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Il delitto 

di Kansas City 


In occasione delle Teste pasqua¬ 
li. il cardinale Spelltnan lui Tat¬ 
to ira-smettere due giorni or sono 
dalle stazioni indio americane il 
tf-te» di mi lungo ntessuggio, de¬ 
stinato alle popolazioni den’Uuiu- 
ne Sovietica e dei paesi dcH’Uii- 
ro|)ci orientale. 

il cardinale Spelluian, arcive¬ 
scovo di New York e aspirante, 
per ora, alla carica di segretario 
di stato di l'io XII, è noto come 
uno dei massimi ispiratori della 
politica nnti-ov iotica e anticomu¬ 
nista di Triiman e del Vuticano. 
Nulla di strano, giornalisticamen¬ 
te parlando, che nel suo bellicoso 
discorso egli si sia preoccupalo 
di imitare i suoi ascoltatori a 
«spelare nella liberazione», assi¬ 
curandoli clic < il pensiero e il 
cuore dell’America democratica 
sono con loro >. Di simili scioc¬ 
chezze abbonda oggi il vocabo¬ 
lario politico dei campioni del 
cosiddetto mondo atlantico. 

Ma l’illustre porporato ha per¬ 
duto ancora una volta un’ottima 
occasione di tacere. L’eco delle 
sue parole non si era ancora spen¬ 
ta, al microfono della « Voce dcl- 
l’Amciica». che i colpi di rivol¬ 
tella di Kansas City si incarica¬ 
vano di richiamare l’attenzione 
deU’opinioue pubblica mondiale, 
in occidente e in oriente, sui san¬ 
guinosi retroscena della vita po¬ 
litica di questi < liberatori > c sul 
contenuto reale della loro «de¬ 
mocrazia ». 

Se uoii si fosse trattato di un 
delitto così vicino agli ambienti 
della Casa Bianca, il duplice as¬ 
sassinio di Kansas City avrebbe 
avuto in se ben poco di eccezio¬ 
nale. Il sistema elettorale degli 
Stati Uniti, congegnato per man¬ 
tenere al potere, al di là dell’av- 
vicendarsi dei citte principali par¬ 
titi politici, gli stessi gruppi di¬ 
rigenti della classe dominante, è 
fatto di brogli e di intimidazioni, 
di aperti utti terroristici c di al¬ 
leanze aperte con i peggiori espo¬ 
nenti del delitto e della malavita. 

.Ma i due agenti elettorali uc¬ 
cisi la sera di giovedì santo ap¬ 
partenevano ad una banda rivale 
..«li quella c-lie aveva assicurato la 
fortuna politica dell’attuale pre¬ 
sidente degli Stati Uniti e lo scan¬ 
dalo non ha potuto essere soffo¬ 
cato o incanalato nei meandri 
della corrotta procedura giudizia¬ 
ria americana. Di qui la riper¬ 
cussione senza precedenti che ha 
avuto ravvenimento. 

Una ventina di anni fa, nello 
stato del Kansas, granaio degli 
Stati Uniti, l’apparato del partito 
democratico era caduto nelle ma¬ 
ni della famosa banda di Pendcr- 
gast, che controllava l’intero si¬ 
stema delle case di gioco, della 
prostituzione clandestina e delle 
agenzie di crumiraggio della re¬ 
gione. Quasi sempre, nella storia 
più recente degli Stati Uniti, la 
malavita si mette al servizio de¬ 
gli interessi più retrivi dei grossi 
industriali e degli agrari r riesce 
così a garantirsi l'impunità per 
le sue losche e criminali opera¬ 
zioni. 

Pendcrgast aveva bisogno di 
un uomo fidato, nelle alte sforo 
della magistratura e dell’ammi¬ 
nistrazione statale. Secondo un 
procedimento tutt’altro che raro 
in America, egli,andò a corcare 
un oscuro avvocatocelo e lo foce 
salire rapidamente dal nulla. Nel 
giro di pochi anni. Harry Tra¬ 
ttino veniva eletto giudice c suc- 
ec- s ivamrntc senatore. I capi 
delle fazioni rivali, che avevano 
perduto i vantaggi faticosam?iite 
conquistati fino a quel momen¬ 
to, vennero ridotti al silenzio con 
iì terrore e con la corruzione, 
ì'n’era di impunità e di prospe¬ 
rità sfrenata M apriva alla ban¬ 
da di Pendcrgast. 

Al Congresso del partito de¬ 
mocratico, nel 1944 numerosi 
gruppi di ba-e appoggiavano la 
candidatura di Wallace alla vice 
• presidenza degli Stati Uniti. Roo¬ 
sevelt era stanco, inalato: e una 
parte non indifferente delle sue 
rc>pon*ibiIità politiche sarebbe 
coluta sulle spalle del vice pre¬ 
sidente. Nei circoli reazionari 
pa—ò un momento di sgomento. 
Come sabotare la vittoria della 
democrazia nella guerra antina¬ 
zista. conte preparare sin d’al- 
lora la campagna contro l'Unio¬ 
ne Sovietica c contro le forze di 
liberazione c di progresso nel 
mondo, <nn Roosevelt e fal¬ 
lace alla testa della politica 
americana? I -a banda di Pon- 
dergast. speranza di tutta la rea¬ 
zione si mise all’opera : e la can¬ 
didatura Truman. o«curo senato¬ 
re di provincia, venne fuori qua¬ 
si di sorpresa. 

Meno di un anno dopo, la 
morte prematura del presidente 
J )osevelt portava l’eletto di 
l'cndergast alla Casa Bianca. 

Nei circoli più vicini a Roo¬ 
sevelt questa successione di 
eventi è stata giudicata per lo 
meno sospetta; né c impossibile 
che delle sensazionali ■ sorprese 

f tossano venire un giorno alla 
nce, sull’ondata di scandali co¬ 
me quello scoppiato in questi 
giorni intorno al delitto di Kan¬ 
sas City. 

Con la morte di Pendcrgast, 
avvenuta due anno or sono, e 
con la ripresa delle fazioni polì¬ 
tiche locali ostili al vecchio 
gruppo vicino a Trun;an, le 
MTriÌD 'colitiche OMobiarotto di 


IN CAMBIO DI UN’ALLEANZA ANTIS0VIE T1CA CON TITO 

Sforza pronto ad accanlonare 
le pro messe elellorali su T rieste 

Il governo di Belgrado non ritiene “di grande importanza im¬ 
mediata» discutere con Palazzo Chigi la questione del T. L. 7. 

Il ministro degli Esteri Sforza irevolmente accolta la richiesta dilanili dovremo difendere insieme|discorso di Sforza hanno proprio n- 


SULLA POLITICA DEI COMUNISTI NEL 1944 

RISPOSTA DI TOGLIATTI 
A GAETANO SALVEMINI 


Dui fascicolo ii. 2 di Belfagor de! momento, con lo scopo evidente ceva gravare sull’Italia erano cosi 
la rivista . diretta da Linci Ras- di fare rapporti. In America devono serie che eravamo disposti a mettere 
so. stralciamo la seguente let- csscre arrivati dei bastimenti pieni, temporaneamente da parte il proble- 
tura di Paimiro Togliatti in t |; quest i rapporti, e in ciascuno di ma monarchico allo scopo di poter 

risposta ad una nota di Gaeta- eJs j ne dicono certamente di tutti costituire un più largo fronte con¬ 
no Salvemini e riguardante and . , • tro ;| f ascismo . In qucsto senso Ven . 

questione di particolare iute- . . • . . 

resse per la storia di questi Mj P oco t ,n, P orta : Mi «m* 11 c condotta la nostra agnazione 

on „, porta contestare al Salvemini il di- tanto in Italia, dai nostri gruppi 

ritte di dire, se vuole essere obiet- clandestini, quanto in Francia e pcr- 
Caro Russo, tivo, che la politica da me seguiti sino in America. Per essere ancora 

nel n. i, anno V, del Suo «Rei- a Napoli nel 1944 c che rese possi- più precisi, noi dicevamo chiaramen- 


giurare dichiarazione tnpartita latta da fagor », leggo a p. 91 c sgg- una nota bile la formazione del famoso govei- te clic avremmo appoggiato anche 

o altre Sforza: "Si con»ic(cia, intornia di Gaetano Salvemini nella quale è no Badoglio dell’aprile dì quell’anno, mi movimento monarchico il quale, 

ivessero 1 A.t .P. da Belgrado, incoraggiati- fatto anche il mio nome. La nota sia stata una «resa a discrezione nel- eliminando a tempo Mussolini dal 


Il ministro degli Esteri Sforza revolmente accolta la richiesta dilanili dovremo difendere insieme discorso di Sforza hanno proprio 11- u 1x1 ° 4 rivo, che la politica da me seguiti sino in America. Per essere ancora 

ha pronunciato ieri a Milano lo un intervento che fosse stata Milano e Zagabria?’'. Capirono, e levato che la affermazione della nel 11. 1, anno V, del Suo «Rei- a Napoli nel 1944 c che rese possi- più precisi, noi dicevamo chiaramen- 

annunciato dieci»*o sulle relazioni avanzata dal governo italiano. fu l’intesa. Niuno può giurare dichiarazione bipartita latta da fagor», leggo a p. 91 e sgg- una nota bile la formazione del famoso gover- te che avremmo appoggiato anche 

italo-jugoslave all’Istituto di Studi Slorza invece nel discorso di sull’avvenire Se un giorno altre Sforza: "Si consideia, intornia di Gaetano Salvemini nella quale è no Badoglio dell’aprile d| quell’anno, mi movimento monarchico il quale. 

Internazionali Come era stato Milano ha mostrato di volersi ade- riprese espansionistiche dovessero 1 A.t .P. da Belgrado, incoraggiati- fatto anche il mio nome. La nota sia stata una «resa a discrezione nel- eliminando a tempo Mussolini dal 

previsto, il conte non ha detto Suore piuttosto alla impostazione avverarsi , e altre nubi sorgessero te in quest, ambienti .1 tono usa- icrVt . come puntazione al resocon- la sfera di influenza inglese». potere, evitasse l'entrata in guerra 

che cosa il governo intende fare, che l’ambasciatore americano a Bel- egualmente minacciose, sarebbe to dal conte Sforza che senza «oin- 1 r - , n , ... 1 c f - • _ 4„l1*i. ,i:„ , j 4 i 4 

quale azione intende perseguire al grado Alien ha dato al problema di savio che i due paesi tenessero gersi troppo avanti, sembra pròva- 10 dl “ n ì conversazione avuta da Probabilmente al Salvemini man- dell Italia oppure, dopo .1 giugno 

fine di impedire la scissione del Trieste. Questa impostazione come è aperti e malsicuri i ioro fianchi 9 re la necessità di tenere conto di i \ < : rw . m con il I rmcipe ca la documentazione storica* oppure» ci i94p> tacesse uscire I Italia dalla 

Territorio Libero scissione che noto subordina gli interessi italiani Han ben capito a Belgrado che certe attuali difficoltà senza richie- Piemonte il 23 gennaio 1944- 11 *c la possiede* egli la trascura. Se guerra in cui era gii entrata. Ripe- 
Tito sta preparando con le mano- a * cosiddetti interessi collettivi de- malgrado certi artificiosi disordini dere un'applicazione brutale del resoconto mi sembra storicamente c così non fosse, dovrebbe sapere che to, questa fu la nostra posizione sin 

vre annessionistiche della zona B. Sii occidentali, in pratica alla li- noi starno un popolo forte con un 20 marzo». politicamente privo di importanza, la politica da me seguita a Napoli dal 1939. Di essa esistono documen- 


vedrà che il suo 


importanza unniediata. 


rispetto dell’autonomia di quel anche d j trovarsi a fronteggiare gli oppressione degli sconsigliati che bero; ^ ques l tio u ne ‘ d [ Trieste deve naIe ; er . ano ;^mpagnatc da monarchie., molto tempo puma del ben prima del 1944. tra noi, che so- 

Territorio Nei giorni scorsi, agen- slessi pericoli e di non poterlo fare invayer p Jugoslavia. Se il go* essp » e e sa-à risolta in modo tale stuo 0 incredibilmente numeroso di 1944. Sin dall inizio de.la seconda stcncvamo la opportunità di estendere 

zie americane avevano rivelato in se non associati. A Rapallo in una '; e rno jugoslavo sara lungimirante che rCnder ‘ à poSMbi i c j a collabo- s P ioni c d i scocciatori, i quali, con guerra mondiale noi dicemmo, ri- il blocco antifascista anche, ai mo- 
alcuni dispacci provenienti da Lake notte storica del novembre 1920 vccìra “ suo interesse coincide razionp , ra j 0 due par (j ^j a qi]D _ grande sussiego sempre ma con se- volti ai gruppi monarchici e a tutti narchici, e coloro che respingevano 

Success, che negli ambienti delle dissi ai capi jugoslavi di allora 4 "Ma co " 11 nos,ro »■ sta non è una questione di grande rietà e competenza di rado, andavano gli italiani, che le minaccie che la questa nostra posizione e irridevano 

Nazioni Unite sarebbe stata favo- non vedete dunque che fra venti ’ e c ° sa . vo ' u to dire Sforza ^portanza ’mmediata ». conversando con tutte le personalità politica di guerra del fascismo fa* ad essa. 

-----:-- rJSLfSTSS per ."Ses". --- ========= L === 1 = ^__ Nel ,narro .orno,» in talk. 

PERFINO NFGLI AUGURI IH.PASQUA! bra abbastanza chiaramente allude : CLAMOROSE RIVELAZIONI SUL DELITTO DI KANSAS CITY feZ con coraggio questa politica 

_ ‘ re alla possibilità di un’alleanza _ -uia situazione che trovai, e che tutti 

militare vera e propria («sarebbe conoscono. E’ vero clic c’era ormai 

___ _ 9 _. _ 11_ savio che i due paesi tenessero fIBI ■ ■ st - lto il 2 S luglio e l’Italia era stata 

HA UQ 0 fi Alti A® A ITA apcrti c ma,sicuri Ioro fianchi?»). ■ M || ||| Alfe l'il 11 A CT Al! Ol l-fe|fe*ll Allo sconfitta, ma la situazione era tale 

Ile UaSIICl I Codi Ut pe^'Sn'YS'^ro^nt inillliiH I lidrilUlld :r 

• • • m m . „ - r T lr più' Ur S o poselbif.. effinchl 

le armi americaneex Inoqolcnenie di Peaderaasl setìshs 

__ne del Territorio Libero alìTtalia. ^ cedentemente annunciata e giustifi- 

al fine di non disturbate la poli- -- cata davanti a tutti, debba o possa 

Improvvisa riunione al Viminale per lo Una lettera di Ezio Taddei confermata dall’U. P. - Lo Star Times rivela che Bi- :r c ri^"Z„,;^ p rS';oÌ 

_ T?t0 U per :t spi'rig l eri0 U ai l i’^:cVrd0? e vic- na 99 10 avBva ,en,a, ° inutilmente di raggiungere una pace politica,, con Truman L„ <liv „ SJ co , oro ; , uali 

Nella serata di ieri De Gasperi cronaca nera e della «vita lussilo- "e molto annacquata, diventa anzi - seguito con un po’ di attenzione la 

ha rivolto dai microfoni della RAI sa e degenerata dj poche centinaia H?. e * e fo en l° secondario della po- j.j misterioso assassinio di Kan- fatti Charles Ross capo dell'ufficio processo davanti a una nuora corfe oostra agnazione degli anni precc- 

un augurio di buona Pasqua, non di dissipati », invece di esaltare le ,l lca Palazzo Chigi: «Poiché sas City in cu: sono coinvolti oscu- stampa del Presidente degli Stali Gargotta fu condannato a tre anni, denti- 

a tutto il popolo italiano, ma —co- spese sostenute dallo Stato per... ? Ul p . a . rl ° ha detto Sforza — con ri interessi degli ambienti politici Unti? ha dichiarato che: ». Il Pre- ma subito Pendargast fece riunire Fu giusto o sbagliato far quello 

me egli ha tenuto a mettere bene beneficenza. Beneficenza, questo è iin V p,u - as ®£ luta schiettezza stimo „ criminali, ha interessato pr.ifon- stdeiitv non era ut rapporti con il Circuit Court of Appeal che lo chi noi comunisti allora facemmo? 

in chiaro — soltanto a coloro che f 0 slogan di De Gasperi che non j ° V jL,v, , -° aI l erma |‘ e . cne ancne se dam <ente non solo l’opinione pub- Charles Binaggio e Charles Gar- dichiarò innocente e Io rimise in Giudicheranno eli storici. Gaetano 

condividono la sua politica e che n a nemmeno accennato alla neces- !!?„ vl ia Ll Z Jj n -‘L„LU? ar / la » S ,‘ *V-Vr blica americana, nia quella mun- ! lotta.. ■ libertà. Silvrmini 

hanno per «ideale-. un’Italia «con- sita di procedere a riforme che in- , " e oI - n a( | r ‘P a a feventualilà d j a ] e Charles Gargotta nell’estate del Johnny Lazio e Charles Gargotta ‘ , ^ i- • 

traente leale» del patto atlantico, cidano nella struttura sociale e tol- ì,,a2 S ^ 1 ^.. ebbero ° ene a II nostro collaboratore Ezio Tad- D33 fu protagon’sta dell'omicidio erano i du? massimi luogotenenti . ‘ r,v ma t 3 Pi V'*' 0 .’ V 11 

Il discorso pasquale del presi- gano alla stampa l’occasione di oc- f pr : am ' - mL a non n °i P^e- deii c h e h a vissuto per molti anni avvenuto m Armour Boulevard in di Pendergast e quindi amici stretti J c,T, b ra ' mancato, sembra dolersi che 

dente del consiglio è veramente cuparsi di quelle «poche centinaia !»„ h T imslavb » ™°r -hi li ne S u Stati Unitl e che - come 8i»r- Kansas City. Si trattava .’ di un di Truman. la nostra iniziativa, coincidendo con 

una manifestazione di pessimo gu- d j dissipati». sppre4p wrta ’b nnila Wh tm na lista, ebbe modo di seguire da ««Mt» armato contro un automo- Lazio mal ucciso davanti alla le attività dei liberali napoletani (De 

sto e di insensibilità politica e mo- . mattinata il presidente del H; insiemi, fra li» rW vicino i retroscena della vita poli- oilc al, v scopo di uccidere le per- porta della suo cusn a colpi di Nicola ccc.), facesse fallire non so 


uivviiii pivvciiii. tu vici t-mav I uiv» ivu vivi uv » viti vi iocu ,. 

Success, che negli ambienti delle dissi ai capi jugoslavi di allora 4 "Ma con 1 nostro ». 

Nazioni Unite sarebbe stata favo- non vedete dunque che fra venti c,ie cosa ” a voluto dire Sforza 

con quel riferimento alla necessità 
di associarsi con Tito per « fronteg- 

PEKHNO NEGLI AUGURI IH PASQUA! bra abbastanza chiaramente ailudc- 

_ ' re alla possibilità di un’alleanza 

_ militare vera e propria («sarebbe 

1savio che due paesi tenessero 

UMA MA A liti API AAA ITII aperti e malsicuri 

lllj MM AB M M. «T jI n. M fel li. Dunque l’antisovietismo diventa 

Ir w* • “ WWB Vw per Sforza l’unica base oggi per 

™ stabilire un’intesa con Tito, l’unica 

_ • # base che fa ritenere àd Alien op- 

Bfe IH Jfe Ut All tl A portuno - l’accantonamento della di- 

ailìll allibiICalit 

___ ne del Territorio Libero alìTtalia. 

al fine di non disturbate la poli- 

Improvvisa riunione al Viminale per lo m^ s fr„ U do 2 '!,' 0 eS 

sbarco del materiale bellico americano gueiia dichiarazione che avrebbe 

dovuto costituire una pressione su 

- - —.. Tito per spingerlo all'accordo, vie- 

Nella serata di ieri De Gasperi cronaca riera e della « vita lussilo- ne molto annacquata, diventa anzi 
ha rivolto dai microfoni della RAI|sa e degenerata dj poche centinaia H?. e l e ht en Jo secondario della po- 

un augurio di buona Pasqua, non di dissipati », invece di esaltare le “- 1 . 08 «i Palazzo Chigi: «Poiché 


CLAMOROSE RIVELAZIONI SUL DELITTO DI KANSAS CITY 

Truman conosceva Gargolla 
ex In ogolenenlc ili Pemle rgasl 

Una lettera di Ezio Taddei confermata dall’U. P. - Lo Star Times rivela che Bi- 
naggio aveva tentato inutilmente di raggiungere una “pace politica,, con Truman 


m.d ' . ‘ Y-, “ ai aiss, P au ”• scerebbe aperta la porta ad un 

sto e di insensibilità politica e mo- j n ma ttinata il presidente del regolamento di insieme fra le due 

iale, consistendo in un accanila consiglio aveva convocato nel suo Repubblica e i due popoli, 

esaltazione dell alleanza di guerra stud { 0 Sceiba, Pacciardi c Piccioni il che non può significare che 
del mondo « occidentale » e delle intrattenendoli per oltre due ore. questo: a) che noi non prendiamo 

e? unifielrp Nes5una informazione di carattere f„ dichiarazione tripartita come un 

mettere in piedi e a unificare 1 Eu- ufficiale è stata fornita sulla rin- 


Caro Ingrao. 


rneuere in pieni e a unmeare u.u- nfTif-inir. è «tata fni-niia culla . . -, , : . , . , . . . -i' 4 * 4 44 4 c uienuu eie«»uio u pu¬ 
ro pa ». Dopo questa brutale, ma nfon^ ma^a nifanS l nn -T h ! " ^ bb “ pn h *' „ sep!< ° la cronaca ‘ del debito di Johnny Lazio -, Gargotta fu assolto tare il nipote di Pendergast, Gar- •' n 

franca definizione del sistema oc- u ?e ^annrenriere „ e i' /nmli riti fornente sottomettersi : b) ma che K a nsa s City e non trovo gran che per intervento di Pendergast che gotta mal si adattava alla domina- razi 


me die vt erano. Lo sceriffo mitraglia qualche anno dopo aver qiM ] c azione che in America sareb- 
hamas Bash affronto il Gargotta commesso il famoso - massacro u.. sf1t1 n __ rnnv : nr , r _ ;| 

quando stava per sparargli ad- della stazione Gargotta soprav- L. » ,l 4 " i P ù 
?sso Gargotta disse testualmente- visse, ma con la morte del vecchio S- Cr j?, T** j P ac5c chc l a jnonar- 
Non sparare io sono un amico di Pendergast nrendo ereditato il po- C1,a d Italia doveva essere buttata 
ahnny Lazio Gargotta fu assolto tcre il nipote di Pendergast, Gar- a niare. Curiosa posizione! La libe¬ 


razione degli italiani dalla monar- 


tranca oennizione aei sistema oc- i,:i_ ,mircnHi.m .,pì nnrr.Hni 44 :* w " .. C -. . ' ». „ ,,oaiiuia ima nomimi- t udu.ini u.,u* uiuii^i- 

cidentale come di cosa che « sta in Viminale essa va ine«a in re azil ,-^ Ser f, ^ meravi P u <irst. Quello che mi ha impose al detective Claibc.rnc di Zìm ,c d, quesfultimo. Gargotta chia avrebbe dovuto essere il risulta- 

niedi » -innena er-izie solo alla for- v,rn, |;f. ie e r d ' a me : sa >n rclazio- punto di partenza 1 accoglimento sorpreso invece e stato il coniti- fare un a deposizione che scagio- sapeva molte cose conosceva trop- to non dì .m’ninnr _ a: 

nn. nc «11 imminente arrivo del primo sostanziale della d.chiarazione ». meato della Casa Bianca comparso nova completamente Gargotta, pi segreti Fu Sii «no degli autori i-i n-. . - q ",/A. .r 


za delle armi, De Gasperi ha po- carico dl armi americane, 
lemizzato aspramente con ciò che 

« si stampa, si ripete nei comizi, c ■ . sa 

mani protette dalle ombre nottur- \\ f 99 r\\ fi¬ 
ne scrivono sui muri», vale a dire Vt 

che siamo servitori dello strame- " 

ro, che vogliamo la tirannia, che 
prepariamo la guerra ». B 

Basterebbe il fatto che un uomo f #feVmAVl 
di governo, per di più «cristiano», III 1^^ V 1 

non può fare a meno, neanche la 
vigilia di Pasqua, di 4 esaltare un ■ 

patto militare c il riarmo del prò- 1^1 

prio paese imposto da un governo MV I I 

straniero, per dare ragione alle 

mani ignote del popolo italiano. « . 

Quanto aH'accusa di tirannia, an- Un rnCCOllì 

che questa è stata indirettamente IVljlf'ill’iO 

confermata dallo stesso De Gasperi , ® 

quando, occupandosi della silua- 

zione interna, ha affermato che « se GENOVA. 8 Una r 

nel nos,ro Paese potranno svilup- z j one di srande rilievo 


- , , -*' 4 “* w UL,,U '~ usu o umu uumpuisu >”“U Luinpieiiimpiiie curyou.l. p, neQrctl tu lui UllO degli OUtOrl voto .1.1 p,_„ J_1 .e* 

I pnnu commenti da Belgrado al'qHesfa tnaffnin sulla stampa. In- IQuatche tempo dopo, riaperto il delle eledoni a ba«e di omicidi • C 1 ac, . c * ma del * att ® . che 

__ . IH accordo con Pendergast. e nei '^° U fo “ crd r 'Y sc,t » * 

- locali del Club a! numero 190H in P c ^<adcrc , ,1 lt s, g n Y 1 r Roo « v c>L © >> 

COMMOVENTE GARA Dl SOLIDARIETÀ’ DEI CIITADINI Dl OGNI CATEGORIA ^,j2sr-a ta 'TS. , S- , 3riSS2i 

■ - City Otto Higgins, con Pendergast to. Vi era qualcosa di umiliante, per 

J e gravi decisioni. In quello noi italiani, in questo modo di con- 

Camion di doni da ogni quartiere di Genova 

~ ■ camerata e consigliere■ Harry nc,la ^ ua capacità di risorgere. Que- 

1 | ■ | ■III m W Truman- $to spiega, del resto, perchè, nel tri- 

per la rasqua dei lavoratori della 5. (fioraio^ 

almeno se riconosce quella calli- vamo quanto duro si presentasse il 

La raccolta delle offerte in tutte le vie e nel negozi della città - Da 
Macario agli agenti dl Pubblica Sicurezza nessuno è mancato all’appello 


pr jia e In faccia di quel ritratto. cammino d c ll a rinascita nazionale, 
| Ti saluto fraternamente. , ,, . ,, . ., 

dagli italiani emigrati e residenti ne- 

EZIO TADDEI 


rir-i p ’ t ^uiiiin- GENOVA. 8 — Una manifesta- dalle vetture per donare il loro bilitazione oltre a gettare nella mi- ganlzzare l'afflusso degli aiuti 

- V-c«n»iaii doi lavo- z,one grande rilievo politico contributo. In tutti i centri dì rac- seria migliaia di lavoratori mel- Al comitato hanno già dato la loro 

* r;> J .. c . *■. ,. - , . cb c resterà nella storia della no- colta istituiti in vari punti della terebbe in crisi anche commer- adesione l'Alleanza Giosanile Demo 

ro e nona souaaiìeia nazionale, i stra città come uno dej p ^ toc _ ciltà Ie 0 ff erte hanno raggiunto cianti. artigiani, negozianti e altr: cratlea. la FOCI. Il PCI. il PS1. la 

nostre ione poiiucn. non innuc- canti cpi5<K ii di solidarietà popo- un limite superiore a ogni previ- piccoli e medi produttori. Mai Alleanza delie Cooperarne, la Camera 

ranno troppo negativamente sul i are 5i sta svolgendo da ieri a Gè- sione. Si può dire senza esagera- come in questa occasione i frutti del Lasoro 

nostro nova. zione che tutta la città è mobili- deleteri della politica governativa - 

5 il i hL Davanti alla San Giorgio e al- tata intorno al combattivo nucleo si sono infatti presentati con ch:a- lfinlon70 nnlÌ7ÌOCPho 

democrazia e il " . l'ENAL due grandi bandiere tri- operaio della Sangiorgio e appoggia rezza impressionante di fronte alla VIQIBFIZB POIIZIBSCIIB 

partiti c delle .orze politiche alla CoIori acco lgono da 24 ore una in- validamente la sua battaglia. Pur cittadinanza. E le offerte degli _ C__ r:. ua --: Darrimi* 

maniera dei fascisti, cioè come un cessante pioggia di sottoscrizioni in non essendo ancora note le cifre umili lavoratori come quelle dei ■ «n UlQVafini In rCIJIlCID 

tatto comunque negativo. _ danaro e in natura offerte da cit- esatte si calcola che già molti m» commercianti suonano come proto- ” “ 

A proposito delle leggi hbertici- tadini di tutte le categorie sociali lioni sono stati versati, oltre ai sta e condanna per questa politica. BOLOGNA. 8 — D; nuovo oggi per 

de. De Gasperi ha poi fatto-prò- per la Pasqua dei lavoratori del doni in natura. _ tre voi,,> u H ,, ' a ha caricato i 

pria la tesi del ministro di polizia grande complesso industriale scesi Quello che dui imores«-ona è la . . .. - . braccianti di S Giovanni in Persi- 

secondo cui la volontà della mag- ln lotta per difendere la fabbrica ammezza polfticV e" ?oc?aTe dii Gli StUdefltl UilIVerSltari 

gioranza e legge anche se essa ed il pane dalla minacc.a di smo- fronte costituitosi in questi giorni » - « •__ _ l'agrario Lenzi il quale intende in¬ 
corno nel caso attuale — travalichi bilitazione. Negozianti, operai, com- ; n difesa de] grande complesso 11311110 VlfllQ 3 MBSSII13 VCC£> diminuire da 300 a 40 tomatura 

i limiti imposti dalla Costituzione, mercianti, gente del popolo e del produttive La cronaca registra de- Ia cultura a risaia arrecando una 

La prima parte del discorso del ceto medio hanno versato ;n poche c ;’ ne ò decine di od «odi estrema- J gravissima decurtarion» oltre che 

presidente del consiglio potrebbe ore davanti all’ingresso degli sta- mente S’emficativ, i tram sì fer- Le dura lotta sostenuta dagli «tu a ii» produzione anche a: salari dei 


i iiunaui viuiktaii v i vjiuliui iiv- 

EZIQ TADDE I gli Stati Uniti, come Salvemini, non 
... giungessero mai parole che non suo- 

Le riveluzioill nasscro incomprensione, irrisione, 

l || r,. eri- persino insulto, 

CiellO « otai* llllies » In realtà, io non esito a riafferma- 

KAXSAS CIT~ - U quotidla- rC ^ int0 h ,° ^ dct, ° P^^chie vol- 
no di Kan-sas City. Io «Star Time»» tc ’ scnza * alcuno mi abbia smen- 
rivela oggi, in merito airomicidlo mai. Nel breve periodo della sua 
dei due « l o»» » del partito demo- esistenza, il governo di Salerno pre- 
cratico. che in que»ti ultimi tempi «ieduto dal Badoglio ebbe verso i 
Bmaggio aveva tentato disperata- comandanti anglo-americani una po- 
’.i.entc di concludere una « pa ( c po- ,i 2Ìone c fermezza di gran 

litica * con ,1 Presidente Truman , migliore di quella che ebbero 

Il ninuin tiipva nnn nrMi&rutii mi 4 ^ ? __ 


__ Binaggio aseva an/i preparato un - . . . . f . 

BOLOGNA 8 — D; nuovo oggi Der l»'» no per eliminare ogni demento 1 R overai successivi, e mi riferisco 
tre volte la' poli/ a ha caricatif i di frizione entro il partito demo- ranto . a!!c questioni miliuri (pane- 
braccianti di S Giovanni m Persi- ciatiro tra la sua « oigamzzazionc » cipazionc di forze italiane alla guer- 


cssere oggetto di una magnifica sa- bilimenfi oltre un milione m il- mano frequentemente davanti ai „ ì 

brAto ^llà s* a nm 4 a n r hc ^occura'^li antnmoh-f^rf^na^-rinPHTrpnrlevann centri raccol ta e sia i tramvieri der òtco riunito»! «otto la presidenza j -t-no j contusi fiuto decisamente di ritirare il suo restanti resi pubblici da Benedetto 

tiretto alla s.ampa che m occupa d. automobd. d: passaggio scendevano chc , p asse ggen scendono per con- del Magnifico Rettore ha accettato - appoggio ad uno dei candidati favo- Croce), e circolano in proposito !eg- 

segnare ; loro doni; in alcune stra- mralti le richieste avanzate degli r)llP «"arpiil II S A rito da Pendergast» Truman è „ cndc r jdJ co ] c e interessate. 

de le offerte sono state lanciate studenti. con e istentt essenzialmente " **«■ " * membro aei « Jack»on Iiemocratlc - - t, l" 

mano a Kansas Ciiy. T due ca- sistemi di vita politica chc con dalle finestre; manifestini in in- nella diminuzione dt contributi i , j* A _ club» la fazione ca[>eggiata dal ni- “ ,a ” Nalvemim na anche jcopeno 

Ittorristi assassinati stavano or- la violrnza e con l'inganno essi gìese, francese e tedesco sono stati a Pisa, invece, a causa della cieca * pOrlO US /AHIOlla J)0 , e dj pendergast fbe. mentre noi «ci arrendevamo», 

ironizzando l’elezione, per Fan- vorrebbero instaurare nei paesi distribuiti tra gli stranieri di pai- opposizione del Senato Accademico " lr.tr.nto nmn nmr.o chc !e lr.de 'a maggioranza del popolo italiano 

tonno di niie-t'-iiino di un sena- dell'occidente euroneo «'razie al- saggio suscitando favorevoli acco- la lotta degli studenti continua com- ANCONA 8 — Sono giunti nel gmi proseguono rei viscido teirer.o - non volle arrendervi a discrezione», 

.or," onnoTto aIh Ca"a Bianca la complicità di uomini c gruppi SRenze; anche il notissimo comico patta Ieri mattina .1 Movimento Uni porto d. Ancona, non «1 sa bene a dPl debito d. «Truman Roud » s. che cova vuol egli dire con questo? 

vii ‘ ’i ’ i . ' j . i - E* 1 Macario s- è recato ner'Onalmente versnario Democratico ha annunciato quale scopo i due supercacciatorp®- avvalora la persuasione che le ven- f-t. |- r .- a * dìu-rerinne • tmno- 

Ne 1 cor>o d. un granile pror e.,,», che hanno venduto In propria in- JJ a ^ ro S ’ d * racc oUa per velare la costituzione dl un comitato di soli dln.ere americani « Macicenz.c , e (I etie d. t har.es B.naggio e di Char- U ZTn 7 «A ? A a i 

che j| partito repulihlicano eia dipendenza e la propria dignità )a <UJJ offerta . Rrard! applausi ha darleU che dovrà intensificare e or- « Gur.non » !e ^ ciargotta saranno eseguite non ta 2 ' 8 ovrrn © ' a ? n ° „ d ' 

ringoilo a far impostare nel feu- per favorire gli intrighi e le av- ^ rim on della nnbzia . .... tanto dalla (.clizia quanto dalia Kooseveii e Gordell Muli urtò pro¬ 


senato Acca-[«tati fermati e poi rilasciati. Molti T"r.es * il prcMdente Truinan «m ri- eccezione di alcuni particolari inte- 
a presidenza !'^no j contusi fiuto decisamente dl ritirare il suo restanti resi pubblici da Benedetto 

ha accettatoj ’ ' appogeio sd uno del candidati favo- Croce), e circolano in proposito leg- 

vnzate degli DlIP PRCCÌil U.S.A. rito da Pendergast» lrumati è j, cndc n d; co ] e e interessate, 
senzialniente ,,,,r ' **'■ ' '** J J membro aei « Jack»on Democratlc ’ -i c i - - , . 

lontnbutl i -li Club» la fazione ca[>eggiata dal ni- “ ' a " -Salvemini ha anche scoperto 

a della cieca * pOrlO 41! /AHIOlla 1)0te dj pendergast c be» mentre noi «ci arrendevamo». 

Accademico 4 Intanto man nu.no che !e Inde ’a maggioranza del popolo italiano 

mtlnua com- ANCONA 8 — Sono giunti nel gini proseguono nel viscido teireno - non volle arrendersi a discrezione ». 


ANCONA 


I r , . , . J. j |« • i U un VUilllUll VII 11(1 putida 

do di I ruman. i duo C3pi bindn \cnfiirr di ijiicrrfi do^li imperici - clic hs donsto 3^1 ì opersi psrccchi 

erano stali convocati come te- listi cari ai vari Pendergast degli fiaschi di vino;°un carabiniere è ’WB È • 

stimoni c si attendevano gravi ri- Stati Uniti. andato di persona alla fabbrica per m ì ~W ’t’fh ’WB 

velazioni. Vcntiqnattr’ore prima. Da questa gente b stato creato offrire 500 lire; numerosissimi eser- ^ U, l m. • m w, 

venivano ritrovati con quattro il Patto Atlantico; da questi cor- centi hanno invitato nei loro nc- 

pallottolc nella testa, nella stan- rotti e cinici dominatori proven- Sozi gli incaricati per consegnare -- 

za del loro «club», sotto un ri- gono le armi che stanno altra- “ oni v* °i 8ni RenerC ; ... 

tratto di Truman. nella strada versando l’oceano per accelerare Anche la provincia è in pieno F 0rta politica 

chc attraversa uno dei più malfa- nei nostri paesi civili la prcpa* ?èvantÓ a S r^" * G11 amici Achescn, tra l quali 

mali nuartieri della malavita Hi razione della guerra l0 ’ Sestn levante sono giunti a Gc- vanno inclusi alcuni dei piu saeacl 

mali quariien urna maiaviia ni razione ut na guerra. nova camion di doni. La ditta Ben- uomini politici di America, riren- 

Kansas ■ C.itv c chc un anno fa 1- indignazione che ha pervaso ha regalato un quintale di pa- gor.o che egli in politica sia assai 

era stata battezzata col nome del tutti gli onesti, c in primo luogo sta. Domani l’Unione Sportiva Pon- debole». Dal Messagsero - 

presidente degli Stati Uniti. i lavoratori di tutti i pnesi, di tedecimo organizzerà una raccolta Gli amici di Truman pensano in - 

Ogni commento sembra super- fronte alla rivelazione della cor- di fondi durante la partita di cal- *" c ni £| , r * 'Jorte.^Da 'quando P f sii” 

fino. ruzionc della classe dominante cio ^ suo campo- I cessa quella storia dei gangster irò- 

Questa b la ponto elio o^a ole- americana, può e dove trasfor- Dalle campagne sono giunti sta- rati morti tic sono convinti anco- 

rarvi a ffiiifiipp fini ' nnnnti rhn mnrci in iin’/irm!) nor imneHire mani Una serie di automezzi CO»i ffl d* piti- 


Il dito neWocchio 


Gli amici di Truman pensano_ in¬ 
vece che il Presidente in politica 
sia molto fori e. Da quando è suc¬ 
cessa quella storia dei gangster tro¬ 


varci a giudice dei popoli che morsi in un’arma per impedire manl una serie ai automezzi co.i 
con tanti sacrifici e con tanta in- che i bari, i lenoni c gli assassini IXldTi 

‘clligenzn stanno costruendo un di Knmms Cilv dettino legge al Tutt - glj episodJ confer mano che 
mondo nuovo, questa e la gente mondo e mettano in pericolo la pioterà opinion# pubblica è ormai 
che osa gettar fango sul libero pat» dei nostri popoli c l’avve- convinta della n#ccssità di difen- 


sistenta delle elezioni nel paesp nirc delle nostre famiglie, 
del socialismo. E questi sono j AMBROGIO DON INI 


Dizionarietto 

Coca-colazione. Pasto del condan¬ 
nato a morte. Talvolta sostituisce 
l’esecuzione. 

Coca-collare deH'Anminrlata. De* 


banda alla c»i| te»u» si trovavano i fondamente Ja coscienza nazionale? 

■m » m -m ^ due assassinati E' questa la sehiet- E’ un fatto. Quella resa a discrezio- 

m m s „ _ _ f_ ta opinione dichiarata da alcuni alti ne, però, non spettava a noi evitarla. 

I I tunzionari preposti aila inchiesta. sj 0 j abbiamo infatti sempre pensato 

[/■/ R/R-V Luccisione dei due Individui ha fai- che n compito dcg ii aomini polìtici 

_ l Y f ™* tant ®„ 1 ? S|> ? Ue ™" ,?! 1 “detto ’^lìani fosse di lavorare, come loro 

- .Io della polizia la «pratica» dello . 

. . assassinio avvenuto vari anni ad- consentiva la situaz'one, tra il po- 

Ad dietro nella persona dl Johnny La- polo italiano, e non di piatire O tes- 

* (Continua) ■ 7la P^ r 9 quale BInaggto agiva come sere intrighi nelle anticamere dei 

_ , . . prestanome Qualche tempo dopo governi stranieri. Evitare U richiesta 

Sull orlo dei Baratro questo delitto la ponzi» apprende- d{> u a « rcsa a discrezione» spettava, 

'L Vrnuìtnm va che dur Hgent ! B 'r wn ° CS ^ UUO semmai, a quei famosi consiglieri ita- 

tìijTo Ofici cnc gli s*3l» unni pO iji rnnrtfiniifl rontfO I«A7lli i* . i* n ” i t» »• i* • 

bbero trovarsi nella necessità di A Kansn , Clly predomina da due l,an ' d ‘ Rooseveh c dl H “ U * * * 5M 

rSJLST'*" * Sforza». ^ jorni un atmosff . ra d , nervosismo avessero conrato presso i! governo 

’otierì Stati UmU! Come sono ri- *n tutti g-l ambienti Si teme dl americano qualcosa d, piò che una 

IH mate! tutto e dl tutti SI ha la sensazione pastiglia di chewmg Rum. Gaetano 

. , . che si stia preparando negli oscuri Salvemini sembra pero voler dire, 

esso de g orn bassifondi della città e sopratutto con ) a sua espressione, che la mag- 

t un rad errA7tnna i un T*an« ^« 1 -, __ cMa • . 


sier.uTo ogcl che gli Siati Uniti po¬ 
trebbero trovarsi nella necessità di 
segutre I consigli dei conte Sforza». 
Dal Popo'o. 

Poveri Stati Uniti! Come sono ri¬ 
dotti male! 

Il fesso del giorno 


overno 
te una 


dere 1’csistonza della grande indù- corazfoue del conte Sforza. 
stria genovese perchè la tua amo- Coca-eoli] (fatali). Irono sotto. 


p r4«n lan I r^d, p ! mn ab co ' è TatZl dcl .P 0 P? 10 

mente portato a sostenere interessi P . ’ . h ’ contraria al compromesso del 

e lesi del Governo presso II quale sanguinosa vendetta che potrebbe monarchia. Ma se è cosi, 

à accreditato », Italo Zlngarclli. dal scatenare una verR anda,a dl deltt- « 944 con la monarcma. ma *e c co , 

Tempo. tl a catena a afondo affaiistlco c vi sbaglia radicalmente, certo per **« 


A8MODKO 


1 politico. 


(Csatlm 


'•••!,>V»jSi '- ’ 4 
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Pag. Z - « L’UNITA’ 


TUTTI DOMANI 
ALLA TORRACCIA 


Domenica 9 aprile 1950 


Cronaca di Roma 


A FARE PASQUETTA 
CON GLI «AMICI» 


PICCOLA 

CRONACA 


ANNUNZI SANITARI 

dottor ^ m m m n ini mm 

davìid 51 nUIwl 


LE AZALEE provvedere [ - 

del sindaco Alcune p 

L’inyegner Rebecchini ho voluto ma I infit /&&> 

rallegrare le case dei capi-cronisti | fj ) |[ I NTT) |(| W', 

«HiW/fflWn loro in omnnnift • '* ^ 


PROVVEDERE PRIMA CHE NON SI POSSA PIU' CIRCOLARE ! 


ALL’ESAME DEI COMITATI PER LA PACE 


L’inyegner Rebecchini ha voluto 
rallegrare le case dei capi-cronisti 
romani, inviando loro in omaggio 
una meravigliosa pianta di azalee. 
L/O squisito gesto del Sindaco, com¬ 
piuto m occasione delle festività 
pasquali nei riguardi dei giornali¬ 
sti che più s| interessano dei pro¬ 
blemi cittadini, è uno di quelli che 
aprono il cuore alla speranza: cre¬ 
diamo che tutti i capi-cronisti, nel 


proposte 

lellimento 


concrete Le forme di lolla in appoggio 
u tra«-'' ai P° r,ual1 * ai ferrovieri 


Sensi unici per veicoli e pedoni - Spostamenti e soppres¬ 
sioni di fermate - Divieti di sosta • Maggiore disciplina 


Una convocazione straordinaria - La so¬ 
lidarietà delle maestranze detta MASI 


nAUru ,-» q iBoll - „ „ . SPECIALISTA DERMATOLOGO 

0001 DOMENICA 9 APRILE: Pasqua. Il iole cura indolore senza operazione 

il leti alle 5.51 a tramonta » e 19. Dorata EMORROIDI - VENE VARICOSE 

del giorno ore 13.9. Nel 1914 1 Armata Roeea Ragadi - Plaehe - Idrocele 
Ubera Odessa. Domani 10 aprile nasre l.emn. VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
BOLLETTINO DEMOCRATICO - Nati: maschi ir* g-y • i< «re* .m 

37, femmine 33. Morti: maschi 23, femmine V IR v>Om Ul IllCIlZOy 
19. Matrimoni 5. Tel. M , 501 _ 0r 8 . 13 15 . 20 Fest. 8 -13 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura , 

mìnima e massima dì Ieri: 6,4-18,7: Ciani- _ 

pino 4,8-21.2. Si precedo tempo (mono, tem- DOTTOR a® ^PP*BfcilPll SÌJSÌ 

peritura quest atuìonari*. mare leggermente ALFREDO A I |f UMI 

FILM VISIBILI - ♦ lo ero nno sposo d» guer- VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
ra » itt'Eicelsior e al Reale; * Domenica di EMORROIDI • VENE VARICOSE 
agosto > al Fogliano, Giulio (Vtire. Prcneate; Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 

• PìnkT. la negra bianco • al Rìvoli. Cura Indolore e senza operazione 

UNIVERSITÀ’ DEL LAVORATORE - RT stata CORSO UMBERTO, 504 

istituita a cura dell Inca 1 Umvoraità del ln ; (Piazza del Popolo) 

voratore, che si inaugurerà con no corso di m .... g-zn — pestivi r.n 

dieci lezioni solla costituilons italiana. Aprirà Teler ’ n ’ 9ZS ° r ® 8 ’ restivi 


Il Comitato Provinciale del Par¬ 
tigiani della Pace, riunitosi in se¬ 


ri t»,/, nh„ iutit i rnni rronisli nel Le giornate di giovedì, venerdì e che attualmente gli autisti sono co- sono benissimo prendere In conaldc- Buit .° all'annuncio dell’arrivo di 
diamo cne tutti t capi-cronnir, n dl lerl s t a t e II banco di prova stretti ad Inventare, volta per volta, razione. Come si potrebbe attuare Brml straniere, ha deliberato la 

ricevere l’omaggio floreale, hanno d ei traffico di « Roma 1950 ». E la per evitare le « arrotate » alle mac- una serie di sottopassaggi per 1 pe- convocazione, ir» via urgente, di 
pensato Che un Sindaco, il quale piova — lo diciamo subito — è stata chine In sosta dinanzi al lusuuoso doni ni crocicchi più Importanti. Al- tutti 1 ' Comitati rionali, aziendali 

-nrnTìrin negativa. In questi ultimi tre giorni, albergo. trimentl, undando di questo passo, _ „„n_, _ . 

ha cosi gentili attenzioni propr infatti, circolare per la città è stato Nè verrebbe a costare molto un In- verremo a trovarci nelle condizioni ° comunali por la pace, per esami- 

- I _ì. .. ..li .]»•« A 1 «AMtit . ... . V .. 1 ,... _ a* -. ..li . i il _ 11 i 1 . 1 i 1 ,, . , . . _ n fl rea l'alt luiln ■unlla & na* Jata* m I_ 


per coloro che gli rendono i sonnt dlfllclllsslmo sia {ver gli autisti che vito a tutti eh autisti, spericolati o di chiudere 11 traffico o alle macchi- nar * 1 attività svolta e per determt- 

,nello tranquilli, non può non ave- per I pedoni. Il Corso, via del Trito- Inesperti (ora con l'aumentata circo- no private o agli autobus e filobus. •— - -— -- - —.. 

.oHiihilo n tutte le n ®. Piazza Barlierlnl, via due Ma- lazlone delle macchine sono molti), nelle vie centrali, 
re t.rt animo sensiv e u i C em, piazza San Bernardo, e in certe ad evitare le astuzie del traffico quan- Ma l a responsabilità di queato stato La riunione dri « Giuppo Pro- 

necessiti della vita dei suoi citta- ore piazza Esedra, Piazza del Cin- do si trovano dietro un filobus che di cose non va, ad onor del vero, ad- pagandista » delia Federazione è 

dilli a qualsiasi ceto appartenga- quecento. Piazza Venezia, vl a del sta per affrontare la «zona neutra» debltata solo al-Comune. Anche al- fissata per martedì 11 alle ore 

minivi,,,: aunrtiorc abitino Plebiscito, vla Nazionale, Piazza Flu- della linea aerea. Nove volte su dieci, l’ATAC spetta 11 giusto merito. Se 11 io,30 e non per mercoledì come 

no, m qualsia*! quartiere aomno, mQ fa , ono 8tRte talmente affollate di Infatti, nel tentativo di sorpassare 11 traffico è una baraonda a metà della a L (n olL™,! 

a qualsiasi partito politico siano p U t>t>lico, di veicoli privati e pubblici filobus l e macchine costringono gli via Salarla, tra Piazza Piume e via n i«f,«__ rr ni - hCruto 

iscritti. E vorremmo tanto che co- che nè semafori, nè Vigili sono rlu- autisti dell’ATAC a brusche frenate Po — per esemnio — 3 ; uc.e uha l! . ai invilo jatta rc- 

• f., rrn . i n un oliamo a tal sciti ad arginare 11 caos provocato che b,uu,ouu m «oviuiu m uno uei iermata del filobus e tram. Come 11 capitare a mezzo delie segrete- 

• 1 i° ss c, ai u dalla circolazione. punti dal quali non può più rlpar- merito del traffico Intasato u via r ‘c deile sezioni. A questa riu- 


tale corso fi «n. Terracini, Iscriiionl tutti 
5 i giorni dallo 18 alio 20 presso Pinci i P.ta 

nero l’aziona da svoltare contro il Inquilino 1 . 

pericolo reale ed Immediato di GITA CAMPESTRE - Domani i and della 
guerra, che l'arrivo stesso delle ar- • Giordano Bruno * si puniranno dallo ore 16 
mi conferma. a ^ fl l®- 3 ® a Gorilla M<iella sulla tia Appi» 

11 k. u_ j» *.,* Antica all'osteria * Qua nua se more mal 

Il Corri tato ha deciso di dare tut- Claudio Cappelli declamerà delle poesie di 

to il suo appoggio allo Iniziativa Bell:. I sunpatinanti e le loro famiglie sono 
e alla lotte del portuali a da) far- invitati ad interteoire. 

rovieri, intesa ad evitare lo acari- DIFFIDA - Si avverte che la compagna Re¬ 
co ed 11 trasporto del micidiali or- sauna Orsentga ha smarrito la teiera del 
digni di guerra Inviati dallo atra- f-C.I. n. 2910IS2 r:la,euta dalla eeuone La¬ 
niero. ionna. 

• 1 u. . . SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - Gaetano Cammaro. 

il Comitato ha sottolineato Inol- l !j c f CM tf , b ; mM a cjril0 . ha bis<^no d. 

tre la necessità di chiarire a tutta un a j U | tf t si rivolgo al buon f.,>« z.*.;. 

l'opinione pubblica come le recon- laolaaiv te oiUrto in re<laiioce. 

ti disposizioni governative, intese — Argentina Marchi ha olferto .MXI lire per 


“ ^ e*'»™ t “"* 7 alni, turisti, pellegrini, cortei di edu- cato per cinque minuti almeno. centrale. L 1 

perche non sappiamo se *t ri/eri- canc i e< stuoli di prati e monache. Anche 11 divieto di girare a sinistra. Sono piccoli suggerimenti, tutti pagai espressa mente mettati. 

sce a chi lo ha inviato oppure a decine di migliala di macchine di per le macchine, in alcul Incroci cen- questi, che se effettuati allevieranno ” compagno Natoli terrà un rap- 

chi lo ha ricevuto. tutti 1 tipi o le dimeni,ioni, sono trall (San Bernardo, via Due Ma- le futiche di quanti a piedi o in vet- porto politico sulla lotta del po- 

... * . nram sfati e continueranno ad essere un celli, vla Capolecase) è una proposta tura debbono traversare'almeno quat- polo italiano contro la guerra. 

« Ando * questo, in greco, j n f ernQ) non 6 j p U ò certo diro che che la Giunta e la Commissione pos- tro volte al giorno queste zone. _________ 

vuol dire azalea — non potrebbe p er j r i m anentl giorni del mesi tra* _ 

infatti addirsi a un Sindaco che, scorsi le cose siano andate molto ■ — ■■■ -~ ~ - - 1 " - 

pur-, ha avuto un perni ero cesi “i TROVATO CADAVERE A NAPOLI DA UN PESCATORE 

penlife e (unto meno a noi croni- questioni urgenti che debbono esse- _._ 

sti, che, se tormentiamo i sonni di re risolte, quello del traffico non si 

questo Sindaco, lo facciamo a fin P«o v e raog n^ ' p?ù ^rnìl? mi ' non* °è I #1 É' é* K ftat 1 | ■ 

di bene e non per malvagità. nemmeno cosa da sottovalutarsi, tco- JmW II I $ffl • | I I I I ^fl I I | I I 

E, appunto perchè non abbiamo me ha fatto finora la Giunta. mm m m mm* m m mm ® m m 

.. ....__ eirmUìrntn di Esiste — se non erriamo — unai _ 

voluto por m *.*■ apposita commissione capitolina per V■ ■ 1 S S WT M S M 

questo fiore, ringraziamo l ingegner n trafflco lrt quale avrebbe dovuto || || M SI (III M ■ 1 11 Cf CI 1 w' • CI C>£^ Il 1 lìl$%Tl ^511 

Rebecchini, con la speranza che da tempo affrontare questo probie- ” W9 

da fio , > le strade, sembra che la commlsslo* . , t_«ix .... 

piwemente fiore, ma cosa — se ne nnom s j sla ii mlta ta solo a tap- La squadra mobile partenopea non sa spiegarsi se si tratti 

pur meno poetica — piu tiecesta- pare, e anche parzialmente, qualche * . , , ‘ r i» 

ria per la cittadinanza. disgrazia o suicidio - La morte dovuta ad annegamento 

Pensi, l’ingegner Rebecchini, in v jp,q e urbano nel crocicchi dove av- - -— 


niero. IHn " a - 

• I u. i„„i SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - Gzeiino Cammafo. 

il Comitato ha eottolinaato Inol- l !j c f CM tf , b:mhi a faril0 . h .v bi^^no di 

tro la necessità di chiarir# a tutta un a j U | tf f S j ri> ,)lgv, a l buoa ».i z.*.;. 

l’opinione pubblica coma le racen- iavLiaa* le oiUrto in reianocr. 

tl disposizioni governative, intese — \rg,'ntin.v Marchi ha olferto MXI lire per 

a restringere la libertà di parola, di s,, 1 ; <laru-u p,i^il a re. .,00 per ì compagni di- 
, ... 7 aocrupati. -'CO p-t i compagni carcerai, a 500 

propaganda o dì sciopero dei citte- [HV . , C0!U( , i)jri in [ llltat 

dini, siano rivolte prlnoipalmente i 0 rT 0 - K‘ deceduto il fillio del coru ia gno 
a frenare e a imbavagliare la lotta Pietro t'amfili. Antico do • l'l'ntti •. I lune- 
popolare In difesa della pace. M,i .aerano laogo domani alle ore 10. Le 
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anomalie debolezze sessual* 

VENEREE m'fS 

contro!/i<Ji associa GUARIGIONE 
I ti SANGUE microscopici 
Vìa CAIBERTO.dfSMNaggon S!ei orn) 
tri 472A 97-or e Q70 taioiti separati 

ENDOCRINE 


I. riuninn» f'o m n.*t w,it. ?‘ u vit<> '■.vn.ioglianrf. Gabinetto medico specializzato per ta 

p . . d ° ” t: * d . FARMACIE DI TURNO - Flaminio: v ie Pm- diagnosi e la cura delle sole dlslun- 

Poce avra luogo venerdì prossimo turicehm 25 — Prati: P. 8 aint Bon 91: v.le rioni sessuali, cura radicale rapida 
alle ore 19 nel salone dell’UESISA, Giulio Oare 211: v. 0. di Renio 213: P.ia metodo proprio 

via IV Novembre 149 .La relazione tfavour 16: P.ia della Libertà G — Borgo An- Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 

sarà tenuta Ha un mamhrn Hai c-n. '• t’onciliiiiona — Trtvj, Campo vecchiaia precoce, deficienze giova- 

sera tenuta da un membro del Co- Merlio p Umberto ,. 496; V. Cupo lo case n lll. cure speciali rapide pre-pnst 

mitato Nazionale c.ei Partigiani 4,: v. del Gambero 11: P.ia in bucina 2,, — matrimorttati. cura modernlssinta per 

della Pece. Saaì’Emlachio: 0. iitiorio 3<ì — Canpitelli: n ringiovanlmenlo Grande Ufficiale 

Indetta dal Comitato delta Pace P * l l llro1 ' Vl ' loru V - Aracoeli 21 nr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUII.I- 

. .. c ._ . ... . , , — Trtilevtr*: A. Ruma Libera »m; P. Sun- NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 

dello Stabilimento, si è tenuta ieri. n i n0 jg — Manli: V. dei Scrncnit 177: Via ir.i« _ vedivi q.iv <?nto enn.imit» _ 


Novembre 149 .La relazione Cavour 16 : P.ia dcili Libertà G — Borgo An- Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 

.ut, un mimhrn Hoi c-n. "I' 6 '- '• dell» Conctliiiion» — Trtvj, Campo vecchiaia precoce, deficienze gtova- 

luta da un mambro del Co- Merlio . p _ railwrt0 ,, 4 ,,,-. v . Cuu, U- case n ill. cure sneciall raolde ere-nost 


H.!, nd c. t Mw al Comitato della Pace _ Tmltmt: V. Roma Libera .V»; P. S«n- no k'YpwV Stazióni)"'- Oro^-'i's. 
d f,. ° n rnen ^°’ S *. ^ tenu l ft levi* nino 18 — Monti: V. dei Serpenti 177: Via 46.48 - Festivi 9 - 12 . Sale separate - 
all'Officina MASI, l’assemblea di Xatìonaia 72: V. Torino 132 — Esqnffino: Non si curano veneree 11 dr Carletti 
tutte le maestranze per discutere del Saientini 11 — Tnuolano, Appio. Latino: non ^ consulti e noti cura in ni:ri 
il prossimo arrivo delle armi ame- —; Tedicelo: V. Gjov. Branca 69: Piramìdo (V- istituti. Per Inrormazionl gratuite 
rleane in Italia. ?! ìa *•’ 7 * Tibnrlino: P. Immacolata 24; Via scrivere. Massima riservatezza.. 

., ,« , __ _ . . . 32 — Celio: P ia 5. Giovanni in l.alcrano 112 . . 


La squadra mobile partenopea non sa spiegarsi se si tratti 
di disgrazia o suicidio ~ La morte dovuta ad annegamento 


Nella sua relazione 11 Presidente v . Uioi-erti 77: P. Vittorio S3; V. G. Ernia.i»» «a «k MnfR 

del Comitato, sig. Zanneccoli del GS: P. S. Croce 2 S - Sallmliano, Caalro Pre- MP OKIJjM SE I H. 

P.R I., ha concluso dichiarando che lorio: Ludotisl V. delte Terme 92: V. XX hat- w*a ** * 

le maestranze della MASI sono so- tembre 95; V. dei Mille 21: V. Vili. Veneto, OnOPÌnlìct!! UFNFRFF-PFI I F 
fidali con 1 portuali e sono pron- v * Pìnciana CA - Salario, Nomenlano: 0|JIÌLIdllald f L lUllLL TCLLC 

te a dare a questi tutti 11 loro ap- . S ? n, Ì i - , J° ^ el c G , !le . 78 ’, P ' , 14: „ Vis »*SFUNZIONI SESSUALI (8-13, 16-20) 

nnmHrv * P . 3e,ni S ? Iarls S| : V -‘« .^3'^ via anrvill a »o _ a 


poggio. 


gherita 201: V. Lorenio il Magnifico 60: Via 


VIA ARENULA. 29 - Plano 1. Ini. 1 


In tnl senso, al termine della riu- Vomentana 90: V. Monchini 26: V.lo Eritrea 

nione è stato votato un ordine del Tosti 41; V. Iliirta 12 — Prenotino, Labi- 


andava spesso a Na- che la causale della denuncia è stata 
iresto la mattina e stabilita In quella di rissa, e pertanto 
ite inoltrata. La sera non sl dovrebbe ravvisare in tale 

ì scomparsa, il Niola reato un l>er imputare detti 

,,_ : ■ giovani di nnolovl.-i di fascismo 


giorno. 


di quelli — specialmente — che f lnne , avrebbe dovuto richiamare l'at- gufile neHo specchio d acqua di prima della sua scomparsa, il Niola ^amù, ÀDoio-hidt faVismn 
nnlln hnraate attendono fiori — tenzlone delle autorità su questo prò- Mergellina all’altezza del largo ber- aveva saldato il conto, aggiungen- ai apoio^m ai rascismo. 

. __ , riMi’n-’n- blema e avrebbe dovuto spingerle a moneta. La testa dello sconosciuto do che sarebbe ritornato al più ... . 

oh, quanto più prosami del. aza- cercflre { r , par , era addirittura lncastrata negli sco _ presto. sigaretta nemica del c.C. 


TI ani Test azioni 
a Lollcferro 


pronto soccorso ; il ritiorfl^iciTNeu o perché &e denari s’hanno u» 4 ui«.a.^ . . -- -r U 4 #: ; 1QC ; .» ^ r . 

della classe operaia, che attende spenderò è meglio che vengano lm- della zona che inviava sul posto ai- del Niola è stata causata da arine- e Sl USIlOIlcI lillà IllUllO e dei lavoratori phì attivi, provve- !Hì «-.".n vu* . 

dalla legge speciale e dalVapplica- piegati per questioni più urgenti, ma C uni funzionari. Trasportato a ri- gamento e, poiché sul suo corpo _ S! m aue”o ^misìir^Mbornr-ìra * 1 riòuh ^ 0 v » ’a=jcIo“ Bru-,',-.. 69. ,‘L p .vo per pr’or^r; 

"imie della letine del sesto un la- che dovrebbero essere presi solo al Va ^ cadavere, si procedeva alla non sono stale riscontrate lesioni, .. , . . rai P q ìecMtmint» liv ^ pl •!>: delega:: per fi (’.,ngr^-o 

^lone delia legge aei sesia lume di quel buonsenso che manca nerml : si , ionp de ,rii abiti indossati si deve credere che il Niola ri Dl u “ ‘“bidente che poteva avere rate leccntetnente da. governo, do- p j ' 1 J 

voro sicuro ed equamente remu- n n a Giunta anche nel problemi dl P e fQw' sl z ione t ,. Dlu inaoilidl1 ^ «i.' e t r 4 r .. aL,e , c . ne 11 iN ' ola sia r ‘- ber. piu gravi conseguenze è rima- mnnl si terrà a Coiieferro una ma- 

tierafo' il ringraziamento dell’in- ordinarla amministrazione. sconosciuto. Si veniva cosi mosto vittima di una disgrazia o sto ] eri vittima il carabiniere Vin- di fest azione «iella quale prenderà la 

r in mini e nt. Il ripristino del senso unico per 1 a d identificarlo nella persona di abbia voluto suicidarsi. cenzo di Cocco, della classe 1927. • paro.a fi sen. Massini. Parteciperà 

fnrt-ifl flbbflndonflifl, la Q a - „ » a nna Oi-nmnin man Rmìlìn Nìnlfl. domimi intn a Roma in - ti tu rnom mAntr#» pra tipi anche un rappreseti tante della se- 


esame dei _ .. . .. raporesaglia presi da parte della 

torio hall -1 PuIlSCC lei DailUOliera BPD di Coiieferro nei confronti de! 
la morte) . comnonent! la Commissione Ititema 


—~—— II meiiiro si rc« a domicilio dioico richiesi! 

In relazione al provvedimenti di telefonica. 

raporesaglia presi da parte della *- 

BPD di Coiieferro nei confronti de! Convocazione ANPPIA 
comnonent! la Commissione Ritema T ... . . ... „ , 

e dei lavoratori tvù atllvl. nrnvvo. . T 0 " 1 1 _ ,oc * de,la . et.one (oliinna, merco- 


cano: V. del Pigncto 77 — Torpignattara: Via Comm. Dr. MANCINI • » la Arezzo. 38 

tasilina 461 — Mìlrio: V. (Mai,a 68 — Mon- ... ... 

t» Sacro: V. f,argino 43 — Gianieoltnie: Via A Cài A _ 1 OTD ItI 

Carimi 11 — Monte Verde N.: Gire. Giani- IIXÌVbM #■ Bi SC I ICI I I 
eohmse 137 — Garbateli a : V. Fintati 11. f«wl I fa w «II» ■ Dal I I 

PRONTO SOCCORSO - Dipendpn((> dal cocnnne (Ore 10-12 e 15-17) - Telef. 8ì2 951) 
«la della Ounsolaiione. tel. 634778 e 684779. _ 


Di un inciderne clic poteva avere ircoim iwne uji guveruo, J 

;r. piu gravi conseguenze è rima- n V; n * si . terrà * Coiieferro una ma- Martedì «il. io a « n-o sm-i 

o ieri vittima il carabiniere Vin- nifestaziooc nella quale prenderà la ni Vulw ' S ù™ TiM' tiri 

sizo di Cocco, della classe 1927. • il sen. Maosfnl. Parteciperà S2 (^ 0 * Pool 1 ° S " 

Il Di Cocco, mentre era intento nei anche un rappresentante della se- 


Gablnetto medico 

SAVELL 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 


t r_ —„4 il ripristino uei senso unico per x i**^******^..*^ r -—- ~^ -^*-*««*w*. u«iz.u txx ueua cidòòu ^—;— ** — — . 

jan~ta abbandonata, la q ale - petlonl al Coreo, per esempio, non Emilio Niola, domiciliato a Roma in ■ il DI Cocco, mentre era intento nei anche un rappresentante della se- ■ itp ■ w ■ n r% 

tende l’asilo, il dopo-scuola, la re- 5 ^^ un eccessivo onere per li bi- via degli Artisti 20. BORSEGGIATRICE ARRESTATA locali deUa stazione fomentano nel- Sberla della CGIL» e la segreteria --— HterllItA femmlnllo 

fazione, che la sottragga alle insi- lancio cd eviterebbe le tristi scene Le indagini successivamente svol- - la pulizia della bandoliera con ben- gefia ' di . R ®™- I TDIU ■ TfRUIPI .. . 

die di questa società! avvenute In questi giorni quando te dalla Quadra mobile accertava- AlllU’oIìttav» troll»» f na ’ veniva assail )f d ^ la vo ^ a di ramri romanj portJnT^^^^^ 1 * A I tHMINI SANGUE ~ MlSCOSCOpICl 

Non è nostro intendimento, in- ^^ 4 ^ s{ -£ no ^olitrati ^ ^ Niclasi trovava a Napoli PJ 11 LT» che^ljIra^ SSucrtSe a^uiu^chemù d^men" Le linee tramviarie CD, CS, L/ 6 , y «A VFI I I TI» 

gegner Rebecchini, farle rimanere per oro e ore sul duo marciapiedi di da 4 giorni alloggiato neUa pen- (Iella Mila bellezza bagnate di benzina e nell’accendere Te la^PD h-^pcraara rf » 1 cranio 10 ’ 16 ’ 4/20 ’ 8/I9 ’ transitano per i! oAVLLLI, 30 

proprio oggi a metà strada il hoc- questa arteria principale. Anche un sione Pace al Largo Canta. La se- _ U « o oltrTSi" pr “S i ^n^atl ìmderSmò detieni via,e Gio,ilti ’ coa ferm: * ta di^ fron- (Corso Vittorio Emanuele - 

H : . __ _i i>el cartello di divieto dl sosta a vla ra del 3 si era presentato alla peu- Tl , . , . ^ 1 sinoacati invieranno oeiegazio«u t a j Magazzini dei Pr-ifelli Gallo ’ ' di fronte Cine Augustus) 

colie di colombamotta, no, ma ri- Veneto all’altezza dell’Albergo Re- sio ne senza portare con sé alcun “i fe* • 'Braziosa ar ti- la garetta, anchela bui «mo si- a Coiieferro per partecipare alla ma- QlJesta ag è la migliore occasione ««- 20 feriali - 8-13 fesUvi) 

volga almeno un pensiero, m que- R i na pUr senza, aumentare 11 deficit bagaglio chiedendo subito ehr eli st , dl - va f 1 f tà > Marls , a Leoni di 21 nlstra veniva investita dafie fiamme. n ifestazione. * m,gll ° e ° cca .®i one C/ÌP PF1* I A PI1RRI IPITA» 

Mnninmn di insta a coloro che cnòltollno riuscirebbe A far el che Da ea? 110 . cmeoenao subito co? gu annl> e 6tata tratta in arresto lerl Ricoverato al Policlinico, gli veni- _ che si presenta per poter acquistare OUC. rtK LA rUODLILllA 

V * ’ ÌTIT rosso proveniente da via Bon- verusse assegnata una camera. Il alle 12,30 perchè responsabile di nu- vano riscontrate ustioni di primo e MOSTRA SVI iraall èri Diluitilo VMinia lutto quanto necessita per la cal- iu ITAIIA (C p I \ 

non hanno nemmeno una casa per ™ J Mr vla proprietario deUa pensione ha di- inerosi borseggi. L’arresto è stato vano riscontrate ustioni et pn o MOSTRA - Vi 1 m»U dri pai metto idmu. Tomaie ' Cuoio Pellami 11 ALIA (j.l.l,} 

__ - ««« nnrin H.II« miri, compagni, potere Imboccare per via „ - jTT , n ip„ a . eseguito dalla sauadretta della Ma. secondo grado, per cui e stato di- ingresso P.ra S. Mirro, mostra dolio opere di zaiura tomaie luoio. celiami, v ' 


opera e Virtù non certo dello spiri- Ven ^ ^ nza fnre quelIe manovrai chiara to che il Niola era impiega- £ e “ a . Mo¬ 
lo santo, ma di alcuni deputati e __ _ tl con d^rezza 

senatori democristiani — suoi ami- ' ' L’attenzione dègù agenti è stata 

ci di partito — t quali si sono op- FORTUNATAMENTE NESSUN FERITO attratta dapprima dalia bellezza non 

_ _ P„ T | nmentn n „rr di mml- M7KJSV1 VJINEX 1 xi- inuojvjil x x-iv* x w comune della ragazza. Forse se fosse 

posti m Parlari en a u .a q , stato un tipo insignificante oggi non 

le azioni da noi proposte e che, se sarebbe in prigione. Ma invece Ma- 

accettata, avrebbe potuto giustifi- Jl-. Limaiiia tfs li ilffinillNA f^ a è u . n V po che non sl . può asso_ 

care «<«*> »tede un niodrio 3 “. lssihdo “fsrars 

fosti che proclamano; a Anno san- VV18V MaU’jVRav •• *• • ^ mmm mm n un certo p un t Q 6 j sono accorti 

to: Pasqua del perdono!». .. mi « « che la ragazza, con la scusa degli 

Ma n uaXe p,rd„„o d,bb„ n „ A |||)0 lipffnP!| \{PfpP ||ff|P9f|lm ‘^SS.iEr^f S*V&5SS: 

tendersi i cittadini romani se le ^ 1111 11 ll^tllllH Ulvlul UVftUUHU U quale naturalmente, per le ragioni 

autorità —* fra le quali c’è anche ** che abbiamo già spiegato, non ne 

Lei, signor Sindaco — non hanno - sembrava affatto dispiaciuto. E la 

voluto perdonare a fante migliaia Il traffico deviato ■ P©r duo voi- I findo^per Amargli 11 il portarogli^ con 
di famiglie sfrattate nemmeno la _ , , , le sue graziose e ben curate mani- 

colpa di essere povere e dl non tO ÌGl*Ì blOCCatl t illOOUS al CGQtPO ne. Sul più btìlo, gli agenti inter- 

^ ^ venivano e invitavano la ragazza a 

avere i mezzi per andare ad dot- —- ■ ■ ■ 1 recarsi in Questura. 

tare in case di lusso? riso «1 nrein MandrlnnellO.lS alle 10.55 Bulle linee EP. M1P. . 13 ragazza veniva perquisita 


bile adibita alla repressione del fur- chiarato guaribile in 16 . giorni. 

ti con destrezza. ____ 

L’attenzione degli agenti è stata 

attratta dapprima dalla bellezza non 017 AIUTICI T TjFIS 
comune della ragazza. Forse se fosse ». 

stato un tipo insignificante oggi non • ' 

sarebbe in prigione. Ma invece àia- 

risa è un tipo che non si può asso- sr ¥7' * ot , 

lutamente fare a meno di guardare. ff» f Aff# f, ff^fXAAl 

E gli agenti l’hanno guardata. Così v 

n un certo punto si sono accorti 

che la ragazza, con la scusa degli__ ^j» . 

scossoni e delle brusche frenate, sta- jKflfl.fl 
va troppo addosso ad un signore, ^ 

11 quale naturalmente, per le ragioni __ 

che abbiamo già spiegato, non ne 

sembrava affatto dispiaciuto. E la in»; 

diabolica Marisa ne stava approfit- LOIUtì UOUieniCU IIIV 
tando per sfilargli il portafogli, con , 

le sue graziose e ben curate mani- SGDZ3 SflDGIlO KllGI 
ne. Sul più bello, gli agenti inter- _________ 

venivano e invitavano la ragazza a 

recarsi in Questura. Non è una storlellina pasqual 


pittare « genitura ispirate alla danti. 


QUANDO I LESTOFANTI PENSANO... 

“ Fuori casseruole e tegami 
sono ispettore all 9 Igiene ,, 

Come Domenico invita a cena due attori, che 
senza saperlo interpretano il ruolo di agenti 


Non è una storlellina pasquale. Al distratta chiese di fare un sojnaluo- 


Pantofole e Calzature dl gomma >■ — -.— — — ■ - 

U I* U Fratelli Gallo con negozio di SESSUOLOGIA 

vendita sotto i Portici Stazione Ter- studJo MedJco . Br 8 e qa ard ». Spe- 

mini, 47 49 (viale Gioititi) hanno clalizzaro esclusivamente per diagnosi 

inoltre organizzato una grandiosa e cura doii’lnipotenzja e di tutte le 

vendita di propaganda di articoli dl disfunzioni ed anomalie sessuali con 

produzione propria, in cartelle di * mezzi più moderni ed efficaci sale 

cuoio cucite t mano noi vari tini di separate. Orarlo 9-13, 16-19: festivi: 
cuoio cucite a mano nei vari tipi.di 10 _ J2 consulenti Docenti Universi- 

pellami a lire 2950 - JaOO - 4800 - tarJ INFORMAZIONI GRATUITE. 

5500. Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

Vasta passibilità di scelta. ___ 

Cinodromo Rondinella Dott. CATALDO GELSO 

Oggi alle ore 16 riunione Corse Spec veneree - PELLI - ANALISI 
di Levrieri a parziale beneficio NAPOLI - via Plgnasecca 81 
della C. R-1. ore 8 - 10 ; 16-20 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiii 


tare in case ui 17 = n bivio Mandrlone 1015 ali® 10,55 aulì© linee EP M1P, venimuenne uumemeo vwm yu v. 

Niente sospensioni di sfratti, K „na^a Casiilrm una vetture tram- M2P* causa tu unraastoVun mor- dall’apposita « visitatrics ». la quale viveTe in n no dei molti ambienti di e tegami prese un aspetto sostenute 

■>'"»< '•-*<*'«"» >« "'-‘"“ir' ss°^sast pippL 

edilizia, ancora troppo scarso l’m- SD e uscita ani Dinano. mono p» v “ rf , dalle 12 ss «ha 13 ©7 rla intima, i seguenti oggetU: un nl ribasso Pittori pigri, qualche baie di contravvenzione. Alle rimo- 

—P- le torva,e: noe- ^’jUJSSSSf’.’SK S KS'SvsfesS'tf'JS SST- SS 

sta è la nota, arcinota situazione rito. La vettura leceva manovra al l _ tante in Piazza Risorgimento 19; un ‘ 'cciniano meierisce vivere la romanza del dovere e. rudemente 


romana . L’augurio che da queste bivio dovendo essere avviata sul bi- 
» • . „» narlo destro a causa di una ostruzio- 

colonne inviamo oggi al Sindaco ne fl , Ponte chsllino. 

c dunque quello che Egli, in que- Giorni fa una conduttura d’acqua 

sto giorno di festa serena, dica a provocava il cedimento di un binarlo 

. „ j, che passa sul ponte CaslUno all’al- 

sc stesso e ai suoi colleglli di -... 


Sette persone ferite un portamonete coa monm> - chiav i f v r ri^ 0 “«‘proM?iìIo w 

in una serie di incidenti e appunti appartenenti a tale Oilda lu ^ Tio ° p , ’ 

Gironi, I tre forti erano stati con- H nostro Afimi t ncontrò, la 

— sumati a tempo di record nel breve del 28 marzo scorso . gli attor i 

Sergio Santacroce, nato nel 1930. tratto tra Largo Chigi e Piazza Ca- Steiner e Amedeo Trilli e li i 


portafogli con 6130 lire e documen- baiierinetto malinconica. Afa al con- stranze della povera proprietaria ppiCì GDFGDPY DF W 

tl intestati ad Alina Di Fani, abi- trarin dei noti personaggi del melo- Mimi — alias dr . Tristano — cantò 1 F1 v,Lv v_/rC x r Lv >—V 

tante in Piazza Risorgimento 19; un dramma pucciniano, preterisce vivere la romanza del dovere c, rudemente, ^ 

fcruzetiSI? eGo 0 mon n eted’argent^ a modo suo e wtravvtnSo nTto^ mila HrJ.Ve « successo ottenuto da Gregory Inuck per la 20 th Century Fox con- 

un nortamonete con monili, chiavi affa vecchia zimarra sbarcare ^ntinuntn , protestare, avreb- Peck per la sua superba Interpre- tlnua da oggi le sue visioni al ci- 


V:. , , . J l ' tezza dl Piazza del Plgneto. Tutte le ^ergm caraacroce. lr axxi 

Giunta: facciamo in modo che i vetture . uall’una di ieri — In seguito ® bi J ant ® ln v l a Troiana 6&L e Gii- vour 
cittadini non credano che il si- airinlzio del lavori dl riparazione — be £‘° Vincenzo.^ na o nel bi- dotta 


20 giorni, U secondo per 60. Ambe- ttenUllUall 061 « flUa » |pricfaria, l a signora Giovanna Anto- c Vttrorò i due attori che tagonista con una sensibilità, con seguendo le modalità elencate nel 

, ,_ . due sono stati ricoverati a -an Gio- - . nem . ignoravano quanto Mimi aveva nr- un verismo, e con una spontaneità tagliando unito alla brochure. Per 

Altri ingorghi nel servizio pubblico Ime-' Torelli di 42 anni abitante Dati© risultanze processuali a cari- — » Sono B dottor Tristano chitettato tali da Imporsi ancora una volta ° Knuno del „ quattro cinematografi 

BALSAMO Isl erano vlrificatl ln mattinata dalle ln In ” a di D^nna Ofin^fia 8 . mentre co del giovani del MAI. denunciati jdisse Mimi d un fiato — a sono tspet- Ma u n05tro eroe ritorna nella afi attenzìone ma all am- «»“« «» palio 12 premi del valore 

nniiava in rnotoeicletta insieme con per 1 fatti della Garbateli, risulta toro dellTifflcio Igiene». Con aria trattoria: stavolta con fare più af- n ° n f°‘° an attenzione ma an m complcsslvo dI L . l 0 0.000. Festeggia- 

fabile sussurra nell’orecchio della nitrazione degli spettatori. te questa domenica dl Pasqua al 


giiifìcaio del fiore inviato ai capi- ^ì- iuie^meccarUciT^nsUando per via ,i 

crepi.fl ai ri/eriac, . Poi! ^iSS.XTU'ZSmS, tffiaS tt 'n%Zn*£°ZS*%S 0 ' 

Chissà che, col tempo e con le speso per circa due ore. Molta conge- V secondo per 60. Ambi- 

opere, non <i riesca a cambiare stlone ancora ali© 22 a causa delie due sono ' stati ricoverati a San Gio- 

anche ,l _ Altri Ingorghi nel servizio pubblico Gnes Torelli, di 42 anni, abitante E 

PASQUALE BALSAMO si erano verificati in mattinata dalle j n v j a di Donna Olimpia 8 . mentre co 

andava in motocicletta Insieme con P®r 

Filippo Fizzaroni, veniva proiettata ___ 

ad alcuni metri di distanza in se¬ 
guito allo improvviso ribaltamento 
della macchina causato da una buca. 

La Torelli è stata ricoverata a San 
Giovanni in osservazione. 

L’impiegato Manlio Marino zzi, di V1 
37 anni, abitante in vìa OdacinI da ■ 
Gubbio, ed il meccanico Calisto Glo- 
vannetti, di 53 anni, alle 15,15 di ieri 
passavano in Lambretta per Piazza • 
dei Re di Roma. Improvvisamente 
un’auto sbucata da una via laterale, 
si parava davanti al micromotore. 
L’urto è stato inevitabile. Il Mart- 
nozzl e il Giovannetti sono rimasti 
Il parroco paolo Sigeri, di una> pompe iniziando l’ardua opera di ape- feriti r» sono stati ricoverati a San 

frazione del Comune di Fiami- dj circoscrizione e, successi- G n V faiegname Romeo Guaraldl, abi- 

gnano, è stato ieri denunciato al- vamente. dl spegnimento, sl presen- tante in^via delle Cffiege 143 è stato 
la Procura della Repubblica per uva però quanto mal delicata o dlf- travolto da un’auto, rimanendo gra- 
atti innominabili commessi nei ri- Scile cernente ferito, n contadino Mario 

guardi di una bambina, di cui, . Era soltanto dooo circa due ore di Te£ial> d£ 53 acn i, mentre si recava 
re»r nwi» rmrionì. emettiamo il L avoro dei nostri valorosi Vigl i del a i la voro nei pressi di Maccarese è 


dotta alle Mantella» 


^Vnr» ^Lorer'zo ti! tc: * Vien l domani da me In ufficio, prelazione di Gregorv Peck era «la abbinato al «Grande concorso 20th 

,S ° ra a! mmi pTe^i duewnoZenH l )iù ^ nde che Hollyuood aveva century Fox-P>rex Corning » dota- 

'.enderìo Imboccò la porta del a%a sia^aArAoneUi dei camerieri dato da diecl annl a questa parte», to dl ricchi premi e che ciascun 

inte andando difilato dalla Pro- ^ dei clienti. ' Egli ha vissuto 11 dramma del prò- spettatore parteciperà all estrazione 


avesse continuato a protestare avreb- Peck per la sua superba Interpre- tlnua da oggi le sue visioni al ci- 

be fatto chiudere il localet tazlone di « Cielo di fuoco » è stato nem»; Capranica. Europa. Imperla- 

3 J; ra prese appunti, dette ancora uno trionfale. E’ questa del nostro at- le. Moderno e Capranlchetta. Il no- 

fili sauardo in atro e a un cameriere — tote un'affermazione senza prece- stro pubblico non sl perderà questo 

denti. Bene a ragione, la critica spettacolo avvincente e ricco dt 

americana aveva detto che linter- emozioni. Ricordiamo che il film e 


Denunciato Don Paolo 

per oscenità sa una bimba 


11 parroco del Cicolano già arrestato 1 


ANNUNCIATO UAL SENATORE TERRACINI 


Un convegno internazionale 
di per seguitati antifa scisti 

1 lavori si svolgeranno a Firenze - La con¬ 
ferenza stampa di ieri alla Casa della Cultura 


dalia presenza dei due agenti. Non 
restava che tentare di convincerli. 

Cosi lo Steiner e il Trilli — incon 
sciamente nelle vesti di agenti del¬ 
l'Ufficio d'igiene — entrarono nel 
ristorante, cenarono, andarono ria. 
Rimase ancora il sedicente dr. Tri¬ 
stano ancora più malleabile dopo il 
buon pranzo annaffiato da molte fia¬ 
schette di vino, che chiese sei-sette- 
mila lire per « chiudere definitiva¬ 
mente la bocca ai due agenti »/ La 
signora Antonelli disse che aveva sol¬ 
tanto mille lire. Mimi intascò lesto 
il bigliettone, salutò, use 1 . 

Alia Casa della Cultura di Ro-ideila personalità giuridica è costi- Inutile aggiungere che : U 
ma, in Via Santo Stefano del Cac- tutta dal fatto che V Associazione re che ^ giorno dopo andò aU Ufficio 


proprietaria che proprio Ti fuori c’era- « Cielo di fuoco », diretto da Hen-I cinema Capranica, Europa. Imj>eiia- 
no due agenti. Lui, proprio lui — jy King e prodotto da Darryl F. Za-|le. Moderno e Capranlchetta. 
perchè mai il dr. Tristano aveva fitto 

del malel — era disposto a strappare |||||||||||||f|llll||llilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

il verbale, ma aveva le mani legate 


Der ovvie ragioni, omettiamo il , aci , nos ‘ ri ™ orosi y 1 ** 1 al lavoro nel pressi di Maccarese e ma in V ia Santo Stefano del Cac- tuita dal fatto che l’Associazione « w « 

per ovvie xdgioiu, tnuewuum» a* fuoco che la pace tornava fra le fa- rimasto schiacciato sotto il proprio M i-A«wb 7 in nP italiana He; ner merias’ma non ha caratali e di d’igiene per il libretto sanitario st 
nome. Sembra che don Paolo sia mlglie di viale Eritrea 55 che potevano agricolo ribaltato, riportando co * 1 , ,.' oc : ? z , I n r na , dc ‘ per ' roedes.ma non na ^ capitati e d froIÒ dinanzi a un altro dr. Tristano, 

già stato arrestato e tradotto alle rientrare nelle loro case. ] a frattura della gamba destra ed seguitati politici anufascisti ha or- conseguenza n0n ® in grado di al ver0 r pj q u f l’intervento dei cara- 


già Stato arrestato e tradotto alle rientrare nelle loro case, 
carceri di Santa Scolastica. — 

paS^ddlCko?^. d ha n Rapinatore arrestato 
Sa < lo P° c ' n 9 ue mesi 

coimmismo. - 


altre gravi leslonL 


Due ore di panico 
per un incendio 


ganizzato nel pomeriggio di ieri presentare un bilancio come una bimCTl e Ja de nunzia di Mimi Diani 

una conferenza stampa che è stata qualsiasi azienda. Più grave, ed e dl un ez compare Alberto Loìlo- 

tenuta dal compagno Umberto in certi casi vergognosa, è d’aitra bTigida della diP< , 'cinematografica. 
Terracini davanti a numerosi gior- parte la condizione dei smgoli fl jjcubbnguia era stato, in com- 
nalisti e ad un grande pubblico, -scritti a molti dei quali e stato flianf nClIo stesSQ rwto . 

Dopo brevi parole dei dott- Fau- addirittura negato il diruto di * " a . . Tenta ndo Prima 

L'.ppunu.lo savio,. V 1 U> . a La auaranwn. Eli» Fracchi, aW- ,"” b ' a n° U^Znàfnil <“ " nd " e “ ll = '««• 

carabiniere SclorU della Compagnia u n te ln Vla Dessi 2. essendo giunta Terracini ha prima di tut.o an- risul ava sporca per un cond nna paJ d< /arsi pagare-un assegno di 

Interna hanno ieri tratto In arre- lerì XTA le 23^5 senza poter prcn- nunziato che alla fine di questo eh.. Tribunale ^- 1 " ■ trentamila lire, si dovettero accon- 

_ « _ it - n ■■ ■ m ■! r» 11 _ _ ■ » __ai m AAn »-» L T ivOn-vo Tuttoi'ia «1 Ponvàffn a n An A CT 9- w 


Vuole dormire per fona 
e per poco non s'awefena 


Erano da poco paosate le nove di Guerra 

Ieri mattina quando gli stupefatti ed 

atterriti passanti dl Viale Eritrea scor- ._ , . . .. 

Dodi-'I apparecchi radio 
aS*,15E> u ,oni,> F “” 1 " *' rubati in V. della Scrofa 

Contemporaneamente, a causa del — 

K?£ Sm “c^“"tarai I «>Utl ignoti penetrati in pieno 

le nell’Interno dello stabile e si veri- giorno durante la chiusura pomerl- 
fìcavano alcune scene dl panico, for- diana nel negozio dl Radio Luxor in 
lunatamente contenute e controllate V la della Scrofa 72 hanno asportato 
dal buon senno • dal sangue freddo di , 2 radJO> 37 mila Ure, una giacca ed 

«Icunl macchina da scrivere. I funzio¬ 

no delle MM n 4M bambini nella ^ ^ commtearIato s . Eus ucchio 

* I 3 Vigili del Fuoco, tempestivamente a cui è stato denunziato H furto 
avvisati, accorrevano coi due auto- Indagar 


richieste per ottenere 1 normali ei- gc 0 p 0 della conferenza slam- mirrante della riunione dei rap- 

staìorà veniva ben presto presi P a ieii * dunque, era quello di presentanti della Federazione In- CONVOCAZIONI Dl PARTITO 
™<Hnn nor mi dove- illustrare alla pubblica opinione temazionale a cui aderiscono di- ITXEDI’ 


Abbonatevi a m 

RINASCITA 


da forti dolori, ragion per cui dove- illustrare alla pubblica opinione temazionale a cui aderiscono di- LUNEDI’ 

va esrere rapidamente accompagna- oltre che il bilancio di attività ciotto paesi è quello di studiare le ^ nuini dei «egretari. • 

u ai Policlinico dai proprio marito. dell’Associazione italiana il motivo forme più adatte alla mobilitazio- r.sréte a Mrtedl. 

Passerà la notte m bianco. p er cU j S j è deciso di organizzare ne di tutti i combattenti contro il MARTEDÌ* 

---Il Convegno Internazionale. L’e- fascismo e contro i regimi di op- l ltf7t1(ri| Vx orgu5mtì ^. B u «.upra, 

sposizione del compagno Terracini pressione. Particolare significato, j e u # wM ,^„ 5 i s tnn amili iri!« 

è stata di un notevole interesse come è evidente, assume il-fatto ««di <ku rj^uìrt »ett«rl. 

sopratutto nella parte che riguar- che come sede del Convegno sia la miniatili laaniani dt ««. p:»**'». 
dava la condizione attuale della stata scelta una città italiana; d, !« rapsitiTi «titan tteaeis gal 

Associazione dal punto di vista un paese, cioè, in cui la mobilita- _ .... 

dalla sua fiRurazione giuridica. Si zfone dei combattenti contro il fa. ^ KltóI , ' ”! 


DOMENICA PROSSIMA 
16 A P R I L-E 19 50 
alle ore 10,30 al 

TEATRO ADRIANO 

(Piazza Cavour) 

SARA' PROIETTATO 
IL FILM ISRAELIANO 

Adamà 

(LA TERRA) 

INGRESSO GRATUITO 


♦ 

Gli inviti potranno «aere ritirati 
• d* lunedi. 10 aprile, a venerdì. 
14 aprile dalie ore 9 alle 12 e dalie 
16 alle 18, pre»=<;o: Fondo Nazionalo 
Ebraico - Vla Principe Amedeo. 2 e 
Federazione Sionistica Italiana • Via 
Principe Amedeo. 2 



pensi, per esemplo, che una delle seismo costituisce un argine ulte- j TWfW '„»iu u Blm tft #( ,n» ,^ | 
ragioni per cui alla AssociazioneI riore all'ondata reazionaria in dei ru?nt.u tenari aiti »te*»i «ari delle, 
è stato negato il riconoscimento atto oootocmImI iti cooftgii delta «qjrtwtif. . 
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Domenica 9 aprile 1950 


IL RACCONTO DELLA DOMENICA 




f i # « i * 


di VERA PANOVA 


INVERNO 

T L PRIMO di gennaio faceva un 
freddo che spuccava le pietre. 
Il sole splendeva così forte che 
tutto scintillava, tutto brillava: 
neve, cielo, arial Sergio, mezzo 
soffocato dalle. sciarpe, trasfor¬ 
mato in un grande, morbido, pac¬ 
chetto, fu messo nella sua slitta, 
e partirono per la festa di Capo¬ 
danno... 

Partirono tutti e due, Sergio e 
In madre, Marianna Feodorovna, 
la giovàne maestra del Sovkos 
«Chiare sponde». Il babbo era 
morto quattro anni prima, alla 
vigilia della nascita di Sergio, 
quando ancora c'era la guerra e 
Sejgio Lavrònov combatteva sul 
fronte occidentale. 

Era la mamma, ora, che trasci¬ 
nava la piccola slitta e Sergio 
non poteva guardare nè a destra nè 
a sinistra, non vedeva che gli 
stivali di feltro della mamma che 
avanzavano con un movimento 
vivare e regolare. Si stancò pre¬ 
sto di guardare gli stivali di fel¬ 
tro e pregò: 

— Parla un po' con rnc. 

Ma la voce rimase soffocata 
dalle sciarpe, e la mamma non 

10 sentì. Sergio sospirò c comin¬ 
ciò a ripetere la sua favola: « La 
'cimmietta diavolina, l’asino, la 
capra piccolina, e il grosso orso 
Martino... ». 

Ma ad un tratto successe qual¬ 
che cosa di strano: gli stivali di 
feltro della mamma erano spari¬ 
ti, e altri stivali, sconosciuti, 
enormi, camminavano davanti 
alla slitta. Un mantello militare 
dondolava sopra gli stivali sco¬ 
nosciuti. Sergio alzò la testa per 
vedere che cosa c’era al di 6opra 
di quel cappotto, e vide un ber¬ 
retto passamontagna, come quelli 
che portano i soldati. 

— Bene! — pensò Sergio. — 
Gli piaceva pensare di essere ti¬ 
rato da un soldato. 

Il soldato correva sollevando 
colla slitta dei cristalli scintil¬ 
lanti di neve. Salirono di volata 
un monticello di neve, e scesero 
alla stessa velocità, mentre Sergio 
rideva di piacere tra le sue sciar¬ 
pe. Il soldato fermò la slitta e 6Ì 
piegò su Sergio: 

— Beh, ora basta, , piccolo, il 
cavallo è stanco! 

Sergio riconobbe Dimitri Koro¬ 
stjelev, il Direttore del Sovkos. e 
ne fu un po' deluso. Korostjelev 
non era più un soldato, era sem¬ 
plicemente un civile che portava 

11 cappotto militare senza spal¬ 
line. -, .. 

La festa fu lunga c piena di 
strane sorprese per Sergio, e 
quando fu finita, e la mamma lo 
vestì per ricondurlo a ca«a, il 
bimbo si addormentò subito nel¬ 
la sua piccola slitta. Si svegliò 
mentre stavano entrando nel 
cortile. 

— E Korostjelev? — domandò 
fui senza capire perchè lei lo ba¬ 
ciava ridendo. . 

PRIMAVERA 

QTAGIONE di semina e di 
nozze. Si gettano le basi 
delle nuove fabbriche, delle case 
e. delle nuove famiglie. 

Nei. campi il lavoro ferveva. 
Lacrime, lacrime, lacrime mie, 
piangete silenziose, lacrime mie. 

Le ragazze cantavano con 
chiare voci serene, sotto il sole 
nuovo che splendeva sulle ultime 
tra. ee di neve ormai tutta di- 
sciolta. E una voce scura e in¬ 
tonata di baritono rispondeva: 
Che nessuno dì veda 
che nessuno oì senta! 

Amore, crudele, amore, 
che mi rodi il cuoref 
Le parole giungevano lontane, 
fino alla finestra della piccola 
scuola elementare di Morcomo. 
Ma no, l’amore non è crudele, 
non rode il cuore. . L’amore è 
gioia, è letizia. L'amore è trionfo». 
E nessuno al mondo, 
guarirà il mio malel 
cantavano le ragazze, e Korostje- 
'ev ascoltava. 

, — Dicono che un cuore si fa 
capire da nn altro cuore! Ma 
non è vero. Quando io la incon¬ 
tro lei dice: « 3uon giorno Dimi¬ 
tri KorostjelevI » • e continua 
senza fermarsiI 

* Oh, chiamami. Mariascia, 
ehiamarail 

Ma lui non andava da lei. Ave¬ 
va paura di andarla a trovare 
*enza essere chiamato. Aveva 
paura della sua grazia e della 
sua cortesia. 

ESTATE 

INSTATE, sudore salato, piani, 
speranze. 

. Mille volte il cuculo aveva 
cantato il suo richiamo alla cam¬ 
pagna dietro il fiume. Anche 
ikonnikov, il giovane, anemico 
aiuto contabile, si era rianimato. 
Si sentiva ardito, spirituale, ir¬ 
resistibile! Sentiva che nn giorno 
avrebbe fatta la sua dichiarazio¬ 
ne a Marianna Feodorovna— 
Pensate: e quasi non dorme più, 
non fa che sognare di lcil 
*•••••• 

Una sera Nastassia Kostileva 
annunciò a suo figlio: 

— Pensa un po’, il nostro ane¬ 
mico... Beh, si vuole sposare. 

— Quale anemico? 

— Innokcnti Ikonnikov. 

— Toh, e con chi? 

— Con Mariascia. 

Korostjelev non riusciva a ca¬ 
pire. 

— Con Mariascia? 

— Certo si, con lei. Beh, non 
so proprio che dire. Non è brut¬ 
to, no, forse, ma c’è qualche cosa 


in lui che mi respinge. Forse 
perchè è così egoista... 

Korostjelev ascoltava, irrigidito, 
fissando il viso della madre. Poi 
tutto od un tratto si alzò; mi¬ 
se il cappotto e usci senza dir 
nulla. 

— Che strano ragazzo il mio 
Mifial — pensò Nastassia Pe- 
trovnu. 

• • • 

Marianna Feodorovna viveva 
con Pavcl Lukianuc e sua moglie 
Pancia. 

Korostjelev aprì con una spal¬ 
lata il cnncelletto del cortile e 
bussò forte all'uscio della po: . 
di servizio. Zia Poscia aprì: 

— Mitin! — di sse — la porta 
non è chiusa, entra dunque. Fi¬ 
nalmente ti sei ricordato di noi. 

Marianna e Ikonnikov erano 
nella stanza da pranzo: sulla ta- 
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SUGLI SCHERMI è 11 «messaggio* di «Cielo di e 11 professore » Hawks ripc‘e punte 

~ fuoco*. per punto la 6 torla, negli stessi am. 

■ ,, ,, Se si accetta questa tesi. s P sì bienti e con gli stessi interpreti di 

l>ielO (Il IUOCO accetta il principio che gli avieri contorno. Al posto di Gary Cooper, 

«• ai * t/vnn »v,« a», n nn ammalati debbono prendersi una P er ò. cè il comico Danny Kaye ed 
Nel cielo di fuoco che dà il no- be n a nurea e DO i rimettersi in volo al P ost ° di Barbara Stnnwych c è la 

™ a i accetta Kltto principio S conturbante Virginia Mayo. 

corpo aereo americano di stanza in . . . soldati combattere Altra differenza e che invece di 

Inghilterra durante la «ronda «»* «ra In - Colpo di fui. 

guerra mondiale. Ma non è tanto_* . ... n lm mine», qui sì tratta di musi- 

degli aerei che si vuole occupare il P ui> accettare questo fll . coiogj ij cbe dà Jl modo di fare sp¬ 

illili, quanto del materiale umano, ^ è chiaro che simili tesi non so- par j re 6 U n 0 Thermo le orchestre 
e nreoisamente di un erUDDO di pi- no ^ accettarfe » ma semmai, da Q 'i Armstrong, di Goodman e di al- 

ro,rp“ «d "JSSTfcìS. ^ 

narte di un camDO logorati dalle essenziale ; R dl m è ben confezio- Danny Kaye, stranamente, non e 
ESwL *«!£«STrVmateriale c nato specialmente nelle parti docu. affatto utlll22ato per fare u par0 - 

‘ t n eMini » HpnHnntì nlln mentan e degli attacchi aerei in dla G ary Cooper. In quel caso 

spiritual^ scettici e destinati alla Germania, e narrato con coerenza 6arebbe stato a , pai divertente, date 

improduttività. A risollevare le sor- dall’abilissimo mestiere di Henry lp suo ottime Qualità E invece nm 

ti del campo in questione arriva King. _ i 0 è. Stando colsi le cose il consiglio 

un giovane ed aitante generale, al è: se avete già veduto «Colpo di 

secolo Gregory d «naie a m ©IlCTO fulmine» non andate a vedere « Ve- 

tasca il segreto del successo. Il se- .. f s _ nni . nvP , e 

greto, compendiato nelle solite pe- C il professore . Col!S“l filmine™ e lo 

role C fra 6 l 60 n 3 ntl, . OTgOgll , rnl < « .«_■ ■** vnrìnro nrrpirnlmpntn in mini - 


Cielo di fuoco 
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«ione fisica spinta fino allo strazio, titolo di «Colpo di fulmine». Vi tote anche vedere « Venere e il pro- 

E allo strazio, al collasso fisico e si raccontava la storia di una amati- fessore ». che vi divertirete, ma 

nervoso arriva il bel generale. Lui tu di gangster che porta lo scom- non molto, 

crolla, ma i suoi, finalmente, «sono piglio in una casa di studiosi, fino 

diventati uomini*. E’ per queste ad innamorarsi di uno di essi. In Juft Jfl&tlldorA 

cose, si intende, che gli americani quel film i due erano Barbara Stan- 


neiia stanza (la pranzo: sulla ta- RENATA FIORELLI, giovane Interprete di « Domenica d’agosto», in una primaverile immagine I han vinto la guerra. Almeno questo |wych e Gary Cooper. In «Venere Esther Williams, che ci è finora 

vola vi erano il samovar, delle ; . . . . .............. apparsa nelle vesti ai campionessa 

tazze, de, do leu. «Siamo in fami- .«... ....» dt nuoto artlstlco> ci 6l mostra qU i 

ko. un articolo del prof, massimo aloisi r'ei^^r,^' 


glia! » pensò Korostjelev. 

— Buon giorno, Dimitri Ko¬ 
rostjelev, disse Ikonnikov con la 
voce turbata. 

— Buon giorno — rispose Ko¬ 
rostjelev con voce aspru seden¬ 
dosi. 

— Una tazza di te, Mitia? — 
chiese Marianna Feodorovna. 

— Grazie, l'ho appena bevuto. 
Come va qui? 

Korostjelev guardava con una 
espressione severa i tratti rego¬ 
lari di Ikonnikov, le sue dita 
binnche e inerti come « righe >. 

Marianna guardò prima Koro- 
stjelcv e poi Ikonnikov, poi di 
nuovo Korostjelev. Un piccolo 
sorriso malizioso brillava nei 


di nuoto artistico, ci si mostra qui 

UN ARTICOLO DEL PROF. MASSIMO ALOISI 

.. l ' ,_ “ burbero padre voleva avviare alla 

^ 0 /A ^ /A carriera toreadorlstica e che Invece 

3>oiremo finalmente sfruttare^;— 

le immense eneiroie irrudinie dal sole ? SSriss“2 

terna e farà il musicista, la sorella 

■ — ■ ■ — — — — -— - sposerà un giovane scienziato di 

Ogni uomo utilizza in media 150 mila calorie al giorno, di fronte ai 300 milioni a sua !SL e e rwiS 
disposizione - Il problema dei “ dislivelli calorici „ - Qualche esemplificazione utile Il giovinetto musicista è Riccar- 

A . . - do Montnlhan, « per la prima volta 

. , , sullo schermo». E dimostra di es¬ 

ili questa stagione in alcun I, arriva, in media e al minuto,, utilizzata. Ebbene, ognuno dti Pertanto si utilizza meno dii Cosi il problema e quello di Eere neKato per j a carr j era del to- 


suoi occhi. Korostjelev avrebbe ~ . 

voluto b.iciarln se non altro ocr J n questa stagione in alcuni arriva, in media e al minuto, utilizzata. Ebbene, ognuno d 
quel sorriso... Zia Pascià seccata paesi nordici (in Inghilterra, sopra una data minuscola se- noi consuma per la propria ali 
di essere stata interrotta riprese p er es .) { giornali hanno comin- zione della superficie terrestre: mentazione, in media, 3000 ca 
il suo discorso. Marianna abbas- ciato da poco ad annunziare un quadrato di terra fo di Ione al giorno; e Questa è l 


un duemillesimo delV energia a creare dei dislivelli calorici per ^ * 

«oc Pntrpmn nnfPr» utin??nrf> VP.nrrnìn snln- rer0 > P er quella nel musicista, e 


il suo discorso. Marianna abbas 
sò ancora di più il viso mentri 
un sorriso le tremava sulle lab 
brn. « Perchè ridi, cara? Perchì 


zione della superficie terrestre: mentazione, in media, 3000 ca- nostra disposizione. Potremo potere utilizzarci’energia sola- ’ 

in un quadrato di terra (o di lorie al giorno; e questa è la mai recuperare una parte di re e a questo riguardo e stato Eopratuuo p er quena o maumi. 

mare) di 3 metri di lato arriva parte più infima dell’intero no- questa energia dissipata? In- finora difficile creare dislivelli _ _is_ 


ra di più il viso mentre auanti minuti e noi cmante mare ) di 3 metri di Iato arriva parte piti infima dell’intero no- questa energia dissipata, in- finora difficile creare ais meu, 
iso le tremava sulle lab- I “ ^ ® ogni minuto una quantità di ca- stro fabbisogno. Infatti consu- tanto e evidente che ogni re- maggiori o diversi da quelli na- 


rifilo ijin, . . . « .. .» uwiu inmuiu uuu uuut»iii>u u» cu- om vz juuu.uuyuu. injwm -— — — — — 

? Perchè 7n ® zz ^° r ® ° l ownio e possibile Jore a yuella necessaria miamo poi circa 148.000 calorie cipero di terra incolta e 

* 1 CI VMV nO/Inro ri rii 1 fi f/vrìmrt n Ol ’ _ _. __ _L__ _f J. —A «inni?/, Armi hn*it-n/*/l n nsrn V 


ridi se n ono così triste? Ridi 9 ° dere della tep J da lUCe del p e r /a7bollIre un ìrtro di acqua come carbone, energia idroelet- «abile, ogni bonifica agraria si 


U> v.1 CUI b m « • 

maggiori o diversi da quelli na- Ji» pruim mogli© 

turali che creano l’evaporazione viene ripresentato «La prima 
e po» dalle nubi la Pioggia, mo ^ lle n fllm dJ Alfred Hitch . 

nuin/ti « -fiumi n In n/iennf n IL In ° • 


rilll M lei * > ifinff rnvl TTIsTP . Mini r % . _ IJI.» i u, uv/hu t UI» mi u ui uvu uu -— --- 9 - a — -- - . * . . . , f *. » « . * . . « HtvKitc: M • il iiiiti tal rii i k c\i u * vvu - 

Mn è di me che rìdi? È* lui che le ' 11 servizio & oltremodo ap- prima ghiacciata. Se dividiamo trica, petrolio (sono, naturai- unifica direttamente incremen- quindi i fiumi e le cascate. Ma cocJf che ebbe no t evo ie successo di 

ami? Ma non e’è niente che si prezzato dai cittadini che cor- j a quantità di calore che ci ar- mente, le cifre delle persone ta f e 1 utilizzazione de L energia possiamo già escogitare dei si- bbli 0 un diecina di anni fa. 

a:,S%fps SSS 

samentc Korostjelev interrom- ^ "m^'to degU domini ^osìf 300 milioni di grandi calorie al Dunque noi utilizziamo una in pista dell'esaurimento \^ d °: Se Sterno^ con ^ernrèu’del Mm L'aurence Olivier 

pendo di nuovo Zia Pascià. 1810 omaggio aegn uomini, cosi . Mfm tntnlo dt rirm ; snono ca- delle riserve dt carbone e di freddo » durante l inverno, con terpreti del film, Laurence Olivier 

Marianna li accompagnò fino com t e ™erit fl Pa l’adorazione da g^^J^^J^nduiyric fine per persona per giamo di- Petrolio. Quando questo fosse ciò potremo consumare un’extra e Jean Fontaine. « La prima mo- 

alla porta Korostjelev fece pas- ^tà LZ « dbo del gale ri nuM^ìi fr^te ai^OO mi fiSi®5!SlHci ^ ^VJdim^to desolo 25? Spio L^cSndirionare ^ ^ 

sare Ikonnikov, chiuse la porta aocic * d umane alle quali già mQtQ u d dal sole (con un disUvclto di fstacchi temneratura delle ^str e case ^ dl 1 qU . eI E ‘ ai pSlc0l0gkl Ch6 

a metà e disse: appariva come il principale mo- spostìamo nel mondo sono in 2 000 volte in meno), senza con- ^te^^Urica ri Ztrebbe tempCTatUTa deUe n ° Stre CQSe ’ P<>1 costituirono il genere «nero». 

Mariascia se nn .i Serein tore di tutta la vita terrestre, definitiva en ernia solare tra- tare che molta di questa ener- V a F ermo e 4 etmca, si porr eoo e «ni TOàlMASO CHIARETTI 


prezzato dai cittadini che cor- j a quantità di calore che ci ar- mente, le cifre delle persone 
tono a prendere in affitto la riva dal sole per il numero me- benestanti: i poperi consumano 
sedia a sdraio lungo i greti di dio degli abitanti si ottiene che molto meno di tutto, anche di 
Richmond. Il sole merita que- ad ognuno di noi spettano circa sole). 

sto omaggio degli uomini, cosi! 300 milioni di grandi calorie al Dunque noi utilizziamo una 


spostiamo 


' - Mariascia se tu ami Sergio, tor * la vita terrestre. definitiva energia solore tra- tare che molta di questa ener- calme dri iole il V 

e se ami un poco anche te stessa, Quant è l energia solare che sformata, noi possiamo anche già consumata deriva dal sole COT rente elettrica fino a un po- --——-—---—- -- 

fa che quell'uomo non metta più fliunge alla terra? Ci sarà pos- fare il bilancio dì quanta parte che splendeva milioni e miliar- ten2iale di oltre 600 k u 0 watt Un aratro trainato da buoi è Chi «Sic© donna... 
piede qui! ribile sfruttarla meglio di quan- di questa energia che ci perule- di di anni fa: per es. quella del pcr ettarQ di ^perfide. Tale una macchina che va con ener- 

Lei gli sin va davanti, col viso si /accia oggi? tic da* sole è da tioì realmente caroon jossile e del petrolio, trasformazione, anche se non già solare? Certamente , perche Questo film ci mostra per una 

alzato, e una espressione fiducio- Da lungo tempo ormai gli ancora realizzata . non armare i buoi alimentano i propri mu- oretta e mezza le gelosie, gli slanci 

sa. e unn luce felice gli brillava «omini hanno cominciato ad 

_ir_V ? r A«. n f?a aLa 


aratro va col sole? 


tenzìale di oltre 600 Irfloioatt Un aratro trainato da buoi è C^lli die© donnS... 


negli occhi, analizzare quelle che un tempo 

— I ili nnn nnm n.. 11 -, ò erano le loro divinità naturali 

iche un vile, un egoista. Caccialo! * S J TJVl 


rnn l PnZu ^ a mpIte dom ande, ciò che 

Capisci! Caccialo! permetterà loro un continuo e 

'•* ^orse all inseguimento di sempre maggiore possesso di 


TI .1 “ 

iKonniKov. quelle che oggi sono per noij 

—. Ecco che cosa volevo... — non altro che forze naturali. 
cominciò — dimenticare l’indi- ... 

rizzo di questa casa... Cifro OftOritlI 

— Non capisco, — rispose . ' 

Ikonnikov. L “ quantità di calore che 


Cifre enormi 


Ikonnikov Ea quantità di calore che ar - 

— Non capite ehi Beh, preci- ” vadal 8ole ™ lla terra è # cn ? r ~ 
-, '. p ,. me (pur essendo una parte in- 

sero dimenticate il cammino di rìgnificante di queIl / 

questa casa. Io vi posso affidare dall'astro). Durante il giorno 
delle vacche, ma niente altro che ogni minuto giunge sulla super- 


delie vacche. 


fide terrestre, in media, una 


Permettete, voi dite delle I quantità di calore equipalente 


volgarità intollerabili. 


a 2 xl 0 15 <r grandi calorie » ( 1 ).| 


— Me ne infischio! Dico come Per avere una idea di questa 
dico. Io non so parlare in versi... cifra supponiamo l’esistenza di 

E se ne andò con l'aria di chi due reci ” ti ^drati in 

l- _• . .. , _ ciascuno dei quali siano dispo¬ 
so diffSu td sti dicci biliardi di recipienti 

° A 11 » IC1 ? t ™P or * an ^ c - ' contenenti ognuno mille Ii- 


l. _« _ (jiuòLru/fLJ uei qu«u siunu awpo- 

io diffSu td sti dicci biliardi di recipienti 

r °Aii* C1 ? 6 j 1 | n P or * a °* e * _ contenenti ognuno mille li- 

«Ml angolo della strada Koro- tri di acqua ghiacciata; suppo - 
stjelev si voltò per guardare di nt amo anche che un bel giorno 
nuovo la < sua » casa. La finestra l’energia calorica del sole, inve- 
d’angolo lasciava passare una de- ce di distribuirsi su tutta la 
bole luce attraverso le tendine: metà della superficie terrestre 

— Io non voglio che tu sia illuminata, si concentri comple- 

Ià e io qua, Mariascia- tornente su questi due immensi 

tt„ „ _ ._ _ recinti: ebbene, in un minuto i 

• di,* C * P u ve T venti miliardi di recipienti ri 

m a dalla immensità dei campi metterebbero a bollire ._ ECCO COME si presenta il sole durante un’eclissi. Si noti la straor- 

neri e a eie o s ellato. A j a interessa sopra a tutto dinaria forza dell'irradiazione, simile ad una vera e propria esplosione 

- VERA PANOVA conoscere l’energia calorica che (da un rilievo eseguito clVosserratorio di Sara-Orenburg. URSS) 



ancora realizzata, non appare i buoi alimentano i propri mu - oretta e mezza le gelosie, gli slanci 
però impossibile e d’altronde vi scoli col foraggio che è fatto tardivi e le inibizioni di quattro 
sono già numerosi tentativi per di erbe da pascolo e queste persone attempatene. 
utilizzare l’energia solare al di traggono essenzialmente dal so- noia e l’idiozia sono propor¬ 

la di quello che possiamo chia- le l’energia che immagazzinano z | onatc a n a rispettabile età dei pro¬ 
mare il suo uso naturale più o sottoforma di amido e altri ali- t a (, onis tj 

meno diretto (vegetali e animali menti. Bisogna quindi anche ’ * _. 

come cibo, animali da tiro, car- considerare se non si possa mi- l« e donne sono: Rosai,nd Russe! e 

bone di legna e carbon fossile, gliorare questa forma di utiliz- ^ay Francis. Da nessuna delle due 

energia elettrica dagli impianti zazione del sole: migliorare il Ce P m onnal da temere nessuno 
idrici — che pure sono legati rendimento della trasformarlo- dei danni minacciati dal titolo. 
al sole perchè è esso che fa ne del calore e della luce so- Gli uomini sono: Don Ameche e 
evaporare l’acqua dai laghi e lare in alimenti vegetali e Van Heflin. 

dal mare e poi questa ricade quindi in forza muscolare o in n regista W.S Van Dyke TI 

come pioggia e neve—mulini e altri alimenti (bestie da traino e c « è di mezzo * persino il solito 
pompe a vento ecc.). Ma la da macello). La situazione oggi 

grande difficoltà sta nel fatto è molto poco soddisfacente in v j ce 


grande difficoltà sta nel fatto è molto poco soddisfacente in v j ce 

che questa enorme energia ca- questo senso perchè, mentre per -- 

lorica è diffusa più o meno uni- ogni mezzo ettaro di terreno si TEATRO 

formemente nella stessa zona di potrebbe direttamente ricavare _ 

terra che si considera come se- dal sole una energia (elettrica, (’lioocn llurunfa 
de di sfruttamento. L’energia pcr es ) pari a 30 _ 4 0 ca valli-va - "uraui» 

atomica sprigionata da una pila Io stesSO mezzo ettaro non / Teatro Rossini 

o da una bomba atomica e ’ „ t „ xvuuu xxussuu. 

molto meno rilevante rispetto basta a f ggta e n teatr0 dialettale, nelle sue 

a quella elargitaci dal sole, ma vallo, il quale poi renderebbe espressioni migliori, si è sempre 
ha il grande vantaggio di esse- in lavoro ancora molto meno iS p irato al realismo ed è stalo, di 
re in qualche modo * concentra- perchè il suo possibile impiego contro alla letteratura delle classi 
ta» e pertanto capace di spri- come animale da tiro è assai « cmjeriori • la vive delle solfe 
tfonarsi e diffondersi ropido- più „ e ! tempo rispelto re^e quot.'dlar.e e talvolu d'ua 

t^T chenuò anZntó ° lla dUTata dClIn fdornata *°* Protesta del popolo. Ma altre voi- 

'oooro SXmÌmS tT J“‘J ,e aUraVe ‘“ “ '“O li-sm.Sffio PO- 
Analogamente una cascata di sono esser e fatte in questa di po i are penetrava la morale de « i 
acque è sfruttabile per la tra- sezione e vedremo come. I ricchi c i poveri son sempre esi- 

sformazione del movimento in MASSIMO ALOISI sti ti • Ja pietà ipocrita che invita 

energia elettrica, mentre anche Per «grande caloria» al Intende a rassegnarsi e a sperare nella 

una maggior massa di acqua u quantllà dl calore necessaria ad provvidenza che aggiusta tutti j 

scorrente in una laguna non elevare di 1 grado centigrado la guai. Quel « buon senso » insom- 

serve a niente in questo senso, temperatura di l litro di acqua. ma c jj e da secoli si è cercato di 


iiillllliiilinillliiiililliiiiiiiiiiiiiiiimitlllliiiliiiliiliiiiiiiilillllllililllllliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiillliiiiliiiiiiiiiiiliiitiiltliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiligiillllllllliiiiliiiiiiiiiiliiiiiililiiiiliiiiiiliiiiillilililililllfillilli coltivare nei poveri perchè non 

UNA SINGOLARE RAPPRESENTAZIONE 1NT IN PAESE DEL IìAZKO I « Don Luigi » che ha inaugurato 

■ . . . 1 . —. . ... — — .. ieri sera il Teatro Rossini è un 

__ __ _ - - _ esempio tipico di questa seconda 

|M/V • ■ ■ ■ ■ Il UU ■ ^ • L 1 tendenza. Basti dire che si trai- 

iVlagia del teatro nella Passione,, di sezzc =s~.«h 

\—/ ta); che aggiusta il matrimonio Ira 

1 . 1 lei e un giovane che era frenato 

“ Ma chi è sto Mosè ? „ - Fascino spettacolare di un antica rappresentazione - Gli americani dal sindaco mL^o Trainasi p ™a ' diruti 

■ « . — ■ - — — soldi; che persuade la sorella a n- 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE fila la sua truppa: ««Per tre! I/a- che cade. Questo è, diciamo cosi, cazione. una serie di invocazioni, strade o davanti alle tribune par- dramma dopo la processione, nei nunc iare al matrimonio del figlio 

SEZZE. aprile. ve ^ e cap »* 3 che dovete stare per il Gesù Cristo da fatica ». ed ora, quest'attesa impellente lavano con una sicurezza scono- caffè, o nelle osterie; e li ritrovai COn l’orfana (e relativi quattrini) 

Dal portone accanto alla chiesa Ire, o gioventù!* continuava a dire Sapevo già dell’altro Cristo, quel- della risposta. Sui gradini delle sciuta all’attore (il quale rappre- mansueti e distratti e quasi de- P«r far felice un’altra ragazza; cne 
sbucarono sei pezzi d'uomini nudi ma si rifacevano automaticamente lo epurato, l’ex-impiegato comu- scale, sulle sedie che non «cric- senta sempre un personaggio che lusi. t ome se stessero rimasticando accoglie la confessione di un ladro 

e in catene, con un lenzuolino fis- le due righe perchè nessuno vo- naie tomaio a Sezze da due anni; chiolavano più, le mandibole tese, gli è tutto sommato indifferente o già l'avventura passata, e si para- che ha rubato per fame, ma resti- 

saio ai fianchi con spilli di sicu- l^a stare in quella interna. Il ma senza che me ne fossi accorto le rughe dei volti senza p.ù carne; estraneo: un pretesto tecnico). E gonassero con quell’eroismo di per- tuisce il danaro* e che infine con 
rezza. Si guardavano in giro titu- centurione trovò uno che reggeva i a pressione s’era avviata, svol- Dav.de spiritato giù per la stradi- raramente ho visto un momento sonaggi: forse sentendosi poveri. V i ace n derubato non *oin a ia~ 

banti; nessuno pareva curarsi di 1® lancia con la sinistra e lo scudo landò a destra; cercai di sorpas- na. Aspettavano luì? Egli sperava di cosi straordinaria tragicità co- Incontrai Cristo verso le due; n a ia " 

loro, e imo disse a un compagno: con la destra: «A papera! — gli sarla per arrivare alle tribune; — Q suo passo.’ i suoi occhi, la me il volgersi del capo di Laz- scendeva verso i Cappuccini a dor- saare “ danaro al povero ladro, 

«Che dovemo rientrà? ». Io mi urlò _ che ti scordi tutto, mo’? ma svoltando mi trovai di colpo sua estasi lo dicevano — Davide zaro al «Sorgi!* della sorella; o mire, Giovanni Battista (camene- anche a fare della beneficenza 

avvicinai e gli chiesi: «Voi chi Non ci sei stato all’istruzione?». Un s'I^zio sordo. Mosè proce- sperava che aspettassero lui, che un cori totale rapimento nel do- re e ricevitore del lotto) sperava a » ragazzini della parrocchia. Era 
siete?». L’uomo era grosso e ra- ~ ’ deva giù per !a stradina lentissi- quella tensione tremenda scop- Iore come nel pianto modulato che il teatro gli desse un giorno naturale che in un lavoro come 

palo come un coscritto. Rispose a Confezioni artistiche » mamente, tra la folla incollata al piasse davanti a lui; e questo è sull’emme delle madri degli inno- denaro, oer far studiare archeo- questo non si potesse andare oltre* 
con voce flebile: «Gli schiavi» e muro immobile, che tradiva la proprio dell’attore; la regione vera centi (invano ci si è provato Oli- logia alla figlia. L’aguzzino, colui . I . n ,| mpnt .| km . . 

curvò lo sguardo. «Quelli — mi Finalmente un ragazzo chiese a vita solo dagli occhi. Davanti a lui dell’attore e della recitazione: l'fl- vier con la sua Ofelia), i soldati che aveva frustato Cristo e i la- " “r ‘” *‘TT®* VL.™ dl * 

disse poi il centurione — so’ gli un vecchio con la barba: «Tu chi Davide bambino in tunica azzurra lusione che, camuffandomi, io ne- pentiti, il «popolaccio» che ha ri- droni per tutto ;J percorso, era il p ° sa ere su e. 

Schiavi che devono mori insieme sei?». «Mosè» rispose l’altro che col pugno stretto a reggere il te- sea a colmare quel vuoto, quella petuto per quattro ore la parola: più allegro. Ci spiegò la sua tecnica: 51,1,3 sccna c ar,a famiglia In 

co’ Gesù Cristo, e loro nun voglio- appena poteva socchiudere le lab- «tone di Golia, metteva i piedi attesa che c'è nella gente; che Dio, «Morte!». una frustata e tre passi indietro, «ala: ce ne dispiace per il bravo 

no morire perciò ogni tanto acuo- bra tra parrucca e pelo appicci- uno avanti all’altro, rigido, ipno- o la verità, o la falsità, o la giu- „ una frustata e tre passi Indietro Checco Durante, che si è sforzato 

tono la catena». cato. «Mosè!' S’è trovato Mosè» Uzzato dal silenzio e dal crepitìo stizia. o quello che la gente aspet- Dopo la processione » Bravo, gli dicemmo, ma tu pie- di rendere viva la figura del pro- 

Con una sigaretta m’ero fatto gridarono, ma uno trovò da ridire cadenzato della ghiaia sotto 1 san- ta, compaia per interposta persona « 11 * 11 * «•» c * liavi 3 legno della croce!». «E tagonista, ma questo non può el¬ 
amico il centurione. Il quale mi perchè il suo peplo crema portava dall, orgoglioso, fuori di sè come attraverso di me. E così il fan- Jl 77 . «b» dovevo menare? Gesù? E* pec- ser » nel miglior* dei casi ohe tea- 

elogiò molto l’uumo grasso in proprio sul punto del cuore una per una gran missione. Ai muri, ciullo Davide con la sua testa di £?. .. cato » ci rispose con tono di rtm- . . - nnri «-> n rn ’ 

questione. «Quello, sa, è un mu- fettuccia con scritto «Confezioni sui tetti, sulle scale di pietra, sul- cartone appesa al ciuffo stretto liyJl* a*™ Provero. «Menare ri. ma co’ com- ' . 

lattiere, ma vedesse come sa far Artistiche - Via Giulia, telefono le a pioli,’ la gente tratte- spasmodicamente dal p:ccolo pu- Ube ‘° ione diverea- cantando e P ct . enza *• Beveva il suo vinello _ V,re 

bene. Con tutta la passione! Ah, straOData la fettuccia neva U flat ° corne aggrappata a gno, ebbro di essere lui l’annun- acido ’ versandomene: «Bevi fi- 

come fa bene lo schiavo! *. Si *T ’ c , ,* un lampione, col corpo proteso, ciatore di questo mistero o mira- »• E aggiunse con rammarico, L HiaUgUraZlOIlC 

udì una voce Imperiosa dal bai- al ™ uU> Mosè 51 ! 8» occhi sbarrati, aspettava; e mi colo, o verità; e cori Mosè, e Gio- K « di i. rome 6 e avesse avuto un torto, ap- j.n. _ oat ® A z 

cone: «Mosè! dov’è Mosè?». Tutti barba con un dito; Gesù Cristo raggiunse di colpo, come mi aveva vanni, e il Cireneo, e perfino Giu- "”5, a i !ii«!f ar *Qn?r P UIJ to, da un figlio: «H Papa ci a m * ra. di Iarcalo 

ri diedero la voce, cercavano Mo- disse: «Nun m’à ditto ancora dove raggiunto l’improvviso silenzio, il da, e 1 personaggi più vari e più . ""r* ® -® 1 ha scomunicato. Sicché non semo — 

sè. «Ma chi è ’sto Mosè, si può aggia cadè ». «Ci penso Io» lo significato di quell’attesa. Non ave- miseri, avranno provato questa p7?ti 1 Mu ù 1 iiL > i _ QusjiiTi crl »tiani. Semo animali. E va be’. Si è aperta ieri alla Galleria del 

sapere?» chiedeva a voce bassa il rassicurò a centurione accomodan- vo mai visto un’attesa cori con- emozione, si saranno esaltati di Pf** 'nìneriMni non s °’ cviriiano. So’ animale! Secolo, in via Veneto, una mostra 

coordinatore seccatissimo. «Uno co’ do i 0 la croce. «Tu piuttosto, Pensata, cori priva di determina- quest’attesa spalancata davanti al- * • * ■ QI I* *«mt.ti * Sew-i» * E va bè *' E bestemmiò, ma con personale de! pittore Giulio Tur- 

na barba lunga tanto» gli disse auan d 0 ti dico tre volte- Sorci! «1- tionl - Si * ri teme, si le loro persone, ad accoglierli. «« n rwre reverenza, come uno punito senza cato Un fo ,. Du bbIico nel auale 

un Esseno. Un altro Esseno disse: qu ® na ° ll . aico „ Jf:«“ aspetta sperando, o gioendo, o ras- Le parole delle scritture risuo- mterv.stare u peT _/ ars | ragione, come uno che si lamenti “»«i! 

«A no! mancano quattro ossi» za **- Sorgi, e uno, sorgi e due, se gnati, o impazientL Àia quella navano nella notte senza l’accento *Pl*g*re: «perchè lei permette ai xuja fatalità, anch’essa milione- * no.avano personalità della poh- 

«Àlo' ci penso io» fece Barabba *°rgl e tre». Ce ne sono due di era un’ati^^ non aveva altri dei predicatori, ma come una prò- iU °i tesserati comunisti, di recitare ria. Rispuntò anche nell’osteria tic* e della cultura, ha partecipato 

«Andate senza ossi». Il centurio- Gesù Cristi — mi spiegò il centu- significati, era un’attesa che pre- messa, o un reclamo. Coloro che la Passione di Cristo?*. l’«attesa» di prima. Bll’lnaugurazione. La mostra rimar¬ 
ne era tutto occupai? a mettere Ini rione —, uno che parla e uno supponeva una Chiamata, un’invo- si fermavano agli angoli delle Comunque, vidi gli attori del GERARDO GUERRIERI irà aperta fino al 30 aprile. 


fila la sua truppa: «Per tre! L’a¬ 
vete capita che dovete stare per 
tre, o gioventù!» continuava a dire 
ma si rifacevano automaticamente 
le due righe perchè nessuno vo¬ 
leva stare in quella interna. Il 
centurione trovò uno che reggeva 
la lancia con la sinistra e lo scudo 
con la destra: «A papera! — gli 
urlò — che ti scordi tutto, mo’? 
Non ci sei stato all’istruzione?». 

« Confezioni artistiche » 

Finalmente un ragazzo chiese a 
un vecchio con la barba: « Tu chi 
sei?». «Mosè» rispose l’altro che 
appena poteva socchiudere le lab¬ 
bra tra parrucca e pelo appicci¬ 
cato. «Mosè!' S'è trovato Mosi» 
gridarono, ma uno trovò da ridire 
perchè il suo peplo crema portava 
proprio sul punto del cuore una 
fettuccia con scritto «Confezioni 
Artistiche - Via Giulia, telefono 
684213». Fu strappata la fettuccia 
al muto Mosè che si premeva la 
barba con un dito; Gesù Cristo 
disse: « Nun m’à ditto ancora dove 
aggia cadè ». « Ci penso io » lo 
rassicurò il centurione accomodan¬ 
dolo sotto la croce. «Tu piuttosto, 
quando tl dico tre volte: Sorgi! al¬ 
zati. Sorgi, e uno, sorgi e due, 
sorgi e tre ». Ce ne sono due di 
Gesù Cristi — mi spiegò il centu¬ 
rione —, uno che parla e uno 


che cade. Questo è, diciamo cosi, 
il Gesù Cristo da fatica ». 

Sapevo già dell'altro Cristo, quel¬ 
lo epurato, l’ex-impiegato comu¬ 
nale tornato a Sezze da due anni; 
ma senza che me ne fossi accorto 
la pri/cessione s'era avviata, svol¬ 
tando a destra; cercai di sorpas¬ 
sarla per arrivare alle tribune; 
ma svoltando mi trovai di colpo 
in un s lenzio sordo. Mosè proce¬ 
deva giù per !a stradina lentissi¬ 
mamente, tra la folla incollata al 
muro immobile, che tradiva la 
vita solo dagli occhi. Davanti a lui 
Davide bambino in tunica azzurra 
col pugno stretto a reggere il te¬ 
stone dl Golia, metteva i piedi 
uno avanti all’altro, rigido, ipno¬ 
tizzato dal silenzio e dal crepitìo 
cadenzato della ghiaia sotto 1 san¬ 
dali, orgoglioso, fuori di sè come 
per una gran missione. Ai muri, 
sui tetti, sulle scale di pietra, sul¬ 
le scale a pioli,’ la gente tratte¬ 
neva il flato come aggrappata a 
un lampione, col corpo proteso, 
gli occhi sbarrati, aspettava; e mi 
raggiunse di colpo, come mi aveva 
raggiunto l’improvviso silenzio, il 
significato di quell’attesa. Non ave¬ 
vo mai visto un’attesa cori con¬ 
densata. cori priva di determina¬ 
zioni. Si aspetta e si teme, si 
aspetta sperando, o gioendo, o ras¬ 
segnati, o impazientL Ma quella 
era un’attesa che non aveva altri 
significati, era un'attesa che pre¬ 
supponeva una chiamata, un’invo¬ 


cazione. una serie di invocazioni, 
ed ora, quest'attesa impellente 
della risposta. Sui gradini delle 
scale, sulle sedie che non scric¬ 
chiolavano più, le mandibole tese, 
le rughe dei volti senza p.ù carne; 
Dav.de spiritato giù per la stradi¬ 
na. Aspettavano lui? Egli sperava 
— n suo passo, i suoi occhi, la 
sua estasi lo dicevano — Davide 
sperava che aspettassero lui, che 
quella tensione tremenda scop¬ 
piasse davanti a lui; e questo è 
proprio dell’attore; la regione vera 
dell’attore e della recitazione: l'fl- 
lusione che,' camuffandomi, io rie¬ 
sca a colmare quel vuoto, quella 
attesa che c'è nella gente; che Dio, 
o la verità, o la falsità, o la giu¬ 
stizia. o quello che la gente aspet¬ 
ta, compaia per interposta persona 
attraverso di me. E così il fan¬ 
ciullo Davide con la sua testa di 
cartone appesa al ciuffo stretto 
spasmodicamente dal piccolo pu¬ 
gno, ebbro di essere lui l’annun- 
cialore di questo mistero o mira¬ 
colo, o verità; e cori Mosè, e Gio¬ 
vanni, e il Cireneo, e perfino Giu¬ 
da, e i personaggi più vari e più 
miseri, avranno provato questa 
emozione, si saranno esaltati di 
quest'attesa spalancata davanti al¬ 
le loro - persone, ad accoglierli. 

Le parole delle scritture risuo¬ 
navano nella notte senza l’accento 
dei predicatori, ma come una pro¬ 
messa, o un reclamo. Coloro che 
si fermavano agli angoli delle 


strade o davanti alle tribune par¬ 
lavano con ima sicurezza scono¬ 
sciuta all’attore (il quale rappre¬ 
senta sempre un personaggio che 
gli è tutto sommato indifferente o 
estraneo: un pretesto tecnico). E 
raramente ho visto un momento 
di cori straordinaria tragicità co¬ 
me il volgersi del capo di Laz¬ 
zaro al «Sorgi!» della sorella; o 
un cori totale rapimento nel do¬ 
lore come nel pianto modulato 
sull’emme delle madri degli inno¬ 
centi (invano ci si è provato Oli¬ 
vier con la sua Ofelia), i soldati 
pentiti, il «popolaccio» che ha ri¬ 
petuto per quattro ore la parola: 
« Morte! ». 

Dopo la processione 

Ognuno sentendo in quelle pa¬ 
role e gesti smozzicati e suscetti¬ 
bili di diventare meccanici, l’aspi¬ 
razione a un altro gesto, a una 
liberazione diversa; cantando, e 
recitando soltanto la propria storia, 
col solo fatto magari di portare la 
lancia abbassata, o di alzare gli 
occhi al cielo, o dl dire: « Sab¬ 
ba etani »: una storia complessa in 
gesti semplici e incompresi. Questo, 
forse, è da dire a quegli americani 
che si sono precipitati a Sezze a 
intervistare D sindaco per farsi 
spiegare; «perchè lei permetto ai 
suoi tesserati comunisti, di recitare 
ta Passione di Cristo?». 

Comunque, vidi gli attori del 


dramma dopo la processione, nei 
caffè, o nelle osterie; e li ritrovai 
mansueti e distratti e quasi de¬ 
lusi. come se stessero rimasticando 
già l’avventura passata, e si para¬ 
gonassero con quell’eroismo di per¬ 
sonaggi: forse sentendosi poveri. 

Incontrai Cristo verso le due; 
scendeva verso i Cappuccini a dor¬ 
mire, Giovanni Battista (camerie¬ 
re e ricevitore del lotto) sperava 
che il teatro gli desse un giorno 
denaro, ner far studiare archeo¬ 
logia alla figlia. L’aguzzino, colui 
che aveva frustato Cristo e i la¬ 
droni per tutto ;? percorso, era il 
più allegro. Ci «piegò la sua tecnica: 
una frustata e tre passi indietro, i 
una frustata e tre passi indietro 
» Bravo, gli dicemmo, ma tu pic¬ 
chiavi il legno della croce!». «E 
chi dovevo menare? Gesù? E 1 pec¬ 
cato» ci rispose con tono di rim¬ 
provero. « Menare si. ma co’ com¬ 
petenza ». Beveva il suo vinello 
acido, versandomene: «Bevi fi¬ 
glio». E aggiunse con rammarico, 
tome se avesse avuto un torto, ap¬ 
punto, da un figlio: « n Papa ci 
ha scomunicato. Sicché non semo 
cristiani. Semo animali. E va be’. 
10 non so* cristiano. So’ animale! 
E va bè*. E bestemmiò, ma con 
reverenza, come uno punito senza 
ragione, come uno che ai lamenti 
di una fatalità, anch’essa millena¬ 
ria, Rispuntò anche nell’osteria 
l’«attesa» dl prima. 

GERARDO GUERRIERI 
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POLI T I O A K8TERA | 

SFORZA E TITO 


Il discorso pronunciato Ieri dal 
conte Sforza a Milano sui rapporti 
con Tito è di una particolare gra* 
vita, per la sua sostanza e per la 
conferma che esso dà delle nefaste 
prospettive verso cui si muove la 
politica estera del governo De Ga- 
speri. 

Risultano dal discorso innanzi tut¬ 
to due fatti: i) il governo De Ga- 
speri accantona la soluzione del pro¬ 
blema di Trieste come essa era stata 
formulata nella famosa dichiarazione 
tripartita comunicata da Bidault a 
Torino nella primavera del *48 a 
nome degli Stati Uniti, dell’Inghil¬ 
terra e della Francia, e dichiara di 
essere pronto a trattare direttamente 
con Tito su altre basi. E’ noto clic 
il governo De Gasperi presentò la 
dichiarazione di Torino come un 
grande fatto storico che avrebbe as¬ 
sicurato il ritorno di Trieste e del 
suo territorio all’Italia; è noto an¬ 
che che la coalizione governativa 
fondò su questa « promessa » gran 
parte della sua campagna elettorale 
e del suo inganno verso il popolo 
italiano. Ieri Sforza, con il suo di¬ 
scorso, ha ammesso praticamente che 
quella dichiarazione era menzogne¬ 
ra, che essa non è stata in grado di 
assicurare il ritorno di.Trieste e del 
suo territorio all’Italia, nè c in grado 
ili assicurare ciò nell’immediato do¬ 
mani. L’imbroglio contenuto nella 
dich iarazione di Bidault è quindi og¬ 
gi una realtà solare e inconfutabile. 
Il governo lo sa, lo ammette per 
bocca del suo ministro degli Esteri 
e, malgrado Io tetoriche affermazio¬ 
ni di Sforza, in concreto rinuncia. 
I voti che furono conquistati il 
18 aprile con la dichiarazione di To¬ 
rino furono dunque voti rubati. 

2 ) Il ministro Sforza, comunican¬ 
do pubblicamente questa rinuncia a 
Tito, gli dice che esso è disposto a 
trattare su un altro terreno. Base 
dichiarata dell’accordo che Sforza 
propone a Tito è l’antisovietismo, la 
lotta comune contro l’Unione Sovie¬ 
tica. Il conte Sforza non ha esitato 
a dare sfacciatamente un contenuto 
ideologtco-militare alla sua offerta 
quando, ricordando una sua frase 
pronunciata a Rapallo nel 1920 , ha 
richiamato la possibilità di dover 
' difendere insieme Zagabria c Mi¬ 
lano». Contro chi? Tutto il discorso 
di Sforza non lascia dubbi in pro¬ 
posito, intriso com’c dei più sporchi 
c bugiardi attacchi contro l’Unione 
Sovietica. Perchè ciò fosse ancor più 
> hiaro, il conte ha tenuto a fare i 
più commossi elogi a Tito per la 
--uà politica contro l’U.R.S.S. c con¬ 
tro i paesi di nuova democrazia. 

In conclusione, Sforza e il governo 
De Gasperi, ancora una volta, sono 
pronti a ripudiare le più solenni af¬ 
fermazioni fatte al popolo italiano 
in nome della lotta ai paesi dove 
il socialismo trionfa. Essi non hanno 
vergogna (e il radiodiscorso di De 
Gasperi nc è una conferma) a par¬ 
lare, il giorno di Pasqua, il linguag¬ 
gio delle armi c della guerra, ed c 
in nome delle armi e della guerra 
che essi tendono la mano a Tito, pro¬ 
prio nel momento in cui il dittatore 
porta a compimento, con la farsa 
delle elezioni nella zona B, l’annes¬ 
sione di una parte del Territorio 
Libero alla Jugoslavia. 

Particolarmente grave c sintoma¬ 
tica è l’affermazione di Sforza, se¬ 
condo cui, anche se 1U.R.S.S. ade¬ 
risse oggi alla dichiarazione tripar¬ 
tita di Torino in favore del ritorno 
di Trieste e del suo territorio al¬ 
l’Italia, il governo iraliano rinun- 
cerebbe a far valere dinanzi a Tito 
tale dichiara.-'one. La capitolazione 
è pari qui alla sfacciataggine della 
pregiudiziale antisovietica. 

E’ naturale che, essendo questa la 
posizione di Palazzo Chigi, il go 
\erno di De Gasperi rinunci a sol¬ 
levare la questione triestina dinanzi 
•dl’O.N.U., come pure avevano ri¬ 
chiesto persino i partiti di destra e 
Ilio-governativi che pure compongo¬ 
no il C.L.N. dcllTstria. E’ naturale 
.-.oche che un discorso qual’è quello 
pronunciato oggi da Sforza abbia 
come risultato di incoraggiare Tito 
i-c-lla sua avventura e di confermar¬ 
lo nel suo piano di annessione della 
zona B alla Jugoslavia. Tito sa che 
imperialisti anglo-americani so 


no prigionieri del loro antisovietismo, 
sa che essi hanno bisogno di lui per 
la lotta all’U.R.S-S. e che, in ragione 
di questo antisovietismo, essi non 
faranno nulla per disturbarlo. Tito 
sa che il governo De Gasperi ac¬ 
cetta questa impostazione, la fa sua 
e subordina ad essa ciecamente le 
sue stesse rivendicazioni su Trieste 
e sul Territorio Libero. E’ evidente 
che, capendo ciò, egli lo sfrutta sen¬ 
za scrupoli per i suoi torbidi piani 
di e>patisione. E si comprende che 
al discorso di Sforza Belgrado ab¬ 
bia risposto subito con una dichia¬ 
razione « intransigente », che consi¬ 
dera come inaccettabile e superata 
la dichiarazione tripartita di Torino. 

Insomma, dice Tito a Sforza: ca¬ 
pitolate e ci metteremo d’accordo. 
E quale risposta poteva mai venire 
dai nazionalisti di Belgrado il giorno 
in cui il governo De Gasperi con¬ 
ferma di respingere ogni intesa con 
l’U.R S S. e di essere legato mani e 
piedi a quegli americani, ai quali 
Tito è tanto caio ormai e cui fa 
tanto comodo? 

* 
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Un concorso nazionale 

per l’aumento della diffusione 

Le modalità - Ricchi premi individuali e collettivi 


TOKIO — Gli statali giapponesi in agitazione attraversano le vie 
della capitale recando grandi cartelli in cui sono esposte le 
. rivendicazioni della categoria 


In occasione della campagna di 
diffusione de F« Unità » per il 1950 
ed allo scopo di stimolare i’emuia- 
zione *ra le Federazioni, i Comi- 
tati Provinciali degli Amici del- 
l’« Unita » e le Sezioni, viene lan¬ 
ciato un grande concorso con le 
seguenti modalità: 

1) Verrà assegnata una lam¬ 
bretta ai primi 6 Comitati Provin¬ 
ciali degli «Amici dell'Unità» 0 
Federazioni che, al 30 settembre 
1950, avranno superato gli obiet¬ 
tivi fissati per la diffusione del- 
l’«Unità» ed ottenuto una buona 
organizzazione dei gruppi. La gra¬ 
duatoria verrà stabilita sulla base 
della percentuale più alta rag¬ 
giunta rispetto all’obiettivo fissato. 

2) Verrà assegnata una lam¬ 
bretta in premio al Comitato Pro¬ 
vinciale degli « Amici dell’Unilà » 
che per primo avrà raggiunto lo 
obiettivo fissato e lo avrà mante¬ 
nuto almeno per tre mesi con¬ 
secutivi. 

3) Verrà assegnata una mac- 


DOPO IL, SOL ENNE IMPEGNO PRESO D AL «OVERNO 

L* istruttoria per la strage di Melissa 

dormi® n ei cassetti del tribunale di Crotone 

13 ri mosi nussunn ha tor.calo gli incartamenti - Le dimissioni del magistrato incaricate delle 
indagini - li nuove Procuralore non è ancora entralo in carica - A che punto era rislrulloria ? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CROTONE aprile 

Il grano è già alto nel feudo 
Fragola e il mare d'erba che *>i 
increspa -al soffio del ponente dà 
un aspetto dolce e nuovo alla val¬ 
lata che per anni restò brulla ed 
ora non iia più un solo palmo di 
terreno incolto 

Giornalisti americani che. pare, 
per documentar r la rinascila di 
cpie^a coati (/cpze.wt. stantio, pro¬ 
pini :n questi giorni, girando la 
Calabi ia. sono rimasti per ote a 
fotografare il nuovo paesaggio del 
feudo. Nelle loro fotografìe appa¬ 
riranno le tr e croci che ricordano 
il posto dove sei mesi fa Angelina 
Mauro, Francesco Nigro e Gio¬ 
vanni Zito, furono assassinati dalla 
celere mentre seminavano il grano 
che ora è cresciuto? Sarà ricordato 
ai lettori di* altre parti del mondo 
che dei contadini furono fucilali 
sul posto mentre commettevano il 
delitto terribile di rendere feconde 
queste terre? 

Il grano di Fragalà 

Non sappiamo come i giornalisti 
americani descriveranno la situa¬ 
zione della Calabria, ma se parle¬ 
ranno del grano cresciuto a Fra¬ 
galà tutti si ricorderanno della 
strage inumana che commosse non 
solo l'Italia ma il inondo.^ Sono 
passati sei mesi, il grano è cre¬ 
sciuto alto intorno alle croci dei 
caduti, il mondo ritornerà a par¬ 
lare di Melissa, ma i responsabili 
dell’eccidio non sono stati neppure 
puniti. 

Ricordate? Dopo le prime false 
versioni, la verità cominciò a farsi 
strada e il ministro degli ùntemi 
promise solennemente al Paese 
che i responsabili sarebbero stati 
rapidamente perseguiti dalla giu¬ 
stizia. Sono trascorsi sei mesi; 
ebbene, a che punto è l’istruttoria 
per la strage di Melissa? 

Negli archivi del tribunale di 
Crotone esistono, si, i documenti 
dell’istruttoria, ma si vanno co¬ 
prendo agni giorno di uno strato 
sempre più fitto di polvere. Ormai 
è dall’inizio dell’anno che nessuno 
più li tocca. Questa istruttoria che 
avrebbe dovuto essere rapidamen¬ 
te portata a termine è stata invece 
praticamente archiviata. 

A colloquio col magistrato 

Essa venne affidata lo scorso 
novembre al Procuratore della 
Repubblica comm. Francesco Scala 
che, nel giro di due mesi, la portò 
avanti con molta solerzia tanto 
che a fine dicembre erano già stati 
interrogati i feriti e tutti i conta¬ 
dini che si trovavano a Fragalà al 
momento dell’eccidio, gli uomini 
della celere che spararono sulla 
folla c gli ufficiali che comanda¬ 
vano il reparto. 

Nel mese di dicembre il com- 
mendator Scala venne promosso e 
improvvisamente trasferito da Cro¬ 
tone a Catanzaro. Avrebbe dovuto 
subito raggiungere la nuova sede 
retta amie però non gli veniva 


affidato alcun incarico. Il magi¬ 
strato preferì dare le sue dimis¬ 
sioni e attualmente continua a 
vivere a Crotone dove ha comin¬ 
ciato ad esercitare la professione 
di avvocato. Ci siamo recati a 
trovarlo nel suo studio e gli abbia¬ 
mo domandato a che punto era 
arrivata l’istruttoria quando egli 
dovette lasciarla. 

— Ormai non c’era clic da trarre 
le conclusioni — ha detto ti com- 
mendator Scala —. Erano già stati 
compiuti tutti i sopraluoghi e le 
perizie necessarie e sentiti, sia i 
contadini che gli uomini della 
Celere Potrei dire che ero già in 
grado di poter esprimere un mio 
giudizio. Comunque, proprio quan¬ 
do sopravvenne il mio trasferimen¬ 
to, mi riservavo di procedere a dej 
confronti che avrebbero dovuto 
essere decisivi. 

— Quale era il suo giudizio al 
momento in cui dovette abbando¬ 
nare l’istruttoria? 

— Malgrado non faccia più par¬ 
te della magistratura non glielo 
posso far conoscere. Le posse però 
dire che Tecatomi a Melissa inter¬ 
rogai decine di contadini e rimasi 
colpito dalla precisione e unani¬ 
mità ' delle loro versioni, tutte 
concordanti. Ricordo alcune testi¬ 
monianze particolarmente impres¬ 
sionanti: per esempio, il racconto 
di una donna che venne colpita 
mentre stava soccorrendo il. figlio 
già ferito. 

Colpiti alle «palle 

— E quale è la versione degli 
uomini del reparto celere che com¬ 
pirono la strage? 

— Io non ho interrogato perso¬ 
nalmente quelli della celere. Essi, 
per rogatoria, sono stati interrogati 
da altri giudici; naturalmente il 
loro racconto è completamente in 
contrasto con quello dei contadini. 

— Come lei ricorderà, all’epoca 
della strage commissioni di parla¬ 
mentari e di giornalisti afferma¬ 
rono che i feriti e i morti risul¬ 
tavano tutti colpiti alle spalle, 
quindi, r.ell’atto di fuggire o al¬ 
meno di allontanarsi. L’istruttoria 
ha potuto già stabilire la verità 
su questo punto? 

— Sì. E’ risultato che i conta¬ 
dini vennero colpiti alle spalle. 

— La polizia disse però che i 
contadini avevano lanciato una 
bomba contro la celere. Dai sopra- 
luoghi fatti a Fragalà si sono tro¬ 
vate schegge di bombe? 

— Si. 

— Di che tipo? 

— Le stesse scheggie estratte in 
ospedale dai corpi dei feriti. 

— Quindi le bombe vennero 
lanciate dalla celere? 

— Anche e soprattutto per stabi¬ 
lire la verità €U questo particola¬ 
re, avevo intenzione di procedere 
rapidamente ai confronti. 

— Al punto in cui lei lasciò la 
istruttoria, quant’altro tempo le 
sarebbe occorse per concluderla? 

— Meno di un mese. 


seno trascorsi sei mesi dai fatti e sua 1 parentela, per delicatezza, 


l’istruttoria ' non sia stata ancora 
conclusa? 

— Non so. Non me lo spiego. 
Forse ci sarà un sovraccarico di 
lavoro. 

Dopo le dimissioni del commen- 
dator Scala avrebbe dovuto prose¬ 
guire l’istruttoria il nuovo Procu¬ 
ratore della Repubblica commen- 
dator Eenincasa; ma, mtntre lo 
Scala avrebbe dovuto subito 
lasciare Crotone, fino ad oggi, e 
sono trascorsi quasi quattro mesi 
dalla nomina, il nuovo Procuratore 
non è ancora venuto a sostituirlo. 
Comunque, in questo periodo la 
istruttoria poteva essere portata 
avanti dal sostituto procuratore 
Filippelli. 

Che fa il Ministero? 

Invece, da quando il commen- 
dator peata diede le dimissioni, 
cioè dal dicembre scorso, nessuno 
ha più toccato gli incartamenti 
dell’istruttoria. Non si sono fatti 
altri interrogatori e sopraluòghi nè 
si è proceduto ai confronti. Perchè 
Il sostituto procuratore Filippelli 
non ha portato avanti l’istruttoria 
di Melissa? Si dice, negli ambienti 
giudiziari, che non l’abbia fatto 
perchè al punto in cui venne la¬ 
sciata dallo Scala, essa rappre¬ 
senta una «brutta gatta da pelare ». 
Cosi il sostituto procuratore sta 
aspettando che arrivi finalmente il 
suo superiore 9 si assuma la re¬ 
sponsabilità delle conclusioni. Inol¬ 
tre il Filippelli ha sposato una 
figlia di certo Brasacchio che è 
il più grosso affittuario e uomo di 
fiducia dei Berlingieri proprietari 
del feudo Fragalà. Può darsi quin¬ 
di che, in considerazione di questa 


forse, il Filippelli abbia preferito 
non occuparsi dell’istruttoria. 

Sta di fatto che l’istruttoria di 
Melissa si è arenata. 

Il comm. Scala ci ha dichiarato 
di essersi ritirato dalla magi¬ 
stratura volontariamente senza che 
su lui fosse stata esercitata alcuna 
pressione. 

Ma è chiavo che se il governo 
avesse sentito il dovere di far 
concludere rapidamente l’istrutto¬ 
ria. il Ministero della Giustizia non 
avrebbe provocato il trasferimento 
da Crotone del magistrato che Ja 
stava conducendo e proprio al mo¬ 
mento in cui essa era arrivata alla 
fase conclusiva. A Crotone c’è 
gente ch e afferma addirittura 
che lo Scala sarebbe stato tra¬ 
sferito perchè si sapeva che era 
deciso a incriminare anche tutto il 
reparto celere che agli ordini del 
tenente Luciani commise da strage, 

E in ogni caso perchè jl ministero 
della Giustizia non sollecita il nuo¬ 
vo Procuratore a prendere possesso 
della carica? 

Dopo l’eccidio di Melissa altri 
contadini, altri operai, altri citta¬ 
dini italiani a Torremaggiore, a 
Montescaglioso, a Modena, a Len- 
tella, a Parma sono stati passati 
per le armi senza giudizio, con 
esecuzione sommaria. 

Non sappiamo se il fatto che do¬ 
po sei mesi i responsabili dell’ecci¬ 
dio di Melissa non siano stati an¬ 
cora nemmeno incriminati voglia 
essere un cosciente invito del Go¬ 
verno alla polizia a proseguire in 
questo metodo. Rappresenta certo 
un serio colpo alla fiducia della 


china da proiezione Ducati al Co¬ 
mitato Provinciale più efficiente 
che al 30 settembre 1950 avrà 
organizzato i gruppi «Amici cfel- 
l’UnUà» funzionanti con un loro 
Comitato in tutte le Sezioni di 
Partito esistenti nella provincia e] 
che avrà raggiunto una delle più 
alte medie nella diffusione, m 
rapporto all’obiettivo fissato. 

4) Sarà aggiudicata una radio 
per i primi cinque gruppi degli 
«Amici dell’Unità» sezionali, i 
quali por il mese di settembre, 
avranno ottenuto la migliore or¬ 
ganizzazione della diffusione tra¬ 
mite gli « Amici » ed il più forte 
aumento in relazione al numero 
degli iscritti al Partito e all’obiet¬ 
tivo fissato dalla Federazione. 

5) Premi individuali: I 30 mi¬ 
gliori gruppi degli « Amici del¬ 
l’Unità » dovranno scegliere il mi¬ 
gliore diffusore che si sarà me¬ 
glio distinto nel corso della cam¬ 
pagna di diffusione. Ad essi sarà 
offerto come premio il viaggio ed 
il soggiorno di due giorni alla 
Festa Nazionale dell’.. Unità ». 

(5) Altri 20 premi consistenti 
in un viaggio e soggiorno di due 
giornate nel luogo dove avverrà la 
Festa Nazionale de l‘« Unità » sa¬ 
ranno estratti a sorte fra gli « A- 
mici » in possesso della tessera del¬ 
l’Associazione e che per almeno 
due domeniche al mese diffondo¬ 
no « l’Unità ». 

Il Comitato del gruppo « Amici 
dell’Unità », della Sezione e la Fe¬ 
derazione dai quali dipende l’„ a- 
mico» che ha acquisito la possi¬ 
bilità di ottenere il premio, devo¬ 
no assicurare che egli ha effetti¬ 
vamente diffuso «l’Unità» alme¬ 
no due domeniche al mese. In ca’so 
non avesse questi requisiti, il pre¬ 
mio passerà, con le stesse condi¬ 
zioni, all’«amico» possessore della 
tessera il cui minierò è stato e- 
stratto susseguentemente. 

Le estrazioni verranno fatte 
presso ogni edizione dell’,. Unità » 
con 1 seguenti criteri: 


fusori metterà a disposizione se¬ 
condo i criteri che saranno fatti 
conoscere dei premi per le Sezioni 
migliori. 

Ogni ed'zione inoltre metterà in 
palio per le r^vincie industriali 
dei premi per il lancio di Con¬ 
corsi provinciali per incrementare 
la diffusione nelle fabbriche. 

Il, COMITATO NAZIONALE 
deU’Ass. « Amici dell’Untta a 


Una guardia notturna 
gravemente ferita 

PADOVA, 8 — In conflitto con 
un gruppo di malviventi è rimasto 
ferito da colpi d’arma da fuoco la 
guardia notturna Adolfo Guido, di 
anni 41 che, trasportato d’urgenza 
all’ospedale, è stato sottoposto ad 
intei vento chirurgico ed è tuttora 
in condizioni preoccupanti. 

Il conflitto è avvenuto questa 
mattina, poco dopo le 4, nel grosso 
centro di Vigonza dove l’agente, 
sorpresi alcuni ladri mentre stava¬ 
no compiendo un furto, li ha affron¬ 
tati, rimanendo però sopraffatto c 
ferito da due rivoltellate aU’emtto- 
race destro. 
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7) Verrà assegnato un premio 
di L. 15.000 e un diploma ciascuno 
ai quattro corrimondenti sezionali 
degli «Amici dell’Unità» che al 
1. settembre 1950 saranno risultati 
i migliori. I premi saranno loro 
consegnati alla Festa Nazionale 
dell*,,Unità» dove saranno inviati 
gratuitamente a spese dell’Asso¬ 
ciazione. 

8) Ogni Federazione dovrà lan¬ 
ciare subito un Concorso Provin¬ 
ciale per la diffusione dell’,. Uni¬ 
tà». Il Comitato Nazionale della 
Associazione « Amici dell’Unità » 
per stimolare l’emulazione conse¬ 
gnerà ad ogni Federazione una 
bandiera da mettere in palio tra 
le Sezioni. Essa dovrà venire aggiu¬ 
dicata mensilmente alla Sezione 
che avrà raggiunto la più alta 
percentuale di diffusione rispetto 
agli obiettivi fissati dalla Federa¬ 
zione, restando definitivamente alla 
Sezione che alla fine di settembre 
1950 avrà raggiunto la più alta 
percentuale di diffusione. 

9> Ogni edizione dell’«Unità» 
pei intensificare l’emulazione che 
j-vrrhhj svilupparsi anche nello 


larga maggioranza del popolo nella interno del!» Sezioni tra le cel- 
giustizia. iule e i gruppi degli «Amici del- 

RICCARDO LONGONE l'Unità .. di caseggiato e tra i dif- 


Risposta di Togliatti a Salvemini 


(Continuazione dalla prima pagina), g ; 0 ; a s ; estendevano a gruppi sociali 


senza di qualsiasi informazione di¬ 
retta e seria. Chiunque abbia vissuto 
nella prima metà del *44 nel « regno 
del Sud », sa che il compromesso li¬ 
berale-comunista con la monarchia 
(dove i liberali trovarono la forma, 
e noi ci sforzammo di porre la so¬ 
stanza di una unità nazionale per 
la liberazione dagli stranieri), susci¬ 
tò in tutto il Paese, a partire da Na¬ 
poli, un entusiasmo unanime, inde¬ 
scrivibile. Io non ricordo, da allora 
sino ad oggi, dì aver mai assistito 
a un simile scoppio di esultanza po¬ 
polare per l’accordo ch’era stato rag¬ 
giunto. Mi sono domandato spesse 
volte quale fosse il motivo profondo 
di quella esultanza. Era il fatto che 
l’ingresso dei comunisti in un go¬ 
verno accendesse riposte speranze di 
riforme sociali? A prima vista po- 

.... trebbe sembrare così; ma in realtà 

— Come spiega lei che, invece, I non era, perchè l’approvazione e la 


coi quali noi non avremmo potuto 
che urtarci, ed essi lo sapevano be¬ 
nissimo, non appena avessimo affron¬ 
tato il più insignificante dei proble¬ 
mi economici. L’esultanza si esten¬ 
deva alle campagne e alle città, ai 

f soveri e ai ricchi, ai civili e ai un¬ 
itari, ai funzionari dello Stato e ai 
diseredati. A questa unanime appro¬ 
vazione popolare del Sud, fece eco, 
dal Nord, il Comitato di liberazione 
dell’Alta Italia, con una sua delibe¬ 
razione che approvava quanto si era 
fatto a Napoli e a Salerno e dichia¬ 
rava « di collaborare pienamente col 

f ;ovemo democratico costituito con 
a partecipazione dei paniti antifa¬ 
scisti ». Più ci rifletto e più mi trovo 
costretto a concludere che Fazione 
nostra e dei liberali interpretò, in 
quel momento, le più profonde aspi¬ 
razioni della coscienza nazionale. Fu 
uno scacco dato ai disfattisti, a quel¬ 


li che pensavano non ci fosse più per 
noi altro da fare che aggrapparsi al¬ 
le falde di qualche uomo politico de¬ 
gli Stati Uniti. Purtroppo in seguito, 
a Roma, si tornò indietro. 

Ma l’esame dei motivi per cui si 
tornò indietro, si spense ogni inizia¬ 
tiva politica dei liberali e a poco 
a poco prevalsero, con appoggio in¬ 
glese.c americano, i gruppi che tut¬ 
tora ci governano, non voglio fare 
in questa breve lettera. Mj premeva 
rettificare quel banale giudizio sulla 
politica italiana e nostra nel 1944, 
che mi lascia indifferente quando lo 
ritrovo sotto la penna di quei « ter-' 
zaforzisti * che dj tutto hanno dato 
prova eccetto che di capacità poli¬ 
tica, per cui sono campioni e mo¬ 
dello di impotenza, ma è da correg¬ 
gersi quando lo ripete un uomo co-j 
me Gaetano Salvemini. 

PALMIRO TOGLIATTI 

24 febbraio 1950. 
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si parla dei pressi incredibil¬ 
mente bassi praticati dalla Ditta 

EZIO DI NEPI 

PIAZZA CAMPO DE’ FIORI N. 4 


Chilometri di tessati vendati ai prezzi piò bassi d'Italia 
e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri 

OGNI RECORD BATTUTO! 

Si avoerte che vna ondata di ribassi ha 
invaso il campo tessile e perciò tatti i nostri 
articoli sono stati debitamente svalutati 
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Ap poti dice dall'UNITA’ 



GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


— E sarà giusto, mariuolo. Non 
<i vedeva subito dal nostro aspet¬ 
to che eravamo gentiluomini e 
,ion falsari, ditemi! 

— Sì, signore, sì, avete ragione, 

— disse l’oste. — Ma ecco, sen- 
■ e, eccolo che s’arrabbia. 

— Certamente lo avranno di- 
-.virbato, — disse d’Artagnan. 

— Ma bisogna pur disturbarlo, 

— esclamò l’oste: — sono arri- 
\ ,i : i poco fa due gentiluomini 
inglesi. 

— Ebbene? 

— Ebbene! Agli Inglesi piace 
P buon vino, come voi sapete, 
s gnore: e quei due hanno chie¬ 
do il migliore. Allora mia mo¬ 
glie avrà chiesto al signor Athos 
iF permesso di entrare per poter 
servire quel signori; ed egli, co¬ 


me al solito, avrà rifiutato. Ah, 
bontà divina! Ecco il baccano 
che raddoppia! 

D’Artagnan infatti sentì venire 
uno strepito grande dalla parte 
della cantina: si alzò, e prece¬ 
duto dall’oste che si torceva le 
mani, e seguito da Planchet che 
teneva pronto il moschetto cari¬ 
co, si avvicinò al luogo dove si 
svolgeva la scena. 

I due gentiluomini erano esa¬ 
sperati. Avevano fatto una lun¬ 
ga corsa e morivano di fame e 
di sete. 

— Ma è una tirannia! — gri¬ 
davano in buonissimo francese, 
benché con accento straniero: — 
è una tirannia che quel pazzo 
da legare non voglia permettere 
a questa buona gente di far uso! 


del proprio vino. Beh! adesso 
sfonderemo la porta,. e se non 
vorrà metter giudizio, ebbene, lo 
uccideremo! 

— Un momento, signori! —• 
disse d’Artagnan, traendo le pi¬ 
stole dalla cintura: — voi non 
ucciderete nessuno, se non vi di¬ 
spiace. 

— Va bene! va bene! — diceva 
dietro la Dorta la voce calma di 
Athos: — fateli un po’ entrare 
questi gradassi e vedremo. 

Per quanto fossero e apparis¬ 
sero arditi, i due gentiluomini in¬ 
glesi si guardavano esitando; si 
sarebbe detto che in quella can¬ 
tina c’era uno di quegli orchi fa¬ 
melici e giganteschi, eroi delie 
leggende popolari, le cui caverne 
nessuno può impunemente for¬ 
zare. 

Ci fu un momento di silenzio, 
ma infine i due Inglesi ebbero 
vergogna di indietreggiare e il 
più stizzoso dei due scese i cin¬ 
que o sei gradini di cui era com¬ 
posta la scala e sferrò sulla porta 
un calcio da spaccare un muro. 

—. Planchet .— disse d’Arta¬ 
gnan, caricando le pistole, — io 
mi incarico di quello in alto, e 
tu dà il fatto tuo a quello in bas¬ 
so. Ah, signori, volete battaglia? 
Ebbene, ve la daremo! 

— Mio Dio, — gridò la voce 
roca di Athos, — questo è d’Ar¬ 
tagnan, mi sembra. 

Infatti, — disse d’Artagnan, 


alzando a sua volta la voce, — 
sono io in persona, amico mio. 

— Ah, bene allora, — disse 
.Athos, — ce li lavoreremo questi 
sfondatori di porte. 


I gentiluomini avevano mes<v» 
mano alle spade, ma si trovarono 
presi fra due fuochi; esitarono 
ancora un momento, ma. come la 
prima volta, l'orgoglio prevalse. 


e una seconda pedata fece scric¬ 
chiolare la porta in tutta la sua 
altezza. 

— Scostati. d’Artagnan. scosta¬ 
ti, — gridò Athos — scostati che 
sparo. 

— Signori. — disse d’Artagnan 
che conservava sempre un no’ d: 
riflessione, — signori, pensate a 
quello che fate! Un po’ di pazien¬ 
za. Athos. Voi state oer impegnar¬ 
vi in un brutto affale e ne usci¬ 
rete crivellati. Qui. il mio vallet¬ 
to ed 10 , vi -pareremo addosso tre 
cartucce e altrettante vi arrive¬ 
ranno dalla cantina: e poi. noi 
avremo ancora le nostre spade, d. 
cui, vi assicuro, io e il mio amico 
ci sappiamo servire passabilmen¬ 
te, Lanciate che io accomodi le 
cose vostre e le mie. Fra poco 
avrete da bere, ve ne dò la mia 
parola. 

— Se ce ne resta, — borbotto 
la voce beffarda di Athos. ! 

L’oste senti un sudorino freddo 
scorrergli lungo la schiena. 

— Conte, se ce ne resta! — 
mormorò 

— Che diavolo! Ce ne resterà, 
— riprese d’Artagnan. — State 
tranquillo: in due soli, non avran¬ 
no mica bevuto tutta la cantina! 
Signori! Rimettete le spade r.ei 
foderi. 

— Ebbene, anche voi. riDone- 
te le pistole nella cintura. 

— Volentieri. 

E d’Artagnan diede l’esempio. 
Poi, rivolgendosi a Planchet, gli 



« Signori! — disse D'ArUgnsn al due inglesi. — Limerete le epade 
nel foderi». «Ebbene — gispooeo I due — voi riponete le pistole!» 


fece segno di disarmare il mo¬ 
schetto. Gli Inglesi, convinti, ri¬ 
misero brontolando le spade ne» 
fodero. Fu loro raccontata la sto¬ 
ria dell’imprigionamento di A- 
thos. E siccome erano buoni gen¬ 
tiluomini, diedero torto all’oste. 

— Adesso, signori, — disse 
d’Artagnan, — risalite nelle vo¬ 
stre stanze, e fra dieci minuti vi 
garantisco che vi sarà portato 
tutto quello che possiate deside¬ 
rare. 

Gli inglesi salutarono e usci¬ 
rono. 

—Ora che sono solo, mio caro 
Athos, — disse d’Artagnan, — 
apritemi la porta, ve ne prego. | 

— Immediatamente, — disse 
Athos. 

Allora si senti un gran rumore 
di tastelli urtantisi e di travi 
scricchiolanti: erano le scarpate 
e i bastioni di Athos che l’asse¬ 
diato demoliva egli stesso. 

Un momento dopo la porta die¬ 
de un crollo e si vide comparire 
la faccia pallida di Athos, che 
con un’occhiata rapida esplorava 
gli approcci. 

D’Artagnan gli si gettò al col¬ 
lo e lo abbracciò teneramente: 
poi volle trarlo fuori da quell’u- 
mida dimora: allora soltanto fci 
accorse che Athos barcollava. 

— Siete ferito? — gli disse. 

— Io? Nient’affatto: sono ubria¬ 
co fradicio, ecco tutto: e nessun 


uomo ha mai fatto meglio di me 
quel che occorre per esserlo. Vi¬ 
vaddio, oste! Ho bevuto, certa¬ 
mente, per mio conio, almeno cen- 
cinquanta bottiglie. 

— Misericordia! — gridò l’oste 
— se il valletto ha bevuto anche 
soltanto la metà di quel che na 
bevuto il padrone, sono rovinato. 

— Grimaud è un valletto che 
sa stare al suo posto e non si sa¬ 
rebbe mai permesso un tratta¬ 
mento uguale al mio: egli ha be¬ 
vuto soltanto il vino delle botti: 
anzi, sentite? Credo che si sia 
dimenticato di rimettere lo zi¬ 
polo. Sentite, sentite! Come cola! 

D’Artagnan scoppiò in una »-i- 
sata che mutò i brividi dell’oste 
in febbre alta. 

In ugual tempo, Grimaud com¬ 
parve a sua volta dietro il padro¬ 
ne, col moschetto sulle spalle e la 
testa tremante, come i satiri ebri 
dei quadri di Rubens. Per di die¬ 
tro era tutto cosparso di un li¬ 
quido grasso, che l’oste riconobbe 
esser il suo miglior olio d’oliva. 

Il corteo attraversò la sala 
grande e andò ad installarsi nel¬ 
la miglior camera dell’albergo 
che d’Artagnan occupò d’autorità. 

Frattanto l’oste e sua moglie si 
precipitarono con le lampade nel¬ 
la cantina, che era stata loro pre¬ 
clusa cosi a lungo, e nella quale 
un orrendo spettacolo li aspet¬ 
tava. 

^ (Continua) 
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Pan. 5 - « PUNITA’ » 


Domenica 9 aprile 1950 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MENTRE GLI IMPERIALISTI FRANEESI CHIEDONO AIUTI AGLI S. II. 


PER I CONTADINI ITALIANI 


Travolgente offensiva in Indocina Sono giunti a R. Emilia 

dell’esercito popolare di Ho Chi Min i trattori donati dall'URSS 


fililo il paese in movimento - Avanzando su leggerissime giunche i partigiani 
isolauo i reparti Irancesi nelle paludi - Si prepara minzione in grande stile 


Vibrala protesta della leya cooperative con¬ 
tro il riliuto del visto ai tecnici sovietici 


MAL DI TESTA - MAL DI DENTI 
DOLORI PERIODICI - NEVRALGIE 

CACHET FIAT 


, Sono arrivati ieri notte a Reg- Martedì una delegazione del 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE controllata dalle truppe francesi sto dal francesi sul trono dell’ln- gj 0 Emilia, provenienti da Trie- movimento cooperativo italiano e 

PARICI. 8 — Un veio e proprio f on u . na . r e crudescenza di attiviti 1 doclna: ciò equivale a una trasfoi- s te, j venti trattori, completameli- di parlamentari si recherà a pro- 

embargo viene mantenuto dalle au- terro ” s .ca "• * an . to vale ammette- magone di Bao Dai da marionetta te attiezzati , donati dai lavora- testare al ministero degli Esteri 

torità militari sulle notizie prove- l ®, c . i francesi non si sentono f ran ;ere in marionetta americana e tori sovietici, per iniziativa del e a chiedere la revoca dell’inau- •> » • i t t 

menti dall’Indocina. Il Ministero P'^ s ‘ c ^‘ ne PP l ‘^f ”® 1Ie c | ttà an_ dell’Indocina da colonia francese in movimento cooperativo dcll’URSS dita decisione. il CClCllGt CnC TÌOTl fO ÌÌKIIG tll CllOTG 

della Guerra non dà altre infor- ‘ "S;, colonia americana. alla Lega Nazionale delle Coope- La cerimonia ufficiale della * 

illazioni che quelle contenute nei la u ““ute? mastra infinetutto il E’ la tattica che venne impiega- rative affinché est siano donati consegna dei trattori, che doveva 
comunicati, molto laconici, dell Al- „ • ! '“ * . io w.,,,, ale cooperative agricole dell’Ita- aver luogo a Bologna, e stata ur¬ 
to Comando francese nel Vietnam: *\ e ™° s ‘ s , m ? ^e ^gna nelle sfere ta anche quando la Francia ave- Mer r dionale . tanto rimandata, in attesa dì po- 

nessun commento. Pochi e control- d ‘ r ‘genti francesi. Secondo 1 agen- va mandato le sue truppe a com- . . . .. E . .. ter ottenere il visto per i dele- 

dispacci di pervengo- ™ bmann, ca lo Sre o Maggiore tan.ro ,a giovane repubbhca de 'bài dati sovietici. I traSoff'si trova-- 

no nella capitale francese dal tea- urgente a Washington perchè ??! ' 6 , gl ,‘ ,mper,q ' - ha riluttato il visto di entrata no adesso presso la Scuola Trai- rn.mmmi i i . ■ . . - ■ 

,n 0 nor',nim Cr sono n dl «Ilio’ di""fonie veiS.no lnoltrat. al piS presto ver! Prescelgono per le loro guer- in Italia alla delegazione di. tee- tonati dell’ANPI di Reggio Emilia. ■ n| > M A n A | A I 77% 

n ,?i bissone C so ‘ porti di Halfang e di Saigon r f coloniali. Ma come nei 19 an- nici e di cooperatori sovietici che H JR 1 fi irej JBk isA !SfcfO US JUt VI CS il 9 

finto sdeSzio conferma l’imprcs- « Prossimi rifornimenti militari ame- che °«> ^ uesla tatt:ea P are desU ' dovevano accompagnare i trattori. HlAMntlA Cramif:ili gj * **40 T&S .1 

s-one diirusa clie la situazione del ricani - Una analoga richiesta sa- nata a dare scarsi risultati: l’ener- Tale gesto assume particolare si- UICIOIIO SCRrC^TOl! 

corpo d. spedizione francese in In- r ?*> b ? s , tata . frizzata alle auto- gica denuncia pronunciata dal Par- gnìficato proprio in questi giorni . .. H\/ n | onfn SBffi m B W^ff 

decina vada facendosi sempie piu rita britanniche Gli americani ap- tito comunista apre gli occhi al po- m cui ji missionari di guerra ame- 00110 VOlanle TOSScI,, # ff ff J Jm H B * * W ffm ^ f L J Jggg 

grave di fronte all’azione Vittorio- Profitteranno de e difficoltà in cui polo francese. L’azione si svilup- ncani bann ° v,a hbera n . el nostr ° - WS MS * ff ff Jffi Jf ff ffff B . ff * ff ff É J é " B B ffgffk 

samente intrapresa dall’esercito di ® I !° vano 1 co leghi francesi per pa; ma ig rnc j 0 i silenzi e le repres- Pp^se. Mentre navi americane ca- Gra n r>ar t e della montatura H W ^ , api t&ff M ff ff* /i A ff ff M ^ ^ ~ ff m 

Ilo Ch. Min. Già una settimana fa sioni del governo essa crescerà or- sorm salpate a^de- ?T 0 I T P cZVtl H I 

, violenti attacchi delie foize re- J 1 » 1 ® Z1 ^, elidono mfatU ma ^ «no a che il barbaro massacro , nflUta . .. I 

chìlic-oUa"? repart?°frances ,, 1 che*" da C J 1 . C ^ arnu non ven ” ail ° cedute Per la soppressione del popolo viet- cano in dono ai contadini Ualiani AULANO, 8 . -- L’indegna cam- w//*r/*//jr//w//JW//M'//M'//*r//jr/'j*//jr//jr//sv//Jr//jr//Jv//jr//jr//*r//jr//*//~//*//*r//*'//*r//*//*r//*r//*T//~//M/<'*’A 
r!„.c,. ,i ^v„iv n ii„ Hot alla trancia ma direttamente al- narmfa non sara fatto cessare. ,• vpn tj f rn }f nr i 5 )nimP n(i i 0 _ pagna di calunnie costruita sotto la 

Uose ò sono «ggroppn., soltanto . imperatore fantoccio Bao Da,. Po- GIUSEPPE BOFFA vero e di paco. ».&"*«*' «Sta 1 i i IWf I ' I 

Stagg^’par.d' 1 a.» £2S£ ..... ..=.. .—-- « 

,i: .. o.,.. 4 /> . .rTi. irvi »ik. t■ ■■ Tri* r\in»■ t■-« giudizio da parte della Sez.one 


Gran parte della montatura 
è completamente crollata 




paese e sono aggrappati soltanto a 
qualche punto della costa. Lo Stato 
Maggiore parlò allora di operazio¬ 
ni di « sganciamento >* e più tardi 
annunciò una grossa vittoria: ma si 
sa cosa valgono questi annunci. 1 
francesi si sono talmente abituati 
durante la guerra a leggere fra 
le righe degli analoghi comunicati 
di Hitler, che subito hanno dedot¬ 
to 1 ’esistenza di qualche grave scac¬ 
co militare. 

Oggi sono fìltiatc altre notizie 
ad avallare questa ipotesi: le trup¬ 
pe del Viet Nam popolare sono di 
nuovo allattacco nel deita del Me- 
kong e precisamente attorno alla 
città di Socrang, a 160 km. da Sai¬ 
gon. Favoriti anche dal terreno 
pieno di acquitrini, su cui si muo¬ 
vono agevolmente con le loro leg¬ 
gerissime giunche, 1 vietnamiti ren¬ 
dono praticamente impossibile ogni 
movimento e impediscono un con- 




DOPO 16 MESI DI INGIUSTA DETENZIONE 

Calorose accoglienze ili Genova 
al cal ciatore Tjeghl scarc eralo 

L'uscita dalla prigione di Marassi - Il ricevimento alla 
Federazione comunista e presso il Sindaco della città 


istruttoria. Non dubitiamo che 
tutta la montatura portata alla lu¬ 
ce severa del dibattimeno finirà 
col crollare. 

A Milano la montatura colossale 
imbastita sulla cosi detta « Volan¬ 
te rossa » si scatenò su due volgari 
epiooi: dì delinquenza che venne¬ 
ro forzosamente collegati ad avve¬ 
nimenti politici sociali o sindacali 
nulla aventi di comune tra lcro. Fu 
cesi possibile creare il terrorizzan¬ 
te mito di una spietata organizza¬ 
zione segreta che avrebbe avuto 
come compito di eliminare le per¬ 
sone . sgradite»; fu così possibile 
arrestare e trattenere in carcere, 
per ben 14 mesi un numero rile¬ 
vante di persone accusate de} più 
diversi reati. Ma poi la verità co- 
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SCEGLIE 
^PER VO/,ERA LE 
MIGLIORI MARCHE 
SOLO COSE BELLE 
E DI SICURA RIUSCITA 


rnmlvittimDnti .. cimi/'» h, tornii rn Wipa U 1 Ci. ere pili ^CllUVt^e CIUl IT UJC UlO COmuniSia ui w anni cxi^, «a ai* . , :- . ’ I 

ncraltro *i ouesta dichiari/ione il e comunis ti hanno scodato 16 m esi italiano, i due giovani *i sono per coni documenti rinvenutigli indo^- cll ‘^ la s^orcerazione ai quattro, 
pe.altro a questa dictiiaiazione al- d carcere - ma . . , Q ; _ , rGcati alla se d,. della so ’ veniva poi identificato per fi Ora la sentenza della Sez-one 

cuna cifra sulle perdite delle due cenza j n merito alle accuse orni- Federazione stessa dove & hanno 44enne Emilio Niola. da Mantova, istruttoria, estensore il cons. Tri- 

patti: particolare, questo, molto |;f a . Zd * n merit ° alte accuse dt orni federazione stessa, dove j 1 . 3 ™ 1 ® dimorante in Roma. Egli si trovava marchi, riduce ulteriormente il nu- 

sospetto perche il Comando fran- c,dl <> durante la guerra di lìbera- voluto immediatamente i distintivi a N apoli da a ] cunì giorni, alloggiato mero degli imputati di associazie- 

* . . . . . 7innn nell fnwn in rTol Pnrfifn rTn r maffnra n ’zinakfa . In ^ ^ A BOWWIIM.IW 


cose in Indocina ha l’abitudine d, risultasse in Istruttoria. del Partito da rimettere all’occhiel- in una pensione. delinqùére limitandolo''“ 14 

annunciare sempre centinaia di A d attendere i due erano le ri- lo della giacca. I compagni della Sono in corso le Indagini per far c h e verranno rinviati a giudizio, 
morti fra gli avversari e pochi fc- spettive mogli, due cugini di Tie- Federazione hanno offerto loro un luce sull'episodio ed accertare se si .. .. . .. e4a .. 

ni, nelle proprie file. ghi e i calciatori del Genoa Dame rinfresco nel corso del quale il vice »*«■ di .«teUM. o disgree,. ... Gh altr, d.cietto sene stati «ar- 

Altri imnortanti combattimenti e Bergamo. La «ignora Rosso par- segretario regionale del P.C. I- No- b ‘f ndo im P- obab '-f> alld ll jce delle cerati questa sera dopo 14 me. i d 

sarebbero in corso in diverse re- lava continuamente dei bambino berasco li ha salutati - ricordando r3Sl,ltanze * 1 ipotesl di un de_ 8 enz one. _ 

gioni; nella piana della giunche, che praticamente non ha conosciuto come le lotte che si conducono a _ — , , . 

attorno a Haifang, a Hanoi, a Huè il padre, dato che aveva un anno Genova in difesa del lavoro si le- .... Salta 111 aria Una Casa 

c a Tura». Quasi tutto il paese è quando auesti fu arrestato 6 ano al,a necessità di combattere Una VCCCllia paralitica ^ 

dunque in movimento e ciò fa te- Le pràtiche di scarceratone si contro l’offensiva antipartigiana in . 11 z pCr IO 8C0 PP 10 a una m,n * 

mere al governo francese di tro- sono protratte piuttosto a lungo e atto. aFSB V1VH HClla Stanza ' 

varsi di fronte da un momento al- ad un certo punto è parso che tut- ^ a risposto Tieghi esaltando il ■ MURO LECCESE. 8 — Una spa- 

l’altro alla prcannuncia'a offensiva to dovesse essere rimandato a dopo contegno dei partigiani e del comu- TORINO, 8. — Nella ca*a popolare ventosa tragedia è avvenuta questa 
generale. Pasqua in considerazione del ritar- mst * ancora in carcere e ricordando dl Via Tripoli 75 , una vecchia di 89 mattina a Muro Leccese, tra il 

Le Monde di stasera scrive; « Il do con cui era giunto II telegramma come in nessuno di essi sia mai ann i t Caterina Garino, che da oltre raccapriccio ed il panico di tutta 

Viet Nam ha reagito nella zona dalla Procura di Torino. Più tardi venuta meno la fede nell’ideale per Be i anni era costretta a letto da una la popolazione. Alle 10 una tre- 

il quale hanno combattuto. paralisi alle estremità inferiori, ha menda esplosione faceva arollare 

—.....:-— . Nel pomeriggio Tieghi e Rosso trovato oggi orribile morte fra le una casa a due piani, nel centro 

TRI«T*I IA 1M RPI Pii 1 Ciwn A M A lì TURI* sono stati ricevuti dal Sindaco di fiamme che Improvvisamente si era- del paese. Tra le macerie, ‘-rribil- 

1 1 II li vi U f\ UN DCLvJlt/ rllNU tVlAnlCUI Genova, compagno Adamoli. Era no appiccate ai mobili della sua mente dilaniato, rimaneva il com- 

-■ ■ - . presente la Giunta dell’ANPI, Noe- stanza. pagno cavamonte Cariuccio Giu- 

v y T“M 4 dell’ANPI-sport, il calciatore Secondo le prime indagini le cau- vanni di anni 45. 

%/ff . 1 »®-, Sardelli, e altri. Ge d el sinistro sono da ricercarsi Costui, mentre confezionava al - 

¥ «Olii M-.J I.?0,4.1111 ■■■III riCaL-C Nel tardo Pomeriggio i due ,ai nelle scintille sprigionatesi da un cune mine, necessarie al suo lavo- 

qualj era venuto incontro il calcia- mucchio di carbone tolto dalla stu- ro, provocava lo scoppio di una 
£ • « • * tore e partigiano Carasso, sono ri- fa. Le fiamme si sono estese ad un di esse Questa prima esplosione 

a v* | partiti per Novara. grosso armadio ed in breve al resto si propagava a tutto il rimanente 

JlAdJL C 11 jlll V CJL IIU - del mobilio. esplosivo, che si trovava in grande 

-«?- Un industriale dl Cagliari S«*S*Sa' S S?»?'“vS^'SSS'nd.VSK; 

Anche le “personalità extra-parlamentari,, invitate ad fulmina to dalla t orrente f 0 ls r"°„; r , ”" 0 e r"vS““rttJS n ^ n’S» p a " 

pnfrarp npl nnuprnn filn-lpnnnlrfkta «i ennn riliiifafp Cagliari, a — un piccolo indù- carponi verso l’uscita è deceduta per |tro inquilino. 

entrare nei governo Ilio leopoioisla, SI sono riTIUiaie striale cagliaritano, il signor Emilio asfissia. Il suo corpo è Stato poi tro- Si lamentano, tuttavia, altri due 

. . —— __ CadeIano proprietario dl una raffi- vato ca roonizzato dalla figlia Iteriti piuttosto gravi 

^ ___ _ , neria, è rimasto oggi vittima dl una 

BRUXELLES, 8. — Il primo mi- na entrata nella stanza dl eua eo- fatale imprudenza. Egli si accostava 
nistro designato Van Zeeland ha re’.la che era ancora in letto addor- a un camion militare che aveva ur- 

T mi”»™ T"“‘' " " ”“ 10 - * ™ii, S d«l”“ ,fi uccide in O minuti ! 

Iaare ancora il nuovo goverao- staccato nettamente la teata dal tramvia Cagliari-Pcetto. I militari che ULLlUo II I _ rTllllUfcl I 

Egh na spiegato che «difficoltà di tronco non 6enza aT ere avuto la erano sopra li camion — sul quale si 

lieve conto, sopraggiunte all ulti- p-ec-u-io,,. di buona masaala di « rano abbattuti I fili elettrici — era- ' , 

ino momento *, gh avevano impe- P recauzlon e m Duona maeaaia di n<j rimast , ^cojum! poiché II camion JlM lk* 

dito di sottoporre al reggente la parlar© eeco un grosso bacile e del- ara isolato per via delle gomme. Il 

Usta finale e completa del nuovo Ia «egatura per impedire che mac- Cadelano Invece che era a piedi e _ 

ministero Ha chiesta 24 ore di cWe dl «angue gocciassero «ul pa- quindi a contatto della terra non Jm 

ministero, ria cnu-sio f* ore ui ^ appena sfiorava con una mano il ca- V 

tempo al Reggente, ed il Principe vimento. m i on veniva scaraventato lontano da t 

Carlo ha manifestato il desiderio Si ignora il motivo per cui Jean- una violenta scossa elettrica. Il di- \v 

di voler rispettare la tregua pa- ne ha ucciso la eorella. sgraziato rimaneva fulminato all'1- 4L 

squale. In seguito a ciò si recherà compiuto l’orrendo delitto, la Bl- stante - _ /ff 

mczzogionio.* m " ,ed ‘ pros5imo * *”»• co ’ b “ i:e , pl " , °, " lp Un ladaYere rinvenuto II , 

A quanto sembra, il mancato mano tornava in cucina e lavava L , r «_l| ara J; Mrrralfin-i 111 

successo del nuovo tentativo di recipiente nell acquaio mettendosi jlllta jvvv ' 1DT t, Ql l*Ui gvlllllo 

formare un governo da parte del quindi come d’abitudine a «brigare j- APOL - u “ acoallera d! _ 

primo ministro designato è dovuto ! e pulizie domestiche di prima mat- M ergeÓlina tféun! pescatori, che rien- 
al rifiuto, oppostola alcune P^* Una. travano con la loro barca dai largo, 

Se Van Zeeland non riuscirà a ■ A 

formare il nuovo gabinetto il Reg- JlOSSC Ql I6| W CflVOIII ^^BSsSSST 

gente potrà ancora una volta dare 

l’incarico ad altri e sciogliere il _ -Cft f 

saraStaH 5 S-SSS". avvertite nel Catanese 

entro quaranta giorni. j. 
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SENZA CAMBIAI.! 

GARANZIA ASSOLUTA 
_ VALVOLE COMPRESE _ 



VIA MILANO, 7 


Salia in aria una casa 

per lo scoppio d’una mina |||||||||iiiiiiiillllllllItIIII!Ulll!lllll!lll |f— __ _— - -, 

MURO LECCESE. 8 — Una spa- 



TRIìGUA IN BELGIO FINO A MARTEDÌ’ 

Van Zeeland non riesce 
a fo rmare il gov erno 

Anche le “personalità extra*parlamentari f( invitate ad 
entrare nel governo filo-leopoldista, si sono rifiutate 


'” t! *7y:P039f 

'iltClviiHETO 


LA FABBRICA RETI METALLICHE PER LETTI 
del Qr. Uff. Domenico Calizza 


A U 6 


, V 4 , r ; * .Vi»*'-/' jf 



PROHTI E SU HISURA 



v.l 

9 AHC J JIKH| I 



uccide in 


minuti ! 



DI 

ie purihif nóFTEof Hàèi 

• .. v > 


Scosse di terremoto 



Come è noto Van Zeeland, ar- ——— * 

r“iÓ„"è° S un“' “volta 1 'i£S d Z’w- Molte abitazioni restano lesionate a Giar- 
ch% rn ^„ d i c p h ^„' r ^ e a, . i ra r S?^ re e Piano dei Daini - 20 famiglie sfollate 

za e che il sovrano venga richia- -- ... ... - 

tn i l0 soSal«aM >n hanna convocato in- CATANIA. 8 — Alle ore 9,50 Continua frattanto l’assistenza del 
tanto un congresso straordinario ^rca di questa mattina scosse di Comune e della Prefettura alle lo- 

del Darlilo che avrà luoeo lunedi Wrremoto sono state avvertite a calità maggiormente colpite in que- 

Tcn P <era Paul Henri Snaak ha Giarre-centro ed in parecchie bor- sti ultimi giorni mediante invio di 
paVlafo^alla radio, dicendo fra l’al- ^ ««*» Com h u , ne ’. A . ^ c distribuzione di generi an¬ 
tro: «quel che ora pi si chiede c _ h ™_ _? 1 £ ,arre . cU,C abltazioni "° no men ‘ an - 

di fare e di accettare Leopoldo III. * 1I ? a f’ e 1 , csi ^ n f te '. , . n - aT . 

nella sua qualità d: sovrano, per Sullo stradale che porta da Giar- y faamltifia rfì m| anno 

sempre, noi non lo accetteremo , re a Venenna numerosi muri, ol- Una DamBIM 01 UR amo 

mai. E* nostro diritto di fare tutto ^® a ”° Gradale danneggiato, sono annulla III Ulta tlMZia 


nUèCina 


POTÈ H ZI *TO 


k p m 

mf.flMfTitf 
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Tariffe Pompe Funebri 

DEPOSITATE 
Soc. A. ZEGA A. C. 

32, Via Romagna, 32 

43.528 - 43.598 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRE per trasporti da e 
per qua siasi località ai km. L. 35 
TRASPORTO 3 • adulti, feretro ca¬ 
li cavalli) feretro castagno ca 3 
cornici alla base e al coperchio, 
lucidatura a spirito pratiche ine¬ 
renti tasse comprese L. 8.637 

TRASPORTO 2.a eduitL feretro ca¬ 
stagno cm 3 pratiche inerenti, 
tasse comprese L 5.827 

TRASPORTO 2.a adulti (8 colonne, 
2 cavalli), feretro castagno cen- 
t.metri 3 con cornici alla be6« e 
al coperchio lucidatura a spirito 
zinco interno, pratiche Inerenti 
tasse comprese I- 16.963 

PAGAMENTI RATEALI 


alla sua affezionala clientela 

ROMA — Via Roggio Emilia, 24 — Telef, 863-596 

SETTIMANA DEL CICLO 

Augurando Buone Feste a tutti i Lavoratori Romani la So¬ 
cietà CJR.I.A., in occasione di Pasqua, pratica grandi ribassi 

BICICLETTE - CICLOMOTORI — 12 RATE MENSILI 

Dalla fabbrica al lavoratore attraverso la più grando 
organizzazione di VENDITA RATEALE d’Italia 
PRODUZIONE 1950 

VISITATE I NOSTRI CONCORRENTI ED ACQUI¬ 
STERETE PRESSO 1 NOSTRI MAGAZZINI 
Agenzia generale per Roma e Lazio: 

Soc. C. R. I. A. — Piazza Nicosfa, 19 — ROMA 
Sub-Agenzie: 

V. Romano — Via della Marranella, 87 — ROMA 
Tasini A Gionne - Via dei Ca 4-mi, 22 - ROMA 
Casaretto - Via Bernini, 2 - CIVITAVECCHIA 
G. Neri - Viale XVIII Dicembre, 59 - LATINA 
U. Torselllnt - Via Garibp'di, 253 - RIETI 


c Z/òGete /ffte/iaMte jCcgmno fven&sttCp 


tN VENDITA NEI PPQUQRJ NEGOZI 


quanto è in nostro potere per im- 


crollati. 


Una bambina di un anno 
annega in una tinozza 


«lUdzl'U « Ut ttvutt v UVX-'.tC, pvi uti- mv — Il . ] n- , 

ped irlo e noi lo faremo. Faremo a C^a ffi Volpe^he abita^foni NAPOLI. 8 . - Una raccapricciante 
appello ai lavoratori perchè SCIO- ! a '-°V a U ' v °‘P e ™°V e . aDltazlonl di .~ a2la a avvenuta nel vicino eo- 
permo. Lo sciopero è legale. I cit- sono amaste danneggiate e alcu- | c ^a a o La m C cola Ma^ 

,1 J, , ‘ ne sono crollate interamente. Sul mune ai ocisciano. piccola Jiaa- 

ri^ren^orolàloróner mi ciliare P 0510 - immediatamente avvertite, s. dalena PugUese. di un anno, ne 

"a fe™? u r r Jssfsur^.ass 

fu rO mi 0 llwe«wto , ?« I |ttlSì?? e to «■ <■ carabinieri eollàb'ra. •"“«f” 110 mueramente. Sole pò 

Tu .già necessario per isii.uire ia tardi 11 cadaverino veniva rinvenuto 

democrazia nel nostro paese. C’è "J " p d e], c ma ssenzreSi cal- daI P"™' 1 del1 * bambIna ' che Pre¬ 
corse da sorprendersi se esso di- Parsone elaeiie masserizie bica 0 sPatJ ^ Ia sua assenza, si era- 

ZTdZ a ^?7 ÌO Per difendere f£s°JlaS Non sYfamente no^U - mess i , cercarla. 

Taglia la testa alla sorella Nessuna scossa di terremoto -- 

e raccoglie il sangue in un bacile registrata Ieri a Livorno 


mm 







e raccoglie II nngne in un badie registra ta Ieri a Livorno dra Va«law Nijin6kl, il celebre bal- 

LIONE, 8 — Jeanne Blzarv- è sta- LIVORNO 8 — Nella zona livor- > er,no classico russo. Aveva 61 anni 
ta per tutta l* «ua vita la più metl- neie non è stata registrata da ieri ® 1* sue condizioni mentali erano 
co’.oe* e probabilmente perfetta tra mattina n stamane nessuna scossa ormai da trent'’ anni piuttosto 
tutte le donne dl caca. Ieri matti- di terremoto. scosse. 


HlFUIORODONT 


VOLPI - STOLE MANICOTTI 

A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 

SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

TAMMARO -Via Germanico n. 172 (primo piano) 


mobilificio VIA ESQUILINO uh 

CAPOCCI"* ifjj 11 ! 1 »» 1 

CAMERA n TE m 

lett ° 

radica pioppo 

e palissandro » 


L.95.000 


ANCHE 


RATE 


L 25.000 contanti e 10 rate mensili di L 7500 


Y/////////s//ss/////s//s/s/s////s/s//sss/////s///////s/s/s////////sz 7 /s////ss////s////////s/////s//ssssrsss//s//ssA 


CON M • I I T 1 B 


Chlorodont - 


BALLO 


MAESTRO 

Insegnamento perfetto 
per principianti 

V.l Tibul’o, ' 23 - Te.efono 375M1 

(Ang. V. Crcsccnz.o) 
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Domenica 9 aprile 1950 


GLI AVVENIMENTI SP 






la radio per tutti,, è anche 


UNA PROPOSTA DEL SEN. OTTAVIO PASTORE 


SI RIABILITERÀ* OGGI IA ROMA? 


utilizzai» per le vostre eepnelaxlonl questo modulo 


4 radioabbonato. 


Sospendiamo il torneo ! Pcsaola c Merlin 

1 dirigenti della F. I. G. C. e quelli delle società di serie A si nellincontro con 


I dirigenti della F. I. G. C. e quelli delle socielà di serie A si 
debbono preoccupare della squadra che dovrà andare in Brasile 


rientrano 
P Uiilanla 


.•residente e. 


.lo possano dall’abbonamento N_ 


per i 
giovani 




0 sTgnor- 


roo>ds.ite e. 


che potrà abbonarsi alte <ad?oaudlrlonl. 


' Chi scrive non è più_ahimè —i forse possibile un’iniziativa legista- che interessano le ultime quattro. 

uno sportivo attivo, non può piùltiva per aiutare-finanziariamente Si noti che il campionato si pre- 


L’inizio spostalo alle 15,30 - La Laz o a Trieste 


INDIRIZZATE ALLA “RADIO PER TUTTI,. VIA ARSENALE 21 » TORINO *. 

!»--....» - - -._____J 


- -- — — — -- ■ „. .... . ,, . , .1 „ nvnuu IICI Idllgm yvnv %v.,o av.i LCMtnu Ut'iirt 1UI.C 1 1 It'iUlM' 

e considera lo sport come uno dei ternazionali. Si potrebbe m qual- poi quelle che forniscono il mag- cluo alj tito i a ,}. Merlin e Pesarla che, per quanto priva di Trcvib.ni 

fenomeni più popoian e piu ipi- che domenica, per opera della Fe- gior numero di «azzurrabili» — XI rientro dei due preziosi attaccali- squalificato c di Grosso Infortunato, 

portanti della nostra eooea. Crede derazione, tenere allenamenti pub- levono incontrare poche volte le ti (entrambi quest'anno assai sfoitu- saprà egualmente farsi valere. I bian- 


ABBONATEVI SUBITO ALLA RADIO 


quindi di poter esprimere l’opinio- blici a pagamento, ripartendo gli ultime quattro: la Juventus una nati) consente agii uomini ai vernar- coazzurri si schiereranno con: Sem 
ne di mollissimi italiani che non incassi fra le socie,à E eod le se- velia il Mita,, due, fintar una. la ^ iJmfi? 45d“ bot K.': «SSK 

si appassionano esclusivamente per duto di selezione effettuate alla Lazio due* la Fioien ina ^e, 1 damasca* che scende a Roma al gran nell!, Magrini, Arce. Flamini, Penz 

la vittoria, a qualunque costo, del- domenica eviterebbero quegli atra- .orino nessuna. Questa soluzione c0mp i e t o . forte dei suoi tre assi stra- _ 

la Juventus o della Scaricalasino, ni «giovedì azzurri » di cui si è r.on toccherebbe quindi le ultime rderi (Bettil Nordhal. K. Han&en e I, l'\.mpion\to niSFitVF 

elle non ritengono che l’onore di parlalo e che serviranno solo ad quattro squadre, mentre impegne- s^erensen) e dei tre neo-nazionali ' ' * __ 

Italia sia affidato al pugno di Car- affa‘.icare . maggiormente gli « az- -ebbe relativamente poco i gioca- Casa ri .A «gel eri e Capri! e. n o, » . •/ , n 

nera o ai Diedi di Amadei ma ner zurrabili» i quali dovranno ag- tori raccolti a prepararsi per Rio. _ ~ e _ “V.™.!? KOllld-ollIcl flllclUcl 1-0 


nera o ai piedi di Amadei. ma per zurrabili »> i quali dovranno ag- tori raccolti a prepararsi per Rio. e p^“olà atténiiLin poco il pesò dèi- I '- UI *»«"OaiCrniiaiia 1-U 
1 quali la partecipazione dei cal- giungere alle fatiche delle normali Sarà bene che i dirigenti del le asscnze Andreoli e di Arance- T . ~—“ 

ctatorl italiani al campionato del partite di campionato e delle rela- calcio italiano non si facciano illu- i ov ich. assenze di Indubbio rilievo. , P V« « » n ’ fa Ti* r i a dc can \P* ona, ° rl ‘ 
mondo è un fatto abbastanza im- tue trasferte anche la fatica del sioni. Ogg ! tra i giovani 3Ì parla che tuttavia consentiranno di espc- t-omani.su per uno a zero i =» Ca ♦ ^ 
portante, meritevole di essere con- doppio trasferimento da Milano a ancora relativamente poco del cam- rimontare ancora una volta » giova- stata se * la ne n a ripresa dai Ho 


“la gfovenfO Frova natia 
musica che le radio trasmetta 
il colore e il ritmo della 
aita moderne .. 


segnalando alla M Radio per Tutti» 
il nome di un vostro amico che 
non abbia ancora la radio e che 
desideri averla sarete ammessi ai 

sorteggi di 


IO automobili fiat 500 c 


il vostro amico segnalato 
parteciperà a sua volta 
ai sorteggi di 


portante, meritevole di essere con- doppio trasferimento da Milano a ancora relativamente poco del cam- rimeritare ancora una volta il giova- stata „ a rì „™: a dfi ri». 

siderato un fatto nazionale Firenze, da Roma a Bologna, ecc., pionato del mondo, ma esso ben B;accn a me/id,.a S d tr ò°!Vj vane ‘■‘entiavanti Baldicn. uno C dci 

^_ _ .1 _ _.__„i _ - omeen mio ta>e i immissione a icizmo aesiro ai , ,, , .._. 


Ora bisogna dire apertamente nel corso della settimana. presto diventerà una grossa quo- càmblni che come si ricorderà seppe mi £l'ori con Ferrai! c Cantelli 

che la nostra responsabilità è gran- La questione più grossa è certa- stione, e difficilmente potranno sai- s! ^ apprezzare nel gitone d ati- . -;- 

de c che le prospettive non sono mente quella delle quattro ultime, varsi i dirigenti che non avranno data come centro-terzino. ,, J Le pai fife di serie A 

affatto rosee. Dal 1945, da quando che disputano la permanenza in fatto tutto il possibile per il sue- LAtalanla. settima in classifica, è 1 ___ 1 

cioè è stato possibile riprendere serie A. In altri tempi un ordine cesso. Certo oggi la chiusura anti- una squadra forte e affiatata, che non 

normalmente o quasi l’attività cal- dall’alto avrebbe risolto la questio- cipata del campionato, _ per quan- j^ e i* r < j* pavversaria!!. te idea?è*pèr 0 utfa OGGI 

cistica, molti ertori sono stati ne Oggi questo non lo vogliamo to renda possibile alle varie jx onia cXie, particolarmente sfortunaia SERIE A: Roma-Atalanla: No 

commessi di carattere generale e ner molte buone ragioni, ma per s-ocietà^ di organizzare incontri for-- n e£ *u ultimi tempi, ha bisogno dì una Bari; Tiicst:na-Lazio: Ceino-Lu 

di carattere particolare, da tutti i i'mostrare che quel sistema non è se più interessanti — solleverà significativa vittoria per riabilitarsi se: lnter-Pa.eiino: Juventus-Prc 

dirigenti di società animati snesso necessario, bisogna che le organiz- mugugni, che una vittoria a Rio delle pesanti sconfitte di Torino e di irla; Bolosna-Sampciorta; Getto 

° « ..... . . « « •< . 1 • * 1 i • C'annoi A n r>h ri cn lo rinata et riirfì/*tìr, r. n n 1 P^Hnt T . \Izin o I, •, 


1000 apparecchi radio 
a 5 v. AR/48 serie B 


OGGI 

SERIE A: Roma-Atalanta; Novara- 


di carattere generale e ner molte buone ragioni, ma per s-ocietà^ di organizzare incontri for- negli ultimi tempi, ha bisogno di una Bari; Tiiest:na-Lazlo: Cc«no-Luccht- 

e particolare, da tutti i i'mostrare che quel sistema non è se più interessanti — solleverà significativa vittoria per riabilitarsi se; lnter-Pa.eiino: Juvcntus-Pro Pa- 

t società animati spesso necessario, bisogna che le organiz- mugugni, che um vittoria a Rio delle pesanti sconfitte di Torino e di tria ; Bolosna-Sampciorta; Gettoa-To- 


r 


stipendio deve corrispondere un resse essenziale, lMnteresse genera- coraggio, almeno, di porre il prò- loro complesso attuale, 
buon lavoro, da tifosi disposti ad le in primo piano. blema facendo apoello al buon sen- ^ f 0rmaz ionl annunciate sono: 

ammazzare tutto lo sport purché Se la chiusura anticipata del so ed allo spirito sportivo dei dt- ROM a- Albani Gambini Trerè 
rimanesse sola e vincitrice nel de- campionato incontrasse troppe dif- rigenM delle società calcistiche. Maes t r eHÌ: Spartano. Venturi; Merlin! 
serto la squadra del loro campa- fìcollà si potrebbe, per esempio. Vedremo se questi se la sentiran- Zecca, Tontodonati, Bucci, Pesaola. 
nile, da giornalisti troppo pieghe- farlo proseguire con le squadre ju- no di opporre un rifiuto. ATALANTA: Casari, Dal Monte. B 

voli a molti interessi e magari so- niores, eccetto che per le partite OTTAVIO PASTORE Nordhal, Piccardi: Malinverni. Ange¬ 
lo alle manie dei tifosi. Ma parlare _ _ _________________ == ___^ = ——_ 

di tutto ciò è inutile in questo mo- *“ — 

™ n pSdS« hè cè bon poco tem '’ 0 LA PARIS-ROUBAIX, “ CLASSICISSIMA „ DI FRANCIA 

. Nessuno può per.-are die oggi — 1 - - 

per il campionato del mondo vi ^ ^ 

isfTSsH Coppi e Magni oggi a confronto 

si vuole, ma è un fatto che negli 

Zm&SMè con gl i “assi» pin iorii il E uropa 

trovata Annovazzi - C'arapellese. ____ 

aveva avuto un consenso molto f 

vasto ed invece è fallita. L’opimo- j ( ] ue italiani nella ristretta rosa dei favoriti - Il finale sul “pavé,, 

ne generale e che se per la me- 1 

diana e la difesa vi sono buoni . .— --- - - - - - - — . .— 

U er . *■ attacco sotto guai. NOSTRO INVIATO SPECIALE oggi alla € Gare de Lyon > anche gli essere tutt'occhi per le maghe dc- 

Allora si chiede; c.ie cosa in- _ Alle 9 30 di starna- uomini della •Bianchi, e della gli « aiglons » del Belgio, che del 

tendete fare, voi tutti dirigenti fe- - - • *• _ * _ . , « Wtlher » che faranno la punta alle pavé sotto gli specialisti. E anche 

derali e dirigenti delle piu tmpor- r ‘C. con il rapido Boma-Pangi. sono /flncc dj Coppi e Maqni: v cssl sono bisognerà far attenzione agli scherzi 

tanti società calcìstiche, quelle che ar ‘*';? t Zìt? rJtt? Conte, pasquini. Carrea. Milano e del Malie, perchè il caso di un 

devono fornire i giocatori per Rio? Ser * c Cojtpt. Afotfc /ede alcampio- FCTuglio Adoìfo GroS so e Barbie- « flic > che decide la corsa è più 
Tirare avanti tranquillamente per H,3S *" 10 - molti fotografi, molti lam - ciente clic la Pariei-Roubaix: co- unico che raro, vero Sersc Conm ? 


LA GRANDE CORSA DI DOMANI 


ASCOLTATE OGNI SABATO 
SERA LA TRASMISSIONE 
•IL MICROFONO È VOSTRO, 


Abbassato ieri a Pau 
il record di Caracciola 


Coppi e magni oggi a confronto 


con gli “assi,, più torli d'Europa 


I due italiani nella ristretta rosa dei favoriti - Il finale sul “pavé, 


PAU. 8. — £• in programma per 
lunedì il G. P. Automobilistico di 
Pau, la prima gain francese a ca¬ 
rattere internazionale, alla quale 
prendono parte t p.ù quotati usst del 
motore da VillnreH a A.-cnr: ,-ij 
frangio a Owizalen, da Sonuner a 
Chiron, ecc 

Senza dubbio i risultati tecnici del¬ 
la corsa di lunedi saranno notevo¬ 
li. Basti pensate che oggi nelle pi ime 
prove sut circuito, ben quattro pi¬ 
loti (Sommer. Fangio, Vtiiore.si e 
Ascari! sono riusciti ad aobAs^arc 
i! primato sul giro che Caracciola su 
Mercedes tre litri aveva -'nbilito nei 
1933 con il temoo d: 1 47“ e che 
Von Brauchitcéch aveva eguagliato 
nel 1939. 

Il miglior tempo c btato osgi rea¬ 
lizzata da Sommer su Ferrari ccn 
l'44"2. alla media di km 95.300: 


radio italiane!! 



| \ ! 



LA RADIO 

L. 21.000 


PER I LAVORATORI 

L. 75.000 L. 27.000 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PARIGI, 8 . — Alle 9,30 di starna- 


oggi alla « Gare de Lyon » anche gli essere tutt'occhi per le maghe de¬ 
nomini della « Bianchi • e della gli « aiglons » del Belgio, che del 
« Wtlher » che faranno la punta alle jtavé sono gli specialisti. E anche 


. . : . . . .. - f J r> n Dnr,'/,i ^ UUUCI M UIC /uutunu io VU'frtU URI. ttatL ouay yn owloiuiiuh. t- UHVftq ---. - -- 

ili e dirigenti delle piu tmpor- nc. con il rapido Boma-Parigl . sono /flncc dj Coppi e Magni: essi sono b/sogmerd far attenzione agli scherzi S'abiltmcnto l'.pogj U l S I s A 

i società calcìstiche, quelle che a" ,lot « a, ' a . Gar® de Bion fraitsto e pasquini, Carrea, Milano e del Malte, perchè il caso di un Roma * v,a TV Novembre 149 - Roma 


PIETRO 1NGRAO 
Direttole r esponsabile 

abtltmcmo r.pog:U lSISA 


Apparecchio Radiofonografo di aupar Apparecchio 

Radio Philip» tipo 190-U. classa con 20 dischi omaggio Radio Phonola tipo 99T 

Acquistando sub.to da DI BIASE con massime raduta/ <>- : di pagamento paiteciperet« al Concorso 

de.la RAI per il sorteggio d. to automobili FIAT 500 C. 

RICORDATE: DI BIASE - Corso Umberto n. 24 - NAPOLI - Tel. 22-026 


»...„ Hnmnnrte r «- Gente che la Parigi-Roubalx co- unico che raro. Vero Sersc Coppi? 

aprile e maggio : 1 campionato, poi incile mone aomai ac. qu si no3cc già fatta f^ ceziotlc pcr Gros . E ’ difficile dire chi piazzerà il col- TI ■ m ma tllinmn ■ 

spedire in Brasile 22 giocatori e S P fl . C mi,sto ha 30 e Barbieri. Sono arrivati anche po nella Parigi-Roubaix : ci sono una H iIRKI j f, ITT A. ^ 

sperare bene? Non è proprio pos- 1 ht ” " W ^ ? r,nio Pasott i « Molinari. In corsa ci do- dozzina di nomi che possono esse- W I MI 

___ risposto a tutti che non fa lindo- _. __«... __... _ ,, -- - - -_.... . 1 -—--—------- 








cu v untivi liuti ^ / a ivz pq FiCrtGàfn n f tifi* * mwm.* v invunui i. mi» uui uw ì, s uw- u» ____ 

sibile utilizzare meglio almeno il w , , iF rr uri * L-nm-narsó crebbe essere anche Pasotti. ma il re buoni: Coppi c Mapnt, van Stecn- ~ ~ 

mese di maggio? \ . ni ira. pulcino della Sfuccftf ha ancora le bergen e Mahc, Moufica (se sarà m l COMMERCIAI.! 12 A. DOVEROSO VISITARE • SI.PERGALLEKII » 

' Il ' campionato italiano è ormai trin, ’ piume bagnate. E Bevilacqua, che corsa) e Diot. Impanis e Idée. Schultc ' bkpìruiebete 17> '^‘WTIMbSTO Tir GRV\PIO.M' 

finito. Lo scudetto è assegnato, a r» * classicissima » di Francia ari- ll ° t rova t° Qui con Magni, della e Kubler. Schotte e in bianco il nome ORisrALLO Boeiu» Lmt* 4 uriw 900 ' ^^0 o'irtt wposn: • JIo’mIi > 

meno che non piombi sulla Juvén- dr £°,» C £S,a un compio Si « WfHor, sarà X 'outsider. Mancherà, dell’ultimo favorito, perchè la Pan- * U L TnpVÉ pS“ ^rèìZtsi 

tus un quarto di... Superga. La lot- grandi attori, i migliori d’Europa, ‘^uece, Bartah. il •vecchio» non gi-Roubaix tiene nascoste nel velo FORNELLI EXEnRILH t'HEill MlMVt Rew Rluo«ì)\TE"I ‘ J 

ta per i posti di mezzo non offre o quasi. Coppi ha lucidato col Bidet ha ma J . a . vuto impatta per questa delta sua polvere le piu matte stram- date Blrttnc.ii vip,vo IKATRO «RflEvrvt___ ... _ 


/èrfcif 


OSSfUM piccoli , FASTIDIOSI VeRMi 


rV.V/M IMBATTIBILI. Lungi# RITEIZZUIOM 
RtOORI)\TE:’I 


che scarsissimo interesse. Perchè del Giro della Calabria il suo nome corso dc h««/emo. - b T *’ S conti aprciill per foraiturt. _A. FABBRICA SPECIALIZZATA Atmi«ì.qu«r<iirobi. 

non chiudere senz’altro il campio- di campione, ed ora aspetta l’attac - Mancheranno — purtroppo, per- corsa sarà seguita unche dal BO s S ole, porcini, perenne, ttransifom. tre TIPI E>n.lMV|. Mah m laccai., 

nato e mettere 30 o 40 gioc: stori a co delle ruote aurersarie, quel/e a^i/ir^® sembra che non se la tiano| PJ C3 ' c ? U.'.t. R oni e dal C1 _ ne _ doccili, inferriate rmd». Ajp.anun- } r4 ' UtEZZI IM 

disposizione dei tecnici federali per di Ven slcenOerpen. e quelle decise sentilo per ragioni di sonile — nn- dl/redo Binde. ,n. f.’.’J.f 0'. 1 i L , IT,!I !> '-.V*.T-r»s ; » r.«. 

tutto il mese di mangio affinchè 1, di «orane» «ogni. - «*« <*• ATTILIO CAMOBIANO ÙUimiriCU vinom al...» . >»”••« -»• *•-»■ m-ls-h_ 

facciano riposare, allenare, giocare Si. lo so aneli io: nè Coppi, nè l '*“• - - - - uumo. donna, bamhiao i:rr Sih». SOO. 1009 ALESSI, Vi* Srha#tiano Vernerò 8 . a rate 

insieme? Perchè continuare a cor- Magni, nè Van Stecnbergen, nè Bo- Oggi sono stato sulle strade della p.. i mn :« n ij j-i r ni>n Ifolinn rc-s*»!-. i'ea»'in:er<>--i. ee-Fantieipo. senra Mnw* mere; scompajnate* ,tadi. «ale. salotti, 

lere il rischio che qualcuno dei bel, nc Schulte. nè Schotte si dichia - Parigl-Roubaix. L’automobile di ce ull Ifiipianil UBI rUlU Hai ICO tamlZaii lo l>anra (óoo m-idclli duerei) tal segi;n!ante. esitntvliai. comA armadi, «ti!# «n- 

mielinri sia azzonnatn? Perchè ar. rana ancora soddisfatti della forma. Soir che mi ospita, ha ballato un po’ ... . .. . n n . xature esclusivamente del!» m'i!.i>n marche t.cn. barocco, mignolino, moderno • rostTo. 

r Sefine mnJSn mn Seniori Ho parlato con Coppi e Ini ha sul rado pavé da Parigi ad Arras. riChlBStl IH USO dal C.O.N.I. »»«•«- v. -u»*et SF.F.NXcIR sr Telefonare 310>> (520M 


vi venti. pcM'intèitlno - òhé nesiitn farmaco finora,.er* riuscito .ad 
eatirparf. t 05 , 0 n*r* .oornodamapt© eliminati oot auovo preparato,. 

in-aupposte * - “ t * ■ , ,.,vv 

; B1SMUR AX ' V 

J, i ! ' r; ,N TUTTE LE FARMAClÉ'y 


Labo'rator»' SIR - Campo Marzio!' 1 2 - ROMA 


solo perchè hanno giocato in par- "*, f £ IÌ .L a HI La G>«nta del C.O.N.I. rtun:*a pn- Piam Oar,urt. ' 


ARMADI GUARDAROBA, vari modelli. Fabbrica 
ipecialinati tende prein bassissimi. FAC1L1- 


Magni 


squadra battuta dal. Mila»? | superbo colosso de? 

Chiudere il campionato in anti- Fian ^ e che ,- è aìlenato 


Giro delle hm. dal traguardo, non darà fasti- Roma. E' stato deciso che n c O 3.1. Propaganda) (7tf?R* KA_M. '.a Duo 

o con la pa- dio alle gambe da montagna. Avanti richiederà in uso e neiriji.eresse di 1 jqjj 0R t fvte LtOlOP.Pia ca»a eoi 51'TEMA FjC ( 

, cerca anco- ancora, ecco le prime difficoltà: da ! to ., 10 „ sp ? r L I i®V a 2 -’ 8 ‘‘ m ' « I.IU'3 •. 0 :i.-rrc:e UQI't'f» e SCIROPPI En *- ! 


cipo significa colpire determinati e Z { Cnza di padre Giobbe, cerca anco- ancora, ecco le prime difficoltà: da tutto lo sport italiano, tutti g*i m 

anche legittimi interessi. Vero, ma ra j a crotondCfd» det colpo di pe- Lxelard a Forest (35 km.) c*è ml'in- P* an ** sportivi del oro Italico. ajaili MIGÙORl vlo OROLOGI A DIECI R\TE!!! mtK poli! 

non ce un interesse superiore^ e dale. E Schulte fiero e impaziente co - terno del nord ». il pavé. E a Wattt- nKfhrrn RISP\HMI0 60 •/*. >KRWZlo interra-*: *! Garanzia scritta: # BVLDLCU * 

non è proprio possibile che "li in- mc un puledro ai nastri, e Kubler gittes e a Lesquin (Bizzi ricorda que- TI Fnllronliurfr IWMCIUO. MUtCDUV V>a D-o 53. RoM\ Mif»*rnar<to 10‘J-c. 

teressì minori vi si svtbordinino c jj C ha il sangue che bolle, e Bobet sto paese del Xord della Francia, mlllOSO 1 alKenDlir 0 ( 3>:MtO). DÙTID ITE IMITVZIOM. Rimo . pTTÓIfn,» Fi.trmdn- 

m°inG ta ph« m ia n TVdpè > èl;r,, 1 .P n.Vf. P «rn CftC ! iprendc confidenza con le cor- dove nel 1947 ci lasciò un paio di jJjj tennista Q gelatiere POLEGSEGOIA. Cingh.e tr»*i«-d.li. Unghie nuotici, twiusiai# dA^rtiTdiin. preti! rabici, 
menu che_ la Federaztone^puo tro- se, hanno ancora le gambe dure, costole per la tremenda botta c..e o cuoio, ginmatelt. pelni-aTiPìio. Prem Uhfiric* madinoni rateili. 'MET Rad o. Coreo Vittorio 

vare? Dai milioni del Totocalcio Anche Van Stcenbergen. già col- prese sul selciato) non esistono r - - -- IMIVRT. Pi'erao 29 ROMA Eminiele 221 ffbiwi (4097» 

sarà pur possibile trarre qualche laudato da una Mtlano-Sanremo in nemmeno le banchine, sulle quali LOS ANGELES, *. — Il famoso-■ — _____________ 

indennizzo per i casi più gravi. Ar- buon sfile, ha bisogno di dar giù le biciclette saltano svelte come co- l s nn;st a fm, I \ c J! I,0 r^ 0 FaU ' en . bur f: 4_AUTO-ciclj-SPORT _ 12 9 MOBILI iz 


larrrt: 29 Prilli imbani- 
777-519i. 



F.lli PALOMBO 


ATTREZZATURE 
PER BAR E PER 
PARRUCCHIERI 


Mobìli per ufficio 
Poltroncine 
Sgabelli — Tavoli 
Poltroneletto 


VENDITA RATEALE 


Piazza V. Sicliani, 2 
(presso P- Bologna) 

Tal. 841-802 


CERCASI ESCLUSIVISTI REGIONALI 


riverei a dire che se fosse dimo- al grasso ma per la corsa presenta lugli in amore di’sìngolo al torneo d: Wimledon. A-A. CICLI-CICLOMOTORI tagh. z.!.in.zioni 4 ARTIGIANI f^atù ratereielte prau 

strata assolutamente necessaria, e un Oel biglietto da visita: « nastro E tutta qui la Parigi-Roubalx : ^ annunc:ato che 5 , ritirerà dallo DE GIROLAMO - VIA RICASCHI 20 - Tritio»# f 0 ercArredaLVuti anad,^ fLaomc Valch 
se la Federazione dc«se tutte le azzurro della paris-Roubaix ». dal 2 00. al 235. km., a 9 km. dal apor, ^ aprirà una gelateria a Rio «1.149 - Sub-Agmie: PAOLI - Vii Ptsir# 22 t*..;* 3! af* 331 ** 

garanzie indispensabili. sarebbe Con l'Orient-Express sono giunti traguardo. Kit nostri » dovranno de Janeiro. - CESAROSI. Vii Isole Carici»»* 45 (Tntrll») • _ ~~ 


ohe nel 19« trionfò nei campionati 


AUTO-CICLJ-SPORT 


MOBIL! 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


* , Tl » CinhB* 577 - PARTISI. Puzr» Cor- XFVERTlAMOtlI Ooat:au» t-cu oat'e «steereo! 
arili IJ (Borgit* Fcciccu). ■ .>T in dit* Mobili. Prcrii f i bi*n d I'éF* - B1- 

“ lìl'SCI. Pimi Coliritnio (Ciaen* Ed»i). (5!01) 

7 OCCASIONI 12 _ 


A.A.A. A 18 RATE: Mir/hi». car.re « NEC- 

usuvSi <KC4Ì-C3i >I1 s, * lnl< ’ MASCIA FORTISSIMA RIPORTANDO 0 NOTIZIE 

_ _CANETTO MARRONE ORECCHIE DRITTE COL- 

A.A. MATERASSI, MATERASSI. SPENDITA eitra- LARINO NASTRINO ROSSO SMARRITO 23 MARZO 

g.ndn:»r.z. Vi» Trioaizie 3S. Tel. 361.937 RICORDO PERSONA CARA SCOMPARSA. TELEfO- 

MVTER1SSI LANA 3500. MATERASSI LANA »» RARE ‘0743. (22741) 

aor» 4500 MATERASSI piecoi* SCOZIA 6.500 -~“““““—““““ — ™— 

;___26 OFF. IMPIEGO E LAVORO 1« 

AMBOSESSI AVENTI SPIGATE QF ALITA* ART1- 
>TU HE nVEMATOC.RAFirrfF.. PP.F.PARI AMO P.A- 
PIDAMF.\TF, r')RP.li?i>NT»,N7A. IMERFSMMNV- 
tl LAM lA'SENTO- HOLI.TWOOÙ'OIOOL OSTIE' 
.'F. T5 R. R"'l A 220*'.I6 


SMARRIMENTI 


ELMAS 


1 ARTI: off! • domani due npprt- EsqnlUoO: zona torrida-Chian^o Ester.*: campane di S. Marta S. Roberto: La sposa ribelle 

«tentazioni. Ore 16.34 e IJ « PUDORE » Alteri: Un grande amore e Rtv. Europa; cielo di fuoco Sant’lppoiito: La rosa di Bagdad 

tre atU di Nicola Manzari con la Bernini: Caccia al fantasma e Rir. Excetstor: lo ero uno sposo di guèrra Savoia: Ritratto di Jenr.ie 

Camp. SCELZO-PAUlr-POREL.14. I,a Centocep.e; Riso amaro e Riv. Farnese; Giovanna d’Arco (a colon) Smeraldo; Biancaneve e i sette nani 

vendita del biglietti al botteghino La Fenice; catene e Riv Fiamma: La prima moglie Rebepca Splendore: chi dice donna 

del teatro. (4S.55.Mi. Manzoni: Prigioniera di un segreto Fiammetta: Jiy dreams ìs yturs (te- Stadium: catene 

Sènov» Teatro HiKitni _ w .„, K-n. e Comp. Marclani cnicolor sottotitoli jn francese 17- Superclnema: La matadora 

ta* chiara 14 ffra Torre Arfwnt'na e R*«*° v ° : Fiori nella polvere e Riv. ' 19,15-22.45) Tirreno: Chiuso per restauro 

sTantheoni — rorrvoaema «tahtie del Frati: La famiglia Stoddard e Riv. Flamini»»: Benvenuto reverendo Trevi: Ritratto di Jennie 

fi”ra”’RoraJ°™'S*raST*raS * '• a °™‘ '«»■»- Wm«njc. *W<-o Triaooo: ciovooo, O Arco 

’oi'*!..' Quotilo poetane: I predoni della ftailerta: Al cavallaio dora Teseetet ^ ll * 

scnuztcml Don Luigi , 1 att di An- « nni vw,ni Biulin celare; nuTtsr.i™ rt-c-nr*-. Ventun Aprile: Le a venture dì Don 

Giovanni 


drea Maroni. Prenotar. ARPA.-C1T - «oìtnran** m^ P «Y 8 c^iht - nv 
Tel 484316 volturno: Rotta su Caraibi • R.v. 

Al Qoattro Fontane. — Oggi dome- CINEMA 

nica ultimissime repliche della rivista Acquario: Benvenuto reverendo 
«Allegretto* con Varati ed Anna Cam- Adriano: It ritratto di Jennie 


ROMA - VIA OTTAVIANO 56 


Giulio cesare: Do nènlca tì agorto I Ventun Aprile; Le avventure 
*;o den: Spada nel de*e~to I Giovami 

imperiale; Cielo d' fuoco e Match verbano: Cnstoforo Colombo 
Austria-Itaha (Inizio spett. 10,38 an- Vittoria: Catene 
timeridiane) 




ABBONATAVI A 


ofcus m BOHffFffBOMWtfli #f 


fndono: Le sue suore 


marano. Domani l'atteso debutto dz{Alba: Air. Belvedere va *1 collegio iris: Cristoforo Colombo 


RADIO 


VU QUIA CUCCACI A !7 f$ 
— -1062 


TU. S6/C 


.Rinascita 


Armando Fineschi, Anna Maria Spi-1 A’.cywne; Le due suore 


Italia: Catene 


RETE ROSSA - Ore 7,50: Canzoni — 


nelli, Vefieda Tranquilli, delie Don-1 Ambasciatori: Benvenuto reverendo Lamarmora: un grande «more di ! 1.16: Buongiorno e musiche — 9.15: 


rune Viennesi di Trude von Gayer e Ambra-Jovtn«l'i: Spade nel deserto 
del Balletto Kovige nella novità di Appi»; La vergate di Tripoli 
Adrian « Due marinai ed un cuore ». Aquila: Stanotte sorgerà il sole 
mentre è m preparazione un ecce- A rco baleno: A yank at eton 
z-.onale «pettacoio folcloristico ro- Arenala: Emigracites 
mano. Astoda: La vergine di Tripoli 

TEATRI -Nstra: Valeria ramante che uccise 


Giorgio IV e Cartoni animati 
Massimo: Cristoforo Colombo 
Mawdni: Giovanna d’Arco 
Metropolitan: La matadora 
Moderno; cielo di fuoco 


Musica leggera — 10.30: Le opere per 
organo — 12,35: « Concerto in do mag. 
giore » di A. Vlvald; — 13.29: « Bol¬ 
le di sapone » — 14.16: Orchestra 

Moietta — 14.48: Assoli di chitarre c 


IModernissimo; Sala A: n grande pec- fisarmoniche -- 15: Dal Prater a Ma-j 


catore: Saia B: Notti argentine 


Atlante: Le avventure di Don G!o- N < *v°cinC: Parata di stelle 


Argentina: ore l*: concerto Bem- vanni 
siein con musiche di Bach e Ma- Attuarti: Giubbe rosse 
bier. Solisti Dorothy Majnor, Nell Augmtos: n cucciolo 
Tangeman, Terrari e Paci. Aurora: stmbad il marinaio 

Arti: ore 16 e 19: Comp Sceizo-Paul- Ausonia: L’imperatore di Capri 
PorellI «Pudore». Barberini: La matadora 

Ateneo: ore 18: Comp. Dell’Ateneo Bologna: Catene 
« La cameriera brillante». Brancaccio: R ritratto di Jennie 

Eliseo: ore 16 e 19.30: Comp. Ninchl- Capanneae: Incontro a Plccadilly 
Vivi Gioi-Pieri « Cosi per giuoco » Capito»: Venere e il professore 
Opera: ore 17: « Traviata « Captante*: Cielo di fuoco 


Odeon: Musica segreta 
Odcscatchl: Ultimatum a Chicago 
Olympia: Le schiave delia città 
Orfeo; Cristoforo Colombo 
Ottaviano: Giovanna d’Arco 


nhattar. — 15.30: La vedetta delia set¬ 
timana — 16: Canzoni di successo — 
16.30: Radiocron. 2. tempo di una par¬ 
tita di calcio — 17.30: Musica da bai¬ 
lo — il: Duo Pomeranz-Brandi — 
18.26: L'aneLo del Nibelungo dJ R 
Wagner: « U crepuscolo degli De; -, 






Per la stagione primaverile 
lancia i modelli più belli di 

GIACCHE-PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIU’ BASSI 


Palazzo; Le avventure di Don GIo- Dopo la opera: Questo campionato d: 

vanni calcio — 24: Ulfme notizie; Buona- 

palazzo Slstin*: Via col vento (15.36- notte. 

20.30) 


paiestrinm: Corruzione 
parloil: Benvenuto reverendo 


Piccole Teatro: ore i« * 16.36: > In- ! Capranlchetta: Cielo di fuoco Planetario; La qiaercia dei gigant* 


RETE AZZURRA - <Ve 13.»: «Lu¬ 
ci ed ombre » 14: I pix..Trarrmi delia 
settimana — 14.16: Musica operistica 


; vito”al Castel’o » 19.36-22,30) PUza: Quel meraviglioso desiderio — 14.46: Assoli di chitarre e ftsarmo- M M Mg ^ JWVB « » PAN 

rirandello: riposo Centrale; E’ primavera Preneste: Domenica d'agosto niehe 15: — Dal Prater a Manhattan M M mw a/M ^ H H 

Quirino: ore 16 36 e »J 6 : Comp. Ter- Cine-Star: Spade nei deserto Quirinale: La vergine di Tripoli — \3,zn: La vedetta della settimana — m H ABI 

rìeri-Carraro « L’annuncio a Maria » Clodio; Biancaneve e 1 sette nani Quirinetta: La prinxa moglie Rebecca 16: Canzoni di successo — 16.36: Radio m # na Mm N 

Rotini: ore 16.30 e 19.30: «Don Luigi» co! * a * Rl*n*o: n grande peccatore ne.-ue: io ero uno sposo d* guerra cronaca 2. tempo di una partita d: M ▼ g 

Corno Checco e Anita Durante Colonna: Biancaneve e 1 sette nani Re*; Benvenuto reverendo calc'o — 17,36: «Lo Zarevic ». musica ■ g 

Satiri* ore 21* « Prespass » Colosseo: Odissea tragica Rialto; chfuso per restauro di Franz Lehar. Neirintervallo: Not. W N 

Valle*’ ore 17 e ai* Comp Tognazzi- corso: Venere e il professor» Rivoli: Pinky la negra bianca (ili- sportive, cronaca arrivo della corsa H 

« r*act<.ii!naria > Cristallo: Musica segreta z:o spettacoli 16,36-18,45-22) ciclistica PRrigi-Roubalx — 19.35: No- P jjmijjjm 

Cortese « casteuma ì Delie Maschere; n grande peccatore Roma; n prigioniero tir. sport. - 26.33: « La bisarca » - f.JZB2ZBB. 

VAMItTA Delt vttto r je: corruzione Rnblno; Stanotte sorgerà 11 sole 21,36: Voci dal mondo — 22: Musiche 

A.B.C.: Amore «otto rero e Comp. D*1 Vascello: Gli amori di Carmen sa’ario: Addio alVeserclto dì G. Gershwin — 22.36: La giornata - === ^ =====: ^ =3====: 

ki«.« . ».v. S Z'SgSS'StSSS for,« Si don, SSS’i * i?;“iSS L c."SJS 2 S , «, 0 S l 7ISB - CONFEZIONI PER UOMO SU MISURI COR EODERE - 1 7950 

ui.oo.kr>' # Como. TV Alesalo Eden: La fmté meraviglia*» ritti calcio — 23 25: Orch Tron'cal »• BBHIUIUm ILI! UUIflV Ull miUUIIII Ull 11 I UUlllk l< I .UUU 


Preneste: Domenica d'agosto 
Quirinale: La vergine di Tripoli 


ni che 15: — Dal Prater a Manhattan 
— 15,30: L« vedetta della settimana — 


VISITATECI ! ! 


ALCUNI PREZZI 

ABITO oonfezlanato lena . . . . L. 11.900 

ABITO cannai# solori vari . * • » » 14.500 in poi 

GIACCHE gran meda ...«•• • 9.900 » 

PANTALONE flanella lana . . . . • 1.700 

PANTALONE flanella pettinata . . • 2.500 in poi 

PANTALONE gabardin lana ...» 4.500 » 

ABITI E PANTALONI IN QUALSIASI MISURA 

TUTTI I NOSTRI CLIENTI 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 


Alhambra: catene e Comp. D’AlessioIEden; La fonte meravigliosa 


•caldo — 23 25: Orch Tropical. 


TAGLIO PERFETTO 
LAVORAZIONE ACCURATA 


(ANCIA 


VIA RI FETTA. 57 
(Presso P.za Popolo) 


S C HIAV ONE 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE 
ROMA - Vie Montebello N. 88 — Via Sistina N. 58-c . 


— PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN 

— Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema u Excelsior ») 


BANCA 
- ROMA 


t. 

V. 


> , 5 V 


V 




























